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ALTISSIME PERCENTUALI DI SCIOPERANTI E CENTINAIA DI MANIFESTAZIONI UNITARIE Le cause dei falli di Poznan 
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dal (.'.('. del POhP e forte denuncia dell'azione del nemico di 
classo — Positivi commenti alla dichiarazione di Di Vittorio 
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Il dramma della Val Padana 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MILANO. 6. — Il raccolto 
non aspetta. In Lomellina il 
riso da i m p i a n t o e onnui per -
d » t o ver il 30-iUVo. Il 75-80i;0 

del arano è ancora da taglia-
ri' e urinai, anclie se verrà 
m i e t u t o in temilo, sarà mol
to difficile p r o c e d e r e a l l e « se
conde colture » (granoturco, 
r e n e . ecc.). Tra l 'altro, il sole 
canicolare di qnest» ult imi 
g io rn i ha portato il grano a 
u n tale grado di maturazione 
che la falce o la m i e t i t r i c e Sa
rebbero disperdere la maggior 
parte della spiga. 

Anche il fieno è ad uno sta
to aranrat i s s i ino di m a t u r a 
z ione. Nelle s t a l l e , parecchio 
latte è andato perduto a cau
sa di -un governo e di una 
t n i i n o i t u r a intermittenti e ir
regolari. 

Ecco il motivo per cui 1 
grandi sc ioperi agricoli — co_ 
7iic questo die scuote la Val
le Padana da quasi due set
timane e che ha assunto ades
so per due giorni c a r a t t e r e 
7ia;iona!c — ticqiiistano sem-
ì>re un carattere di così ele
vata t ens ione e drammat ic i tà . 

iVon si tratta di resistere 
solo alla controparte, s, trat
ta di resistere al richiamo 
sempre p iù urgente del pro
dotto che si rovina. Una ton
nellata d'acciaio non * cola
ta » oggi. p o t r à essere « co
lata » domani , un qu inta le di 
o r a n o n o n si recupera viti. 

C'è oggi in Valpadana il 
s e n s o d i s u s o di ques to d r a m 
m a . S o n o piornafe dec i s ive ; 
quant i olornl pur) res i s tere 
ancora II orano? Quanti gior
ni il riso? E iti alcune zone 
e per a /cune col ture non si 
calcola già p i ù a giorni, ma 
a ore. Il calcolo lo ianno i 
proletari agricoli — b r a c c i a n 
t i . mondine, salariati, m u n o l -
to r i — che lo riportano in tcr-
•mini di sacrifìcio: il calcolo 
Zo f anno .oli agrari che lo ri

portano in t e r m i n i d i profitto, isquudracce e dei manganelli 
Ogni tanto « salta - un ' i so la 

di resistenza, ieri a Creinomi 
i salariati hanno raaaiituto un 
consulerevole successo. Qua e 
lu, con s e m p r e maggior fre
quenza singoli agrari o grup-
Di di agrari abbassano le ar 
mi. Ala ne l l ' ins ieme lo scio
pero — con le sue differenzia
zioni regionali e prorinciti l i 
clic Io rendono particolar
mente complesso — è nel la 
fase p iù a c u t a del suo svi
luppo. 

I m o t i r i per cui il proleta
riato agricolo è sceso in lotta 
sono d irers i . e « l'Unità •» li 
ha più volte enunciat i . Ma 
mi sembra che alla base ci 
sia una essenz ia le ques t ione 
di principio, che del resto — 
è sintomatico — si ritrova 
anche al fondo delle r i reud i -
ca r iou j o p e r a i e nell'industria: 
il principio del la c o n t r a t t a t o 
ne flel rapporto di lavoro. Lo 
scopo po l i t i co che gli agrari 
della Val Padana si sono p o 
st i è quel lo di e l iminare il 
contratto, il patto, la tratta
tiva. Scopo ambizioso r pale
semente aberrante, al cu i 
fondo r i è il r e c c h i o obie t 
t i l o fascista di colpire a mor
te l'organizzazione sindacale. 

II rifiuto dcll 'aorarin pada
na di discutere con i sindacati 
i patti nazionali e locali, il 
rinnovo del patto di monda, 
l'assistenza extra - legem (la 
assistenza sanitaria) non solo 
non ha e non può avere giu
stificazione a lcuna, ma pone 
i lavoratori della terra nella 
necessità assoluta di battersi 
a fondo. 

Di fronte ad una pos iz ione 
di questo genere dell'agraria, 
sostenuta con i metodi, nostal
gicamente rispolverati, delle 

I.» Direzione del PCI è 
convocata in Roma alle !» 
di venerili 13 luglio p.v. 

Le forze reali 
Considerando da uno stes

si! angolo visuale i due prin
cipali e più gravi avvenimen
ti politici del momento, pur 
ili-Ila loro di versiti», e cioè la 
formazione delle l i iunle e la 
lotta generale in torso nelle 
campagne, n o n t,nr-:' diffici
le trovare il nesso .-.he vi è. 
il mintine significalo. 

Ila una parte ass is t iamo a 
una sempre più sfacciata e a-
perlnra > «Iella Democrazia 
cristiana, e in primo luogo 
dei suoi gruppi dirigenti, ver
so l'estrema destra, economica 
e fascista. per la formazione 
di amministrazioni comunali 
reazionarie, contro la stessa 
piattaforma politica di go-
\ c r n o e con una degencrazin-
ne «lei e quadripartito > (e dei 
socialdemocratici ) accentuata 
e.mie mai pr imi d'ora. Assi
s t iamo a questo pur dopo 
ohe il \<»1«» del - • maggio, 
comunque lo M inol ia inter
pretare, ha con»lannalo net
tamente o^ni orientamento dì 
destra e ha rivelato una stra
grande maggioranza orientata 
su posizioni democratichc e di 
r innovamento. 

Dall'altra parte ass is t ia
mo a una dichiarata offensi
va dei gruppi più reazionari 
nelle campagne, una offensi
va che parte dal rifiuto pre
giudiziale di intavolare trat
tat ive. che « chiude » la porta 
a qualsiasi accordo, che sul 
piano salariale, contrattuale, 
dell'occupazione, vuol ristabi
lire situazioni superate da an
ni. t"na dichiarazione di 
guerra al le grandi masse con
tadine, come è stata definita 
dai sindacati. E a questo ass i 
s t iamo nonostante che la com
pleta e solidale unità d'azione 
di tutti i sindacati, le posi
zioni assunte in Parlamento 
e altrove da socialdemocratici 
e repubblicani, i commenti 
perfino di giornali borghesi 
st iano a dimostrare che le 
rìtendicazioni di mil ioni dì 
contadini in lotta sono com
prese e sostenute dalla stra
grande mafT?ioranza della 
pubblica opinione e dei movi
menti politici . 

Com'è possibile che si ve
rifichino due fenomeni così 
reazionari, come l'alleanza 
clerico-fascista nei Comuni e 
l'offensixa consentita aeli s -
jT.iri nelle campagne? Dietro 
entrambe queste s ituazioni si 
individuano facilmente le 
stesse forze: il gruppo diri
gente democristiano, con Fan-
fani alla w i testa, la destra 
liberale di Malagodi. la € tri
p l i ce» padronale. E* Fanfa-
ni che ha aperto verso I fa
scisti nelle Giunte, in modo 
re-putroantt*. mentre Malagodi 

tiene al guinzaglio Saragat 
con la minaccia di ir is i del 
governo, e la « triplice » am
ministra nei Comuni con i 
suoi candidati . E" la «tr ip l i 
ce 5 che scatena l'offensiva 
fascista nelle campagne con
tro mil ioni di contadini, 
mentre il binomio l'anfani-
Malagodi inchioda il governo 
Segui alla passività ed anzi 
a gravi corresponsabilità nel
la crisi che scuote l'agricol
tura nazionale. 

La repugnante apertura a 
destra nei Comuni cessa cosi 
di apparire un fatto locale, 
un astratto problema di < al
leanze» o di difficoltà arit
metiche, per rivelarsi frutto e 
strumento ad un tempo di 
una operazione clcrieo-padro-
nale fondata sulla difesa dei 
privilegi più sporchi. »lcgll 
interessi di classe più ristret
ti, più antipopolari, delle 
strutture più reazionarie del
la nostra società. La prepo
tenza e la sfida degli agra
ri nelle campagne già trasfe
risce su scala nazionale que
sta operazione, secondo un 
indirizzo politico e sociale 
che è il più lontano dall ' in
teresse e dalla volontà «Iella 
maggioranza della Nazione. 
E il < centrismo T, l ' involu
zione dei capi sociahlemocra-
tici. il ricatto sul governo 
della « t r ip l i ce» , appaiono 
come le insidiose levatrici di 
questo processo reazionario. 

Eppure vi è un fronte di 
lotta unitario e grandioso nel
le campagne, che non può 
non vincere. Eppure vi è sta
to e vi è un orientamento del 
«•orpo elettorale, che ha Indl-
•viIo ed Indica la via di una 
larga intesa democratica e di 
sinistra. Eppnrc in campo 
sindacale. In campo parla
mentare con la legge petro
lifera, nei Comuni stessi dove 
si rompe la manovra di de
stra, all'interno dei partiti 
democristiano e socialdemo
cratico, appare chiaro che que
sta via i matura per essere 
imboccala e percorsa. 

Per fare questo bisogna 
spezzare il ricatto « centr:-
sta », mettere con le spalle 
al muro i Saragat e i Fanfant 
e i Malagodi, che vanno col 
fascisti e con la « t r i p l i c e » , 
non consentire I doppi giochi, 
allargare ed estendere l'azione 
unitaria su tutti i terreni. 
Questa è la particolare re
sponsabilità che ricade su 
quei democristiani e su quel 
socialdemocratici che oggi so
no schierati con i braccianti 
in lolla, ma che non debbono 
consentire un opposto in
dirizzo nel governo, nel Par
lamento, nelle Ci uni e. 

non e erideiUeiuei i te sttj/i-
ciente che il y o r e r n o iiifintcìi-
ga unti posizione di <- neutra
lità . 

17 a y o r e r n o democratico 
non può ass istere inerte alla 
baldanzosa e assurda pretesa 
deiror;;ai i i :za;ioi ie agraria di 
si ronca re i rapporti con i s in 
dacati , di a b o l i r e unilateral
mente il principio della con
trattazione dei patti e di far 
l a re passi indietro di d e c e n n i 
ai rapporti sociali nel le t i i in -
paguv. Meno ancora e acce t 
tabili- che la resistenza a y r a -
n a venga mcoraggiatu d a l l a 
resistenza f /oreniot ira a trat
tare sulle q u e s t i o n i di sua 
competenza: dal miglioramen
to degli assegni familiari al 
trattamento di pens ione . 

iYoii rn d iment i ca to che e 
questa la prima grande lotta 
sociale apertasi nel nostro 
p a e s e d o p o la costituzione 
della « triplice alleanza » p a 
d r o n a l e . E anche se nelle pro
vince padane interessate allo 
sciopero la Con/ intesa 71011 si 
è ancora affacciata alla / i l le
si ra in quanto tale, preferen
do evidentemente mandare in 
avanscoperta la sua ala p iù 
r e a z i o n a r i a e scopertamente 
fascista — q u e l l a agraria — 
è tuttavia chiara la p r o v e 
nienza politica degli ordini di 
resistenza ad oltranza lancia
ti dalla Confagricoltura. A n 
c h e per questo l 'atteo0ianien~ 
Io del governo f a seguito e 
valutato con nlteivìioiie. 

Afell'tncornnoiare e sp ingere 
alla resistenza, la Confagri
coltura ha un suo fine econo
mico, oltre che po l i t i co . Da 
mesi e mesi i dirigenti nazio
nali degli agrari vanno svol
gendo un'intensa campagna 
sulla crisi che inves te l 'agri
coltura i ta l iana. La crisi è 
innegabi le e i sindacati e i 
partiti di s inis tra l 'hanno de
nunciata con chiarezza in onni 
occasione. Ma qual'è lo scopo 
del dott. Gaetani, quando sol
lecita il g o v e r n o a « fare qual
cosa » c o n t r o la crisi? Lo sco
po è quello di ottenere una 
politica di sostegno dei prez
zi. di sussidi, di ridimensio
namento delle colture, dz r i 
d u z i o n e degl i imponibi l i di 
manodopera e degli oneri s o 
ciali, d i «• alleggerimenti » in 
materia di scala mobile, di 

caropane, di salari e così via: 
una 7JoIitica c ioè contraria 
agli interessi dell'economia 
nazionale, una politica di spie
tata repressione nei confron
ti del tenore di vita delle 
masse lavoratrici. 

L'azione della Con/agr ico l 
tura è diretta a coprire e a 
difendere alcune delle cause 
prime della crisi: la renditfi 
fondiaria, innanzitutto, l ' o p e 
ra ant isocia le degl i enfi c o r 
porativi in secondo luogo. La 
crisi agricola e un problema 
di struttura e so lo a t laccnndo 
le strutture potrà essere af
frontata e risolta. 

I .1TA PAVOMXI 

Lo sc iopero nel le campagne 
è in coi so in tutta Italia, ca 
ratterizzato da altissime- per
centual i di astens ione dal la
voro e da migl iaia di mani 
festazioni organizzate in c o 
lmine dalla CC;IL. dalla CISL 
e dalla UIL 

Frattanto nella Capitale si 
susseguono gli incontri ti a i 
rappresentanti del s o v e r n o e 
del le organizzazioni s indacal i 

salone dei ministri , ,i Monte
citorio hanno partecipato o l 
tre a Segni , s i i on. Colombo 
e Vigore lh . ministri del'.'Agri-
col tuia e del Lavoro. ;! s.ot-
tose»retario Del le F a v e e, da 
parte s indacale . D. V i l tono , 
Ritossi e Liz/.adi: per la 
CGIL. Storti . P a i : : e F o n n i s 
per la CISL. Vanni. S o m m o -
v i s o e Gattamorta per la UIL. 
Present i a n c h e in v e s t e di 

Queste u l t ime hanno infatti! tecnici i deputat i Mncrel.i . vi-
insistito perchè il governo 
intervenga nella grave ver 
tenza in corso accettando, da 
un lato le rivendicazioni di 
carattere previdenzia le dei 
braccianti e de» mezzadri, che 
sono di sua competenza . e. 
dall'altro, e serc i tando una più 
energica press ione per c o 
stringere In Confida a trat
tare. 

II più importante di questi 
incontri è que l lo c h e sì è ini
ziato al le 19 di ieri sera tr« 
il pres idente del Consigl io. 
Segni e le segreter ie delle tre 
confederazioni s indacali . AI 
colloquio, che si è svolto nel 

ce pres idente della Camera. 
' /ambol l : e C e c c h e u n i . 

Al t ermino della r iunione 
è stato d iramato un c o m u n i 
cato che dice: •• l! pres idente 
flel Consigl io , predenti i m i 
nistri del Lavoro e de l l 'Agri 
coltura. ha r icevuto alla C a 
mera ; rappresentanti de l le 
tre organizzazioni s indacali , 
CGIL. C I S L e UIL. p«*r ascol 
tare ni un'ampia espos iz ione 
le richiesto posto dal le cate 
gorie interessate allo sciopero 
agricolo in corso. AI termine 
de l l ' incontro il nrosidento del 
Consig l io ha flato m a n d a t o ai 
ministri del Lavoro v de l l 'A

gricoltura ili e.-pt-riit- un ul
teriori* tentat ivo pi-: iniziare 
una normale trattativa fra le 
pari: al l ine di ragtnungere 
la compo-Ji/ioiu* della \ e r -
tenra » 

1 MU.Iacall.-ti hanno di
chiarato ai termine deìla riu
nioni* che lo sc iopero cont i 
nuerà - i l o a che la Coi i ta-
gricoUviia non aderirà alla ri
chiesta trattat iva. 

Ieri inoltro la Commiss ione 
parlamentar** di inchiesta sul 
le condizioni dei lavoratcìri si 
è riunita, sotto la presidenza 
dell'oli. Hubinacci. per ,ip 
provare il p iano di indagini 
nel settore agricolo. 11 piano 
è s ta to approvato ed esso ri
guarda part icolarmente lo 
condizioni dei salariati l'issi 
e dei braccianti che saranno 
s tud ia le ne l le az iende e ne l 
le zone di residenza. 

Quanto allo ^clonerò, «-he 
oggi prosegue in tutta Ita
lia. fin dal le prime notizie 
r i su l t i un e levato spirito ili 

(('(intliiiia In pa; S. mi.) 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

V A R S A V I A , fi. — .S'erro il 
titolo 'i l'rimc conclusioni >>. 
Tr.vbuna Lutiti pubblica sfa
mane un lungo e in re ressa li
re arridi lo in cui si fa una 
dettagliata analisi dei t'urti di 
Po:INDI e delle conseguenze 
che IM* der ivano sul piano 
politico, economico e ilell'or-
guui::u:iout- ili pnrfifo, 

.Vt-gli anibieiifi politici di 
Varsavia .si osserva iptetta 
murrina che Curricolo, forre-
uit'iife aiifocririco. anticipa In 
complessa problematici: <'••• 
dovrà affrontare fra ahu'ii 
giorni il Comitato centrale 
del PO.17./'.. fornendo urlio 
stesso t e m p o alcune impor
tanti indicazioni circa i pre
vedibili immediati sviluppi 
della situazione in Po lon ia . 
/ / ar t i co lo pnrre dalla consfa-
fazionc, ricavata da'l'csame 
degli elementi che si sono po
tuti accerlarc in ouesfa pri
ma parte dell'inchiesta, che 
•ili avvenimenti di P o z n a u 
hanno a r u / o dio- asin'tti: il 
primo rappresentato dal mal
contento degli operai e l'al
tro da uu'azion'' osr i le al po
tere ponolare. Occorre d u n 
que v'abilire come i due cle
menti .si s i ano intrecciati e 

come uno sciopero sia stato 
accompagnato da una provo
c a z i o n e a r n i a r u . 

Benché il potere popolare 
sìa categoricamente contrario 
ad tigni forma ili disorganiz
zazione della produzione — 
afferma il giornale — nessu
no si oppose con l.i /orza alla 
niaiiilesffi-ione inscenata da 
gli sc iop . - raur ' . E' falso, inol
tre che !•• aurorini popolari 
abbiano ordinato •'• aprire il 
fuoco conrro l i folla degli 
operai. Il potere popolare non 
spa ra e non sparerà mai con
tro la classe operaia. L'essersi 
arrenici al p i inc ip 'o che non 
si porevn ut'uccure wa ma
nifestazione operaia, ha anzi 
contribuito in larpa misura a 
disorientare una porre della 
.•liuiuinisfruriout* dello Stato 
a Poznau, la milizia popolare, 
/«• guardie carcerarie ed an
che g l i attivisti e f u n z i o n a r i 
del partiti* i «piali, ad un cer
to punto, non hanno sanuro 
distinguere la manifestazioni' 
operaia dagli atti illegali di 
violenza clic si veri rifurono 
anche prima che ci fosse 
spargimento di sangue e con
tro i (piali i compagni avreb
bero dovuto reagire imniedia-
tamentc e con tutta energia. 

Trybuna Liulu prosegue 

UN DOCUMENTO RISERVATO CADUTO IN MANO Al GIORNALISTI 

Istruzioni della Confindustria per il petrolio 
a deputati d .c , liberali e mona reo- fascist i 

Si suggeriscono una serie di emendamenti alla legge petrolifera contro lo Stato e per favorire la pirateria dei monopoli 

Il secretarlo del Partito liberale MulaRoril fa sinistra) » 
colloquio con il vicepresidente della Cnnfindustria Itorlrtli. 

un Brande industriale milanrsr 

Si è venut i ieri a c o n o 
scenza di un documento s e n -
/«i dubbio c lamoroso, s t i lato 
dalla Confindustria e invia
to ad alcuni parlamentari che 
del la Confindustria . anziché 
dei loro elettori , sono diretti 
rappresentanti a l la C a m e r a . 
Il d o c u m e n t o e un c o m p l e s 
so di e m e n d a m e n t i alla l e s s e 
petrolifera c h e la Camera sta 
discutendo, e la cui impor
tanza per la econonva naz io 
na le è a tutti nota. Risulta 
che il d o c u m e n t o è stato in 
viato all'ori. Malagodi, s egre 
tario del PLL nonché agli 
on. Caroleo. Cottone e Del 
Fante , del PNM. De Marzio 
del MSI. Leccisi d<-l gruppo 
mi.-to. Dante e Geremia della 
D . C . nonché ad altri espo
nenti di quest i partiti che 
cost i tuiscono — dal PLL a: 
monarchici)-fa.-,c:>ti. alla d e 
stra democris t iana — Io 
sch ieramento cii centro-destra 
già manifestatos i nei tentat i 
vi di sabotaggio della legge. 

Nel meri to , il documento 
prende in e s a m e tutti i prin
cipali articoli del la legge pe 
trolifera. e prec i samente il 
primo, il terzo, il sesto, il d e 
cimo. l 'undicesimo, il dod ice 
s imo. il tredie«.-inio. il quat
tordicesimo, il vent idues imo. 
il trentatrees imo, il trenta
quattres imo. il t rentac inque
s imo. ii quarantacincpiesimo. 
«• il qunrnntacinque^imo bis. 
II d o c u m e n t o sniggerisce una 

MALDESTRA MONTATURA SULLE ESERCITAZIONI LETTERARIE DI UN GIORNALISTA 

Un9 agenzia occidentale prende per vera 
la storia fantastica di un complotto a Praga 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P R A G A . 6 — La notizia 
che giornali occ idental i h a n 
no pubbl icato questo p o m e 
riggio sensaz ional i r ivelazioni 
circa attentat i compiut i c o n 
tro istituti pubblici o di s i c u 
rezza cecos lovacchi è s ta ta 
accolta s tasera a Praga con 
grande sorpresa negl i a m 
bienti politici e giornal ist ic i . 
La sorpresa si è ben pres to 
accompagnata al la i larità, 
q u a n d o si è accertato c h e la 
notizia era s tata desunta da 
un feuilleton apparso su l g i o r 
nale dei s indacat i Prace l 'al
tro giorno. 4 lugl io . 

L/autore dei feui l le ton p r e n 
deva spunto da tre episodi 
fantastici , p u r a m e n t e i m m a 
ginari. per m e g l i o esempl i f i 
care in maniera efficace i 
compit i e le at t iv i tà cui s o n o 
chiamat i ad asso lvere gli o r 
gani di s icurezza de l lo S t a l o . 
In uno di tali episodi il g i o r 
nalista di Prace i m m a g i n a v a 
che un at tentato p r o v o c a t o 
rio al le carceri praghes i di 
Pankraz fosse p r o n t a m e n t e 
frustrato dall 'eff iciente in ter 
v e n t o deg l i organi popolari di 
s icurezza. L'articolo per la 
sua natura e v i d e n t e m e n t e 
« letteraria », e quindi per l e 
ev ident i l icenze fantas t iche 
che si concedeva , è passato 

del tut to inosservato anche 
ai corr ispondent i a Praga. 
Solo s t a m a n e le copie di 
Prace di mercoledì sono s ta te 
r icevute dai giornal ist i a m e 
ricani che lavorano in altre 
capital i de l l " occ idente . Le 
esemplif icazioni le t terarie del 
feuilleton d i Prace hanno 
e v i d e n t e m e n t e at tratto l'at
tenz ione di q u a l c u n o di essi . 
Un corr i spondente de l la A.P. 
ha per pr imo rie laborato e 
trasmesso la notizia, da Vien
na. fornendo cosi le « s e n s a 
zionali rivelazioni» al la s t a m 
pa occ identa le : r ivelazioni c h e 
s tanno ora per tramutarsi in 
un grosso canard. 

Nel pomer igg io di oggi i 
corr ispondent i da Praga de l le 
agenz ie occ identa l i s o n o stat i 
tempestat i di te le fonate dalie-
loro sedi central i . Recuperato 
il n u m e r o di Prace d i m e r c o 
ledì, essi h a n n o trasmesso un 
riassunto de l feu i l l e ton , so t 
to l ineandone il carat tere non 
ver i t iero o c o m u n q u e poco 
serio e credibi le , data la sua 
chiara impostaz ione fanta 
st ica. 

Il rumore susc i ta to da q u e 
s t e presunte « r ive laz ioni » è 
s tato c o m m e n t a t o s tasera con 
molta i larità d a ministr i e 
personal i tà c e c o s l o v a c c h e al 
r i cev imento ufficiale c h e ha 
a v u t o luogo ne l la res idenza 

del pres idente del la R e p u b 
blica in onore del la d e l e g a 
zione de l lo Y e m e n , ospi te in 
quest i giorni del g o v e r n o c e 
cos lovacco. II minis tro degl i 
interni Barak, a v v i c i n a t o da 
no:, ha acco l to con battute 
ironiche la vers ione de l fatto. 
a g g i u n g e n d o c h e si trat tava 
appunto di * fantasie g i o r n a 
l ist iche ». Dal canto s u o il 
direttore del la C.T.K. (/Agen
zia di Informazione Cecos lo 
vacca) . accog l ieva la * s e n 
saz iona le » notizia con r u 
morose risate. 

ORFEO VANGF.I.ISTA 

Incontro fra sindacalisti 
italiam e jugoslavi 

BF.LGRADO. r, - Li dele-
C-'Zior.e italiana «lolla CGIL ha 
<i2ri re-o vi«i?a a Frane ls>- no. 
sko-fk. membro del Cordiglio 
esecutivo feder.'ilf dei sinda
c i ti jugoslavi 

I-i d"log.-iZi.->7v hn nr.chr vi
sitato |a sode o>I consiglio ge
nerale' doila Fo.icrazior.e dei 
.-ir.d.<c.V.i jugoslavi *> in cpiofta 
visir.» «si e a Iimg«i d:5Cusso 
Julia po?.rib;!i"à dì una coopo-
razior.o sind^ralo tra ".'Iraìia e 
la .Ingo?lavia 

/ / dito nell'occhio 

serie di varianti a questi ar 
ticoli. varianti ispirate al l ' in
teresse dei grandi monopoli 
stranieri etl indigeni , contro 
l 'Azienda di S la to e il s i s te 
ma rii garanzie ant imonopo-
listicht* c h e la legge prevede. 
II documento sugger isce di 
- modif icare y. ~ togl iere *. 
i agg iungere ». questa o que l 
la formulazione, questa o 
quel la c lausola . Ci si preoc
cupa in particolare che le 
quest ioni del la cont iguità dei 
permessi d i s fruttamento , 
del la es tens ione delle* aree. 
del ritiro dei permessi in c a 
so di inadempienze , dei con
trolli e garanzie circa i! r e a 
le s frut tamento dei pozzi. 
del lo quest ioni fiscali, e s o -
pratulto dei diritti del la 
Azienda di Stato, vengano ri
solte in modo tla favorire la 
pirateria dei gruppi privati 
c o n i l o l ' interesse col le t t ivo e 
statale 

In part icola ie . si chiede la 
abol iz ione de l le norme c h e 
consentono al l 'Azienda di 
Stato tli procedere al la r i 
cci ca e al lo s f rut tamento del 
petrolio in condizioni non s fa 
vorevoli nei confronti della 
catena de l le società straniere. 
Si avanza perfino il suggeri
mento di togl iere all'ENI il 
monopol io nel la Val le P a d a 
na ° tli porre dei l imiti a l le 
possibilità di ricerca e di 
s fruttamento da parte del lo 
Stato nel ro.-4o d'Ital ia. 

Questa diretta press ione 
della Confindustria sul Par
lamento e contro lo Stato £ 
una c lamorosa conforma de: 
'.egami c h e s tr ingono il PL1 
e parte del la D.C. alla « tri
plice > padronale . Ques to i n 
tervento. c h e fa leva inoltre 
sulla destra monarch ico - fa 
scista. chiari.-are meg l io il s c n -
>o del la apertura che il 
gruppo dir igente democr:st;a-

i no sta scandalosamente rea -
, l izzando verso l'estrema d e 

stra. r^ot'.o la regia della 
» triplice >-. ne: Comuni . La 
press ione diretta del pirati 
del carte l lo petrolifero su e l e 
menti del Par lamento i tal ia-

per o t tenere l 'a l ienazio
ne del petrol io nazionale al
lo «traniero, qual i f ica d i n a n 
zi a l l 'opinione pubblica sia 
la Confindustria sia i suo; 
esvcut.iri . e conferma il v a 
lore insost i tuibi le del largo 
s ch i eramento democrat i co e 
di sinistra a cui sarà af f ida
ta. noi prossimi giorni , l'ap
provazione del la l egge pe tro 
lifera e il sur» ul ter iore mi
gl ioramento. e a cui tutto 
'.'indirizzo del la pol i t ica ita
li n n n dovrà essere aff idato 
se si vorrà in ogni c a m p o 
dar scacco al blocco e l e n c o -
padronale e c ler ico-fascista 

D e p r e s s i o n e 
AODiamo letto sul Messaggero 

iiTui notizia con il seguente ti
tolo; • Un «rervo depresso si 
getta in un burrone » / | te*io 
ateewt: • Un cervo, stanco di 
campare, si * tolta !a vita net-
landra dal tetto di un edifìcio 
di tr«* piani ». 

Certo, comincia a fare molto 
caldo. Perciò sarebbe oppor
tuno che otta redazione del 
Messaggero n*efies»rro un im-
pianto di aria condizionata. 
Spectalmente al terzo piano. 
Caratteri tipici 

Seri ce Alberto Giovannini sul 

Tempo: «Se ur.a meniatiià ti
picamente fascista si è mani
festata in Campidoglio. n«^ è 
stata quella dell'or.orevote De 
Marsamch, bensì quella dello 
onorerole Saragat ». 

Che cosa dobbiamo eflrrire? 
Che Giovannini si e iiorilfo al 
partito deironorcvole Saragat. 

Il fesso del giorno 
« Il semplice milionario è un 

povero individuo che tenta di 
tenere, senza riuscire. 1] pa&o 
dei miliardari ». SUv1o Chini, 
dal Quotidiano. 

ASMODEO 

nella loro 

tirila 
Kullr 

stali riapprovati 
stesura originaria. 

I.a l e s se .sul controllo 
Itcginui* sui Coni ti ni e 
Province era stala approvala 
dal Consiglio regionale sardo 
alcuni mesi or sono ed inviata 
t-nitidi all'esame drl governo 
rendale per la neressaria ct»n-
\ aliila 11 Knveriio Senni, tutta
via, aveva respinto la delibera-
XÌOIIL' del Consiglio regionale' 
per mantenere suijli enti loca
li sardi il pesatile controllo 
prefettizio, assumendo in que
sto modo nei confronti dell'au
tonomia la posi/ione negativa 
dei soventi precedenti. 

Così, il progetto tli l esse , do
po essere «tato riesaminato 
dalla prima Commissiono per
manente consiliare, è sialo sot
toposto ili nuovo all'approva
zione dell'Assemblea che. co
me «libiamo dello, lo ha vota
lo all'unanimità 11 risultato 
della volazione è stato salutato 
con un nutrito applauso tla tutti 
i settori del Consiglio reuio-
nal«*. 

affermando che, n'.tre lille 
cause dello sciopero, bi^oaia; 
esaminare anche attentali;- li
te le conseguenze, che r a n n o 
c o usi (ferri re «dal futuro dì >"i-
<f<i ((.'Ho .Sfato popo'nri* i i o ) / -
c l i è (In ( / n e l l o (/t*(/(i s-fes-.-! 
o p e r i l i . . . f .V imf ire : :n di <iue-
•<ti u'tinii era iiiu^tiùcatn: 
tuttavia il corso iranico che 
hanno avuto pl'< aveeiihneetì 
di Poznau l i m i n o d i 'mo^fn i fo 
c l i c Iti forniti d W n l o r o n r u -
tcy.tu era impropria e dan
nosa e .. non pofern essere 
alt rimenti nelle contiiz'oni 
concrete della Polonia I.'r.j'ì ... 

In primo luoao il ptiese è 
soggetto alla minaccia costan
te di un attacco da parte del 
nemico di classe, il (piale vi-
oila e tenta di profittare di 
ogni debolezza dolio stato po
polare per reni»:;/! re i suoi 
scopi . / ministri di alcuni go
verni capitalisti, con Dulie < 
alla loro testa. / limono di r.s--
serc addolorati ver i disor
dini ili Poznau. Ma ci può es
sere — si ehiede a questo 
punto il <|iornulo — mi o p o -
r/n'o cn.scit'iiiV il quale posta 
credere che . propri iurere.v.-.-i 
si/ino coiiiptifiliili con (pielli 
dei padroni di un t r u s t ? Per
chè allora auesti lodano il 
comportamento dciili operai 
di Poznan? Evidentemente 
perchè ne traggono profitto. 
Ed hanno potuto profittarne 
nrazie all'altro aspetto della 
<|!n"-fione• hi proroefi~io>N* 

(ili operai della '/ASPO. 
della ZIITK e di altre prandi 
fabbriche di Poznan, non c o -
sfifniscono un insieme o i \ n -
neneo dal punto ili vista lici
ta coscienza di classe. Es°; 

sono inoltre circondati da 
elementi die nulla / i / inno in 
conini ie col proletariato, da 
(-huligani (da noi si potreb
bero chiamare n selvaggi >•>. 
da e.v detenuti. Il nemico di 
classe ha approfittato d* que
sta insufficiente coscienza di 
classe degli operai ì quaì; 

lanciando un appello allo 
sciopero non limino pensato 
alle conseguenze clic u r sa
rebbero potute derivare. 

Tr.vbuna Lutili .«-crire «ehe 
gli incidenti di poznan cost'--
tuiscoìio dunque un serto av
vertimento per l'intera c'.as-.-
operaia ,• soprattutto per ?-; 
silfi avanguardia pia compat
ta e d> importanza decisiva. 
costituita dagli operai della 
grandi' industria ... 

.S"«H!o Idi inot i i ro M T c r n e-.' 
»/ini lezione amara iier il par
tito e per tutte le orgnn-z.a-
ziotii operaie. innanzitutto 
per i sindacati. 

l/tnstifficiente ì-.rcPo della 
coscienza di classe, tuttavia. 
non è che una fra le cause di 
cui il nemico ha aoprofittato. 
L'altra è data dalle .. devia
zioni burocratiche dello sta-

V I T O S A N S O N I : 

(Continua j n •». pa^.. s. eoi.) 

Graude eco in Cina 
del XX Congresso del PCt'S 

Il Genmingibao ha pubblicato ieri la risoluzione 

del C.C. del PCUS e la dichiarazione di Togliatti 

L'Assemblea sarda 
nega ai prefetti 

il confrollo sui comuni 
CAGLIARI. 6 — Il Consi

glio regionale sardo ha ieri se
ra riapprovato all'unanimità il 
progetto di legge ehe tr**ferl-
sce il controllo degli enti lo
cali dalle protettore ali» Re
gione. Tall i i singoli articoli 
dell» propost» di legge sono 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTf 

PECHINO. 6 — La recente 
r isoluzione del Comitato cen
trale del Part i to comunista 
sov ie t ico e la dichiarazione 
che in proposito Togliatt i ha 
fatto a Paese Sera sono state 
pubbl icate s t a m a n e ins ieme 
dal l 'organo del Partito c o m u 
nista c inese . Genmirif/ihno. II 
testo del la ri?oiuzione del 
Part i to sov ie t ico in.zia nella 
prima pagina del Genmingi
bao e la dichiarazione di T o 
gliatti figura in un r iquadra
to sot to il suo inizio. In una 
de l l e pagino interne, inoltre. 
l 'organo cim-se pubblica un 
riassunto dell 'articolo di fon
do scri t to da Togliatt i per il 
nostro g iornale a proposito 
dei fatti di Poznan. 

II CTcnmin.rribao non a c c o m 
pagna con nessun s u o com
mento la pubbl icazione di 
questi testi dei partiti sovie
tico e i tal iano. Ma è e v i d e n t e 
il valore pos i t ivo attr ibuito 
qui al lo sv i luppo di una fra
terna e franca d i scuss ione ne! 
m o v i m e n t o comuni s ta inter
nazionale su l l e n u o v e pro 
spet t ive aperte dal X X C o n 
gresso del part i to soviet ico . 
A tali d iscuss ioni , il Part i to 
comunis ta c inese ha già dato 
un contr ibuto con il lungo ar 
ticolo c h e il Genminaibao 
pubbl icò ai primi di apri le 
e nel qua le era avviata l 'ana
lisi degl i e l ement i che pote
rono d e t e r m i n a r e l'affermarsi 
del cu l to de l la personalità 
nella società soviet ica. A 
quel la anal is i di ordine gene
rale s o n o s e g u i t e formulazioni 
su problemi specifici, c o m e il 

discorso di C:u Fin-la: al c r 
gresso nazionale conti-) il bu 
rocrat lsmo e per :! decentri; 
mento , il discorso di Li L'è: 
han. nella stessa sene . U.. .1 
coesistenza di piti p. , : 
discorso di Lu T:ng-vl 'Ì-;{ 
intel lettuali sul libero" d.bat
tito ideologico, e .\nchc que
sti discorsi h a n n o i.i . lubb ;•-
m e n t e contr ibuito :n- a r r o 
chire In d i scuss ione in cors » 

operaio nel m o v i m e n t o 
tutti i paesi , 

II Partito comunista c.'r.os > 
si sta preparando al s;;> o t 
tavo Congresso che v e n r e 
convocato nel l 'ottobre dé".-
l'anno scorso dal C o m i t a t i 
centrale per la seconda meta 
di ques to anno. I congress i 
locali del partito sono s ia ar 
rivati al l ive l lo del le contea. 
che precede quel lo del le p r o 
v ince ed è quindi .! penul
t imo l ivel lo prima di arrivar» 
al Congresso nazionale . D r l 
marzo ad ora. su l l e POCO p ù 
di duemi la contee es is tent i 
nel paese, già oltre miilecjii.it-
trocento h a n n o tenuto i l o r i 
congress i di partito. La s tam
pa comunis ta registra cc-n 
soddisfazione che nella g r a n 
diss ima maggioranza dei c o n -
gressi la democrazia di p a r 
tito e Li crit ica dal basso si 
espl icano p ienamente , por tan
do ad una immiss ione di n u o 
v e energ ie negli orcani diri
genti. Ne l l e sessant.ise* con
tee del la provincia di Hei lun-
kiang. nel nord-est , per e s e m 
pio. su mil leotto membri »?:et-
ti ai comitat i di contea e i n -
quecentot tantadue sono nuov i 
eletti . 

FRANCO CALAMANDREI 

ì 
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IL DIBATTITO ALLA CAMERA SULLA LEGGE P E R GLI IDROCARBURI 

Spallone illustra i grandi vantaggi 
della nazionalizzazione delle fonti di energia 

/ monopoli sono la principale causa dei ritardo dell'industria italiana - Si accen
tuano i contrasti in seno al partito delia Democrazia cristiana sul problema dei petrolio 

L a Camera ha ieri a p p i o 
va to , al l ' inizio del la seduta 
mat tut ina , la presa in c o n -
i-iderazione del la proposta di 
inchies ta par lamentare .sul la 
v o r o carcerario, avanzata dal 
c o m p a g n p ROSINI . 

Valsecchi , Gaspari , e La 
Russa , tutti e tre democr i 
s t iani , sono stat i i primi o r a 
tori a r iprendere il dibatt i to 
f i l i la q u e s t i o n e degl i idrocar
buri , e h a n n o fornito un qua
d r o s igni f icat ivo d e l l e div is io
ni e de l l e fratture es is tent i 
a l l ' interno d e l loro p a n i l o . 

V A L S E C C H I ha p r o n u n c i a 
to un notevo le discorso in d i 
iosa del la l egge e contro il 
per ico lo di invadenza del car
te l lo internaz ionale . 

G A S P A R I , subi to dopo, pur 
n o n par lando apertamente in 
f a v o r e de l cartel lo , ha , c o m e 
s t a n n o facendo i sostenitori 
de l l ' in iz iat iva privata, m e s s o 
in dubb io la reale portata dei 
g i a c i m e n t i petroliferi i tal iani 
( « e c c e s s i v a e u f o r i a » ) . T u t 
tav ia eg l i ha sos tenuto che la 
l e g g e c o n t e m p e r a abbastan
za b e n e le var ie e s igenze s ta 
tal i e pr ivat i s t iche . L A R U S -
S A , infine, ha af fermato che 
il d i s egno di legge « si p r e s e n 
ta i n n e g a b i l m e n t e i n c o n 
g r u e n t e »: le disposiz ioni di 
legfie sono fatte in m o d o tale 
da scoragg iare la cooperaz io 
ne dal l ' in iz iat iva privata, che 
i n v e c e d o v r e b b e avere una 
f u n z i o n e u e s senz ia le e de ter 
m i n a n t e », tenuto conto che 
l 'ENI è incapace ad a s s o l v e 
re compi t i cos i del icati , « c o 
m e è s ta to au torevo lmente 
r iconosc iuto . . . ». 

C O R B I ( p e i ) : « . . . d a l car 
t e l l o in ternaz iona le ». 

L A R U S S A ha concluso af
f e r m a n d o d i e , nonostante t u t 
to, e g l i vo terà a favore del la 
l e g g e m a ha aggiunto d i e , e n 
tro b r e v e t e m p o , sarà n e c e s 
s a r i o apportar le « le o p p o r t u 
n e e neces sar i e modi f i che ». 

Con il succes s ivo oratore, il 
m i s s i n o R O M U A L D I . il m i 
n i s t ro Cortese ha po lemizza
to in m o d o piuttosto v ivace . 
D a parte dei fascist i si r ipe 
te c h e la l egge non può e s s e 
re b u o n a per il fatto s tesso 
c h e è votata dallo s inis tre . 

C O R T E S E : « G i à l'ho detto 
i er i . E ' u n a l e g g e l iberale . 

R O M U A L D I : « M a dà la 
e s c l u s i v a al l 'ENI in Val P a 
d a n a ! ». 

C O R T E S E ( i rr i ta to ) ; « M a 
i n s o m m a ! Voi f ingete di d i -
m e n t i c a r e che la s i tuaz ione 
de l la V a l l e Padana già e s i 
s t e v a c o n que l la vecchia l e g 
g e che lo s tesso Pe l l a non r i 
t e n n e o p p o r t u n o modif icare ». 

R O M U A L D I : « Ma voi 
l ' ave te r ibadita ». 

C O R T E S E : « Pos iz ione p r e 
conce t ta : d o b b i a m o d i scutere 
de l la n u o v a legge o di q u e l 

la c h e riguarda la Val P a 
dana? ». 

Ancora attacchi alla legge 
e difesa del carte l lo interna
z ionale ( i l r i tornel lo della 
« necess i tà di capital i s tranie 
ri » è stato r icorrente) da par
te di altri e sponent i del le d e 
stre: DI B E L L A ( p n m ) , S E L 
VAGGI ( p n m ) : quest i , por 
tabandiera, in ogni d i scuss io 
ne concreta, degl i interessi 
del grande capi ta le privato 
( fu u n o dei p iù accesi nemic i 
del la l e g g e T r e m e l l o n i sulla 
perequaz ione tr ibutar ia ) , ha 
sostenuto che la l egge in di
scuss ione è tanto poco « libe
rale ). che gli e sponent i del 
PLI non la c o n d i v i d o n o e so
no contrari al « compromes
so » raggiunto dal minis tro 
Cortese . 

D o p o gli in tervent i di due 
democris t iani favorevol i alla 
legge ( B U T T E ' e ZERBI, ma 
ques t 'u l t imo con e q u i v o c h e 
r i serve ) , ha preso la parola il 
c o m p a g n o S P A L L O N E : i co
munist i — ha premesso — so
no fieri di essere stati i susci-

possibi l i tà in questo campo, 
e la grande strada maestra da 
seguire non jxjtrà essere che 
la nazional izzazione . Oggi il 
nostro P a e s e importa il 47 % 
de l l e sue fonti di e n e r g i a e c iò 
nonos tante il c o n s u m o m e d i o 
è tra i più bassi a confronto 
degl i altri Paesi progrediti . 
S i a m o m o l t o inferiori a l l ' In
ghi l terra, al Be lg io , alla G e r -
munia, a l la Svizzera; e il c o n 
s u m o de l l ' energ ia presenta 
degl i squil ibri forti e e s t r e 
m a m e n t e significatavi anche 
tra reg ione e regione ( in p r o 
vincia di Mi lano 1000 kg. di 
carbone a persona, 344 a R o 
ma, 127 a Perugia. fi5 a S a s 
sari, :ifi n Trapani . 28 a I / ' c -
c o ) . Il prave ritardo i ta l ia
no nel lo sv i luppo del le sue 
fonti di energia ha d e t e r m i 
nato c o n t e m p o r a n e a m e n t e lo 
arresto in a lcuni settori p r o 
dutt ivi Perchè accade tutto 
questo? Chi sono i responsa
bili di questa s i tuazione? 

U n a risposta la si trova 
e s a m i n a n d o un settore n e 
vralgico . que l lo idroelettrico: 

0. d. y. dei comunisti 
sulla legge petrolifera 
Il c o m p a g n o Spal lone , a n o m e del deputat i c o m u 

nisti , ha presentato Ieri al la Camera il s eguente or 
dine del g iorno: 

« L a Camera, mentre r i t iene necessar ia la naz io 
nal izzazione di tutte le fonti di energ ia per ass icurare 
l ' indipendenza pol i t ica e lo sv i luppo economico de l 
paese e per spezzare le concentrazioni monopol i s t iche , 
r iconosce l 'urgenza di una modif icaz ione sostanziale 
del la v e c c h i a l egge mineraria per adeguare a l l e e s i 
genze immediate la discipl ina del la ricerca e della 
col t ivazione degl i idrocarburi e fornire così a l lo S t a 
to lo s trumento legis lat ivo per u n a pol i t ica naz iona le 
degl i idrocarburi e del ibera di passare al la d i scuss io 
ne degl i art icol i del d iseguo di l egge 34U». 

tatori di q u e s t o d ibat t i to; con 
la nostra lotta nel Paese e nel 
Par lamento abb iamo creato le 
premesse per sventare una 
minacc ia seria a l l ' indipen
denza polit ica e al lo sv i luppo 
economico del P a e s e , m i n a c 
cia rappresentata dal la fami 
gerata legge T o g n i - M a l v e s t i 
ti, a p e r t a m e n t e al serviz io 
del carte l lo internaz ionale . Il 
d i segno di l egge che d i s cu 
t iamo oggi è rad ica lmente d i 
verso da quel lo; m a non b a 
sta: la Camera d e v e dire in 
modo chiaro di qua le polit ica 
questo d i segno di legge deve 
essere lo s trumento . 

E ' necessar io affrontare 
e r isolvere radica lmente il 
grande problema de l l e fonti 
di energ ia . L'Ital ia d e v e ac
crescerò a d ismisura l e sue 

La prima selezione 
per il premio Viareggio 

L'elenco dei libri prescelti — La com
missione tornerà a riunirsi il 17 luglio 

VIAREGGIO. 6. — La giu
ria del premio letterario Via
reggio 195C, riunitasi per la 
prima volta in Roma, dopo 
aver riconfermato a presidente 
Leonida Repaci, ha compilato 
lina prima rosa di candidati 
a di opere al premio di que
st'anno, opere riguardanti la 
narrativa, la saggistica e la 
poesia. 

Ecco l'elenco dei prescelti e 
i l tìtolo del libro: Michele. Ab
bate: -La filosofia di Benedetto 
Croce e la crisi della società 
italiana •; Filippo Atnbola: 
-< C'eri anche tu. Giuliano »; 
Elio B:»rtolini: « L a bellezza di 
Ippolita "•, Giovanni Bassani: 
- Cinque storie ferraresi -; Ot
tone Beltr.-mi: « 11 quarto Mi
chele -; Norberto Bobbio: • Po
litica e cu l tura- ; Giampiero 
Bona: •« Giorni delusi >•; Nico
la Cupi: «Piccolo porto- ; Man
lio C'incojjni: - La carriera di 
Fimlico - ; Giampiero Carocci: 
- Agostino Deprctis e la politi
ca italiana dal <t» alTST -; Al
cide Cervi: - I miei sette fi
gli •; GiiMeppe Cocchiara: «I l 
pae.se della cuccagna •>; Mario 
Dell'Orco: « Ponte dell'angelo - ; 
Paolo Di Bono: «Terra come 
dor.na »•; Enrico Emanuelli: 
- Quaderno italiano »; Carlo 
FaeLi: - L'uomo e l'ambiente -; 
Franco Fortini: -Asia maggio
re -; Mario Fubini: « Critica e 
poesia - : Pietro Gadda-Conti: 
-< Adamira -; Ada Gobetti: 
- Diario partigiano *; Antonio 
Guerra: - Dopo i leoni -; Mi
chele Guerrisi: - Pigmalionc »: 
Battista Santià: - C o n Gramsci 
all'Ordine N u o v o - ; Francesco 
Leonetti: - F u o c o e dispetto»; 
Carlo Levi: « L e parole sono 
pietre -; Mario Luzi: - Aspetti 
della cultuta napoleonica »; Ma
ria G. Manf redini: - Echi e pre
sagi»-: Gianni Manzini: « L a 
t-parviera - ; Giuseppe Mesir-
ca: «Musica in piazza»; Pie
ro Minore: «Canto delia natu
r a - ; Augusto Monti: -V ie ta to 
pentirsi - ; Ugo Moretti: «• Gen
te al Baburno • ; Ncla Naldl; 
- L'ebrea »; Orazio Napoli: 
- N o t t e , legame, mare»; Giaco
mo Noventa: - Versi « poesie »: 
Giovanni Parente: - G o o d ba
c a r m e l a »; Goffredo Parise; 
- Fidanzamento »; Ercole Pat
ri: - U n amore a Roma»; Lu
cio Piccolo: - C a n t i barocchi»; 
Giacomo Pighini: « L'uomo d i 

oggi - ; Mario Pierucciani; - La 
poetica dell'ermetismo italia
no »; Nino Pino: • Rimasugli-; 
Ugo Pirro: « Le soldatesse »; 
Angelo Pon«L- - L a dichiarazio-
KO -; Laura Proto-Calcagno: 
- L'isolana »; Salvatore Quasi
modo: - Il falso * vero verde -; 
Adler Raffaeli*: «Fronte senza 
croi*-; Giorgio Risi: «Po l so te 

so* ; Luigi Ronca: «Arte e gu
sto nella musica »; Gaetano 
Salvemini: «Scritti sulla que
stione meridionale»; Mario 
Schettini: « I ragazzi di Mila
no »; Leonardo Siniscalchi: « La 
viglia vecchia »; Mario Soldati: 
- L a confessione»; Giani Stu-
rarich: « P o e s i e » ; Dino Terra: 
- G l i Inquieti»; Paolo Toschi: 
- Lo origini del teatro italia
no »; Nicolò Tucci: « Il segre
to»; Mario Unteretein: «La cri-
eì della tragedia e del tragi
co ••: Giorgio Vaccarino: * I pa
trioti Anarehiste e l'idea del
l'unità italiana»; Nino Valeri: 
- Da Giolitti a Mussolini -; Bru
nello Vandano: « Il quando e 11 
come»; Franco Venturi: - I l 
moto decabrista e i fratelli Pog
gio >•; Marcello Venturi; .. ti 
treno degli Appennini »: Gian
carlo Vigorclli: «Gronchi, bat
taglio di o s s i e di ieri»; Giu
seppe Vilteroel: «Quasi vento 
d'aprile >•; Roman VIad: - Mo
dernità o tradizione nella mu
sica contemporanea - ; Elemire 
Zolla: «Minuetto all'inferno » 

La giuria tornerà a riunirsi 
per una ulteriore selezione il 
17 prossimo 

i gruppi monopol i s t i c h e si 
sono impadronit i di ques te 
fonti di energ ia h a n n o s frut 
tato solo le risorse idriche 
di m e n o costoso impiego, ed 
hanno accumulato profitti for
t iss imi; tra l'altro hanno c o 
struito Impianti con e m i s s i o 
ni di obbl igazioni e con m u 
tui che poi h a n n o sa ldato con 
la m o n e t a sva lutata dal la 
guerra. Ecco perchè non si 
rinnovano gli impianti , non 
si creano n u o v e central i ; e c 
co c h e l 'espansione del la p r o 
duzione di energ ia e le t tr ica 
nel paese trova l imi te ne l c a 
rattere monopol i s t i co de l s e t 
tore. Sarebbe s ta to n e c e s s a 
rio nazional izzare , subito a 
suo tempo, ques te fonti di 
energia; e c i ò non avrebbe 
affatto modificato la s t r u t t u 
ra capita l i s t ica del nostro 
Paese, m a i 'aurebbe so l tanto 
adeguata ai ritmi di sv i luppo 
de l le sue energ ie . 

E i n v e c e — ha proseguito 
Spa l lone — proprio nel nostro 
povero P a e s e non si pensa 
n e m m e n o a questo problema; 
così c o m e v i e n e trascurata in 
modo i rresponsab i l e un'altra 
fonte di energ ia , quel la del 
futuro: l 'energia atomica e 
nucleare . A n c h e qui s i a s p e t 
ta. p a s s i v a m e n t e , l ' iniz iat iva 
di gruppi privat i , c h e non ci 
sarà fin quando i monopol i 
non saranno certi che a v r a n 
no da ques ta att ività m a g 
giori utili r ispetto alla s i t u a 
zione attuale . Perchè ques to 
è il prob lema: è ch iaro c h e 
oggi l 'energia atomica costa 
di più de l l e altre, ma è i n 
dubbio che . ne l futuro, c o 
sterà di m e n o . In U.ILS.S. si 
lavora aTl'utilizza7.ione pacifi
ca di questa energ ia , proprio 
in prev i s ione di c iò . A ques to 
punto il c o m p a g n o S p a l l o n e 
ha c i tato una ser ie di dati che 
t e s t imoniano de l l ' impetuoso 
svi luppo, n e l l ' U R S S , de l l e 
fonti di energ ia ( e a c iò si 
deve l 'aumento del 185 '.'e 
della produzione industr ia le 
r iguardo al 1950): il carbone 
è passato da 261 mi l ion i di 
tonnel late a 31)1. il petrol io 
da 38 a 61, l 'energia e le t tr ica 
da 91 mil iardi di k w h a 160. 
E il sesto p iano qu inquenna le . 
d i scusso al X X Congresso de l 
PCUS pone a suo f o n d a m e n t o 
un e s a m e a t tento del proble
ma d e l l e fonti di energ ia e 
delia potenza instal lata. 

A n c h e da no i occorre m e t 
tersi su l la s trada di un r a 
pido, impetuoso sv i luppo; e 
questo iK)trà ot teners i so lo 
naz ional izzando ogni f on te di 
energia . E' su questa strada 
elio .si .sono mess i , del resto. 
quei paesi c h e sì s tanno ri
sca t tando dal l 'oppress ione c o 
loniale . E c o s a c'è al fondo 
dei rapporti amichevo l i tra 
U.R.S.S. e India , tra U.R.S.S . 
ed Egitto? D a parte di q u e 
sti Paesi si s o n o chiest i aiuti 
al l 'U.R.S.S. . per lo s frut ta
mento degl i idrocarburi, in 
mezzi finanziari, in mezzi t e c 
nici, in impiant i da Sta to a 
Stato , .senza compartec ipaz io 
ni private , proprio per e v i 
tare di cadere ne l la t r a p p o 
la del car te l l o intornazionale . 

In part ico lare nel set tore 
del petro l io — ha prosegui to 
l 'oratore — tutto è r ig ida
m e n t e contro l la to dal car te l 
lo e l 'unica l egge c h e v ige 
è quel la del m a s s i m o profit
to. La « Gul f » è co l legata al 
carte l lo da accordi per cui 
ogni goccia di petrol io che si 
e.strae in Italia .significa, per 
la « G u l f » stessa, u n ca lo 
nei pro-fitti. Q u e s t e soc ie tà 
n o n c e r c a n o g i a c i m e n t i da 
sfruttare, ma solo aree da 
bloccare, r i serve da ut i l i zza
re secondo una pol i t ica m o n 
diale de i petrol i . 11 c o m p a 
gno S p a l l o n e ha ricordato a n 
cora come , m e n t r e in un pr i 
mo tempo la « Gul f ». la « P e -
trosud ». s b a n d i e r a v a n o le 
scoperte di g iac iment i in I t a 
lia per spacciars i c o m e gli 
unici in grado di trovare p e 
trolio, e per o t t e n e r e c o n c e s 
sioni e l imitaz ioni all'E.N.I. , 
subito dopo (cosi a Ragusa, 
così in A b r u z z o ) h a n n o s m o 
bi l i tato, s o s t e n g o n o che n o n 
si trova petrol io , oppure che 
se n e trova pochiss imo. 

In questa s i tuaz ione il m i 
nistro del l ' Industr ia ha un 
compito: ag ire rap idamente e 
servirei dei poteri che la l e g 
ge in d i scuss ione gli dà , per 
arrivare ad una ampl i ss ima 
produzione ai prezzi più equi 
possibi l i , inf luire così in s e n 
so benefico sul mercato i n 
ternaz ionale . a l l on tanare dal 
nostro P a e s e la minacc ia c h e 
il carte l lo rappresenta . 

Ecco cosa d e v e e s sere per 
noi ques ta l egge : uno s t r u 
m e n t o per la lo t ta contro I 
monopol i , per la difesa de l la 
indifH'ndenza pol i t ica e de l 
progresso e c o n o m i c o d'Italia. 
So lo a ques te condiz ioni e s 
sa può avere effetti pos i t iv i ; 
so lo dando all 'E.N.I, le più 
a m p i e poss ibi l i tà finanziarie 
e tecniche , ques to o r g a n i s m o 
s ta ta l e potrà e s sere s t i m o l o , 
termine di confronto verso i 
privati . Occorro s a l v a g u a r d a 
re l ' indipendenza del l 'E.N.L. 
con u n appos i to s t rumento 
l eg i s la t ivo . Noi — ha c o n 
c luso S p a l l o n e — sa lu t iamo 
le affermazioni di que i d e 
putati del c e n t r o i qual i h a n 
no capi to c h e questa m a g 
gioranza n u o v a d i e si è for 
mata non dove restare un 
episodio: il g iorno in cui ci 
sarà da far r i spet tare l e c l a u 
sole . il c o n t e n u t o a n t i m o n o -
nolist ico de l la legge , ess i ci 
t roveranno s u questa s trada. 
Noi v o t e r e m o questa lettre. 
d u n q u e : non è naz iona l i zza 
z ione . nia apre prospet t ive 
pos i t ive per la nostra e c o 
nomia, a iuta a s tabi l ire rap
porti n u o v i ne l P a e s e (Vìvi 
apnlausi a sinistra). 

La d i scuss ione cenera io si 
è chiusa con il d iscorso «lei 
c o m p a g n o S p a l l o n e ; la c o n 
c lus ione di ques ta a p p a s s i o 
nante v i cenda par lamentare 
è stata rinviata ad altra s e 
duta . Ne l la tarda =erntn è 
cominciata i n v e c e la d i s c u s 
s ione MI! b i lanc io dei Lavor i 
nuMiMci: h a n n o parlato M A -
CRELT.T fP .TU. l e D I B E L 
LA ( P N . M . ì Oggi seduta 
unica ali** 0.30 

tldianl. La commissione ha af
frontato il problema sulla ba
se delle conclusioni preceden
temente i aggiunte in sede di 
commissione eentrale carta ed 
ha esaminato la situazione dei 
eosti del le aziende giornalisti-
che per quanto attiene ai gior-
n ili quotidiani. 

Circa il numero del le pagi
ne. vi dovrebbe essere una so
spensiva temporanea del le li
mitazioni. L i commissione ha 
defento al comitato intermini
steriale prezzi oimi ulteriore 
MeeiMone 

Incontro tra Saragat 
e il Jegrefario_della SFIO 
Il segre tar io (lolla SFIO, 

Pierre C o m m i n s , di paesaggio 
per Roma, si è incontrato i e 
ri con il v i c e -pres idente de l 
Consig l io Saragat e con il s e 
gretario del PSDI , M. M a t 
teotti. 

C o m m i n s ha riferito sul la 
esperienza del suo recento 
v iaggio ne l l 'URSS, con la d e 
legazione del la SFIO. 

Muore in una ressa 
per ottenere nn pacco 
11 grave fatto è avvenuto ianna chiesa deU'lrpinia 

AVELLINO. 6. — Nel corso 
di gravi disordini avvenuti 
nella Chiesa di S. Martino Ve
scovo, nel comune di S. Mar
tino Valle Caudina, a causa 
di una discriminatoria distribu
zione di pacchi è morto un 
giovane bracciante agricolo, il 
diciottenne Giuseppe Magnotta. 

1 monaci francescani di San 
Martino Valle Caudina, facen
ti parte del convento di Santa 
Caterina, tali padre Giuseppe 
e padre Vittorio, decidevano 
di effettuare nella chiesa sud
detta, la distribuzione di 300 
pacchi, giunti 15 giorni fa al 
parroco don Raffaele Saggese. 
Sia il brigadiere dei carabinie
ri che il sindaco avevano in
vitato il pai toco Saggese ad 
as tenev i dall'effettuare la di
stribuzione 6enza il previo t e 
iere della commissione comu
nale i>er d soccorso invernale 
i.fi evitare che si ripetessero i 
disordini che si erano verifi
cati 15 giorni prima a causa 
di un'altra distribuzione 

Infatti i! parroco Saggese si 
rifiutava di effettuare la di
stribuzione; ma i monaci, alla 
chetichella, invitavano nume
rosi attivisti d.c. e cominciava
no, verso le ore 13, ad effet
tuare la distribuzione nella 
chiesa di s . Martino Vescovo, 
pericolante e pertanto neppu

re Idonea a contenere parec
chie persone. Non veniva nep
pure invitata l'autorità di po
lizia. 

Era nel trambusto causato 
dalla distribuzione, che veniva 
effettuata naturalmente con cri
teri discriminatori, che il gio
vane Magnotta veniva trovato 
accasciato a terra, nell 'ano di 
abbracciare due pacchi (sotto la 
propria persona. Soccorso im
mediatamente, il giovane non 
dava più segni di vita. 

Oscuro delitto 
al confine con l'Austria 

IVIONGUELFO. 6. — A l l e 
p o r t e di Sc i l l i an , v i l l a g g i o 
c h e dista q u a l c h e c h i l o m e t r o 
da S a n C a n d i d o , è s ta to t r o 
va to c a d a v e r e il 2 7 e n n e 
E d m o n d o Re iner , c h e a b i t a 
va n e l l e p r i m e case al di là 
de l la l inea di confine di P r a 
to a l la D r a v a . 

Il corpo de l g i o v a n e era 
a p p o g g i a t o a l p a r a p e t t o di 
u n ponte; la tes ta era quas i 
spaccata in d u e . La g e n d a r 
m e r i a aus tr iaca è d e l l ' o p i 
n i o n e di t rovars i di f ronte 
ad u n fosco de l i t to . S o n o s t a 
ti operat i a l cun i fermi . 

NEI, CORSO DELLA SEDUTA DI IERI AL SENATO 

Comunisti socialisti e d.c. 
sconfessano Tom Mat te re l lo 

Modificato un decreto a favore del capitalisti stranieri che di fatto 
abrogava alcuni limiti posti dalla legge sugli investimenti esteri 

N o n o s t a n t e la dec i sa oppo
s iz ione d e l m i n i s t r o Matta-
rella, il S e n a t o ha ieri, con 
il vo to de i comunis t i , dei so
c ia l i s t i e di gran parte de i 
democr i s t ian i , introdotto u n a 
profonda modifica al decreto 
legge, di cui si d i s c u t e v a la 
convers ione , che s tab i l i sce 
n u o v e n o r m e in mater ia di 
va lu te e i s t i tu i sce un merca
to l ibero in Italia de i bigl iett i 
di S t a t o e di banca c.-teri. 
Prima il c o m p a g n o Perent i , 
poi lo s t e s so d e m o c r i s t i a n o 
Ber tone , p u r d a n d o atto d e i 
notevol i aspett i pos i t iv i del 
decreto , h a n n o so t to l ineato 
alcuni grav i pericoli che e s so 
rappresenta . Pr imo , perchè 
rende assa i p iù a g e v o l e la 
e sportaz ione di capital i italia
ni a l l ' es tero ( la maggior parte 
dei qual i v e n g o n o poi rein
trodotti in , I tal ia , per g o d e r e 
dei benefici1 pi ev i s t i per i ca
pitali es ter i . S e c o n d o , perchè 
nel decreto era c o n t e n u t a u n a 
norma c h e di fatto a b r o g a v a 
tutta una ser ie di l imit i posti 
dal la l egge sugl i i n v e s t i m e n t i 
esteri , ne l l ' in teresse del l 'eco
n o m i a i ta l iana . I l imit i — c h e 
si r i fer iscono e s s e n z i a l m e n t e , 
c iò c h e ò più grave , n o n agli 

inves t iment i produtt iv i m a a 
quel l i improdut t iv i ( p e r e s e m 
pio, l 'acquisto di azioni d i so
c ietà i ta l iane da parte di stra
n ier i ) — s o n o : a) i l d i v i e t o 
di trasferire a l l 'estero g l i in
teressi di quei capital i in una 
misura s u p e r i o r e all '8 per 
cento de l cap i ta le inves t i t o ; 
b) il d i v i e t o di r imborsare 
il cap i ta le e s t ero in u n a mi
sura super iore a l l ' a m m o n t a r e 
de l l e va lu te importate ; e ) il 
d iv i e to dì ef fettuare lo s t e s so 
rimborso pr ima c h e s i a n o pas
sat i due ann i dal m o m e n t o 
d e l l ' i n v e s t i m e n t o . 

Ma il m i n i s t r o Mattare l la 
non ha v o l u t o i n t e n d e r e ra
g ion i e s i è oppos to non sol
tanto al la s o p p r e s s i o n e di que
sta grave n o r m a de l decre to 
legge, ma a n c h e ad ogni pur 
l eggera modif ica proposta . S i 
è così ass i s t i to a u n a scena 
rara per il P a r l a m e n t o italia
n o : a u n m i n i s t r o democr i 
s t iano, c ioè , c o n t i n u a m e n t e e 
in m o d o p u n g e n t e r i m b e c c a t o 
dag l i s tess i s ena tor i d e l suo 
part i to; e s i è g i u n t i a l p u n t o 
di d o v e r s o s p e n d e r e l a seduta , 
in s e g u i t o a l la p r e s e n t a z i o n e 
di u n e m e n d a m e n t o d e l soc ia
lista Mariot t i . a l lo s copo di 

Decisa dall' amante 
alla presenza della figlia 

L'assassino si è avvicinato con l'auto alla don
na esplodendole contro diversi colpi di pistola 

In discussione al CIP 
il prezzo dei giornali 

La Commissione centrale 
prezzi. organo consultivo del 
CIP, si e riunita ieri mattina 
p r e s s o il ministero del-
l'Industria. per esaminare il 
nuovo prezzo e l'eventuale 
aumento del le pagine dei quo-

Tre gangster in pieno giorno 
svaligiano una banca a Milano 

•Sono poi riusciti a fuggire a bordo cii un'auto pubblica 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO, 6. — D u e mil ioni 
in banconote e mezzo mil io
ne in assegni , q u e s t o è il 
bo t tmo fatto s t a m a n e da tre 
rapinatori alla f i l iale del la 
Banca Lombarda. L'azione s i 
è svolta fulminea v e r s o l e 11. 
A quell 'ora, da u n tax i discen
devano due giovani m e n t r e al 
vo lante r imaneva u n terzo. I 
d u e entravano con d i s i n v o l 
tura nella banca; u n o s i a v 
v ic inava allo sporte l lo del 
cassiere, s ignor Recalcat i , e. 
puntandogli ali ' improvv i so 
contro una grossa « S t a y e r * 
cai. 9 int imava di alzare le 
mani. Ne l lo s tesso t e m p o 
l'altro rapinatore control lava 
i moviment i degli impiegati 
e dei clienti obbligandoli ad 
alzare le mani ed a schierar
si contro il muro. La stessa 
sorte toccava anche al d iret 
tore del la filiale r ichiamato 
nel la sa la dal voc iare dei 
gangester . Mentre il g i o v a n e 

armato t eneva sot to mira gli 
impiegati , l 'altro rapinatore 
spa lancava i battenti del la 
cassaforte aperta arranfan-
do tutti i bigl iett i d i b a n 
ca e gli assegni contenut iv i 
e li cacc iava in una va l ige t 
ta. Quindi , ignorata la gran
de cassaforte a m u r o c h i u 
sa. che conteneva a lcune d e 
c i n e di mi l ion i , i rapinatori , 
guadagnata l'uscita con un 
balzo, si l a n c i a v a n o v e r s o il 
taxi dandos i quindi alia fu
ga. Ne l lo s t e s so istante in cui 
essi s i l a n c i a v a n o v e r s o l 'au
to. il d iret tore del la filiale 
az ionava la s irena d'al iarme 
e te le fonava al commissar ia to 
r ich iamando su l posto una c a 
mionetta del la « Volante ». c h e 
e f fe t tuava un giro di perlu 
s trazione nel t entat ivo di 
bloccare l 'auto dei rapinatori . 
Ma la battuta era infruttuosa . 
I bandit i e r a n o riusciti a di
leguarsi r a p i d a m e n t e confon
dendosi ne l frenet ico traffico 
c i t tadino . 

P e r e f fe t tuare la rapina i 
bandit i erano sal i t i su u n tax i 
in piazza Cairoti ord inando 
al l 'autista di condur l i a Mu-
soceo. Quiv i g iunt i , so t to la 
minacc ia di u n r e v o l v e r obbli
g a v a n o l 'autista ad avv iars i 
con l'auto v e r s o u n a c a p a n n a 
sul la sog' ia de l la qua le lega
v a n o e i m b a v a g l i a v a n o il mal
capi tato c o n l ' e v i d e n t e in ten
z ione di derubar lo del l 'auto . 
L'autista r iusc iva , dopo che i 
bandit i si e r a n o a l lontanat i a 
s l egars i e a gr idare a iu to . 
Soccorso da u n pas sante rag
g i u n g e v a la ques tura d o v e 
d e n u n c i a v a il fat to . 

Dopo un'ora e mezzo dalla 
rapina c i o è v e r s o l e 12.30. la 
polizia r inven iva il tax i „ b -
bnndonnto in v ia Prenes i e . 
al la per i fer ia de l la citta. 
L'auto è s l a t a presa :.•; c o n 
s e g n a dal la scier. lILca «.he hi 
r i levato su i ve tr i e sul v o 
lante numeroso i m p r o n t e di 
gital i . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GENOVA. 6. — Un fulmineo 
delitto è stato compiuto oggi, 
poco dopo mezzogiorno, in cor
so Gastaldi, dinanzi alla casa 
del lo studente: una giovane 
donna, che teneva per mano 
la .stia bambina di sei anni. 
mentre .stava varcando il por
tone di casa. è stata avvicinata 
da un'automobile • 1100» gri
gia. dalla quale sono stati 
esplosi alcuni colpi di pistola. 
Mentre la poveretta sì accascia
va al s».inìi> .-.-triiigeiùii» con for
za la mano della piccina e Ian-
«•i.ir.tio uri.ia d i dolose. l au to 
accelerava la .sua cor-a e .spa
riva rapidamente verso il cen
tro della città. Qualche p.u^san-
te, tuttavia, ha fatto in tempi» 
a notare il numero del la taripi 
questo lia jxmrme-s.-»> cìj identifi
care l'assassino, il quale. t:eì 
tardo pomeriggio. «• stato arre
stata 

La donna. Tina Campana in 
Ranieri, di 32 anni, è stata im
mediatamente ?oceo75a da al
cuni passami e trasportata al 
vicino ospedale di S. Martino. 
dove p .vhi minuti dopo il rico
vero decedeva. 

Pochi minuti dopo ! ; | fulmi
nea tragedia giungevano .«ul po
sto le auto del la polizia che si 
lanciavano prontamente slitte 
tracce dcH'a.^sassino la « 1100-
dalla quale questi aveva spa
rato era stata noleggiata ieri 
dal siciliano Franco Borina. di 
43 anni, un tempo abitante in 
via Giustiniani, il quale da al 
curii mesi risulta senza fissa 
dimora negli archivi della po
lizia. dove, inoltre, appare re
gistrato come pregiudicato per 
truffa. ris«» e sfruttamento I 
fun7«or.a-i della noli/.ia ?'• .sono 
messi .subito alla ricerca rie! 
Bori".a. aver.no avuto validi 
motivi per ritenere che «'gli 
fosse l'assassino: questo fatto 
v a avvalorato dal le dirbinra-
zioni d; alcuni abitanti do'dn 
7on,i dove è avvenuto il de 
litto. i qurh scorgerlo lo «{ta
ratore identificandolo appunto 
cen il siciliano, che in que.*Ti 
u'timi tempi era ' tato vi.<to 
mimero-e volte con la vittima 

la Camnana. un?» de"na aita. 
bionda. mr\ occhi chiari era 
-.nta a Milano e da due a:mi 
.«; e-a «tabih'ta in «"orso Gastal
di. dove abitava con il marito. 
Egisto Ranieri, con la suocera 
e i due fieli: Massimiliano di 
7 anni e Ivana di sei. la picco
la sotto i cui occhi si è -evolta 
là tragedia 

La giovane donna ed il pre
giudicato sici l iano si conosce
vano e si frequentavano, senza 
che però sia ancora possibile 
precisare quale sia stata la na
tura dei loro rapporti. La Cam
pana, secondo quanto hanno 
sinora potuto stabilire le inda
gini, presagiva da tempo una 
fine violenta. Essa, infatti, an 
cora alcuni giorni or sono eb
be da esprimere il t imore che, 
un giorno o l'altro, il Boriila 
l'« avrebbe fatta finita », non 
non potendo sopportare l'idea 
che la loro relazione dovesse 
cessare. Tempo fa la donna si 
trovava in un negozio di par
rucchiere per signora quando 
entrò improvvisamente il B o 
rina. il quale si mise ad invei 
re violentemente contro di lei. 
tanto che dovette intervenire la 
polizia 

Il Borina. dopo il suo arre
sto. è stato immediatamente 
sottoposto ad interrogatorio, e 
\\a confessato, asserendo tra 
l'altro di avere sparato in un 
momento d'ira 

r icercare u n a so luz ione con
cordata fra le v a r i e parti . Ma 
l 'accordo n o n è s tato ragg iun
to, e s sendo il min i s t ro rima
sto s u l l e sue pos iz ioni : ria
perta la seduta , u n n u o v o e-
m e n d a m e n t o , concordato fra 
i par lamentar i de i vari Grup
pi e che p r o p o n e v a la soppres
s ione pura e s e m p l i c e de l la 
norma cr i t i cata , 6 s tato in
fatti approvato con il vo to de i 
senatori c o m u n i s t i , soc ia l i s t i e 
di gran p a r t e dei democr i s t ia 
ni, mentre Mat tare l la sottol i 
n e a v a la propria sconfitta con 
gest i di de so laz ione . 

In fine di seduta , i l socia
lista Lussu , a n o m e de l l e si
nistre, ha fat to presente la 
necess i tà di d i s c u t e r e ed ap
provare, p r i m a d e l l e v a c a n z e 
e s t i ve , la l e g g e c h e i s t i tu isce 
il min i s t ero d e l l e partec ipa
z ioni statal i , g iacente gin da 
d u e mesi presso la prima 
C o m m i s s i o n e senator ia le , che 
non ne ha neppure c o m i n c i a t o 
P e s a m e . La proposta d e l l e si
n i s tre , di dare c ioè ancora 
d iec i g iorni d i t e m p o al la 
C o m m i s s i o n e , è stata infine 
accol ta: per cu i la l e g g e do
v r e b b e a n d a r e in d i s c u s s i o n e 
ne l l 'aula il 16 lug l io . D o v r e b 
be, abb iamo d e t t o : n e i corri
doi di P a l a z z o M a d a m a si 
par lava ieri , infat t i , de l la ir
r iducibi le o p p o s i z i o n e di forti 
gruppi di d e m o c r i s t i a n i a u n a 
rapida approvaz ione de l la leg
ge, non so lo p e r c h è ad e s sa 
è os t i l e la Conf industr ia , m a 
a n c h e p e r l ' imbarazzo e le 
difficoltà c h e la n e c e s s i t à di 
n o m i n a r e u n n u o v o m i n i s t r o 
creerebbe a l la coa l i z ione g o 
v e r n a t i v a . 

f fatti di Poznan 

Arrestato a Teramo 
il folle omicida 

TERAMO. 6 — Romolo Di 
Batt ista, di 22 anni , che ucci
do a colpi di rivoltella il 2 
luglio scorso Maria Michinl , e 
ferì la di lei sorella, sua e x -
fidanzata. Elsa, e più grave
mente Evelina Pompei . loro 
amica, è s ta to arrestato lersera 
a Villa Viola. 

Verso le 22^30 il Di Bat t i s ta , 
dopo aver vagabondato per le 
campagne circostanti , s tanco 
ad affamato, aveva fatto ritor
no alla casa paterna. Agenti 
di polizia e carabinieri che si 
trovavano nel la borgata, subi
to avvertiti , s i sono recati al 
domicil io dell'uccisore, il qua
le. senza opporre alcuna resi
stenza. si è lasciato a m m a n e t 
tare. Egli è s ta to più tardi tra
dotto alle carceri di Teramo. 

Le condizioni di Evelina 
Pompei cont inuano a migl io
rare. 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

lo popolare, dai suoi errori, 
dalle sue debo lezze »». 

A questo proposito T r y b u -
na Ludu rivela che i fatti di 
Poznan si sono avuti parec
chi mesi dopo che i l partito 
aveva proc lamato la pol i t ica 
de l la democrat izzaz ione del
la vita polacca, la politica di 
conseguente correz ione del le 
cfet?ia2toni e degli errori. 
D'nlfra purte l 'opinione p u b 
blica polacca era al corrente 
del fatto che nel passato le 
dure necessità economiche di 
un paese d i s trat to dal la 
guerra e che faceva i primi 
passi verso l'industriuli.za-
zione. di un paese nel quale 
dal nulla bisognava creare 
una potente industr ia per Ja 
difesa, nel quale «ili occhi an
gosciati delle madri segt i i -
w w o gli su ih ippi del la guerra 
fredda, avevano contribuito 
in larga misura a creare una 
s i tuazione in cut « i l tenore 
di v i ta è basso e ta lvo l ta ter
r ib i lmente basso». 

Tutti sanno inoltre che gli 
errori commess i dal part i to 
hnnno spinto oltre misura le 
conseguenze vegative di una 
s i tuazione negat iua . Riferen
dosi quindi a quella parte 
della d ichiaraz ione , r i lasc ia 
ta dal c o m p a g n o Di Vittorio 
dopo i disordini di poznan, 
in cui il Pres idente de l la Fe
dera-ione Sindacale Mondia
le pone il problema della ri
cerca di un equilibrio fra il 
l imi le di sacrificio sopporfn-
bilc da parte dei lavoratori e 
l'esigenza di investimenti 
massicci nel settore dell'in
dustria pesante, T r y b u n a L u 
du scrive che « bisogna ac
cettare questa critica amiche
vole e formulare in modo an
cor più aspro l 'autocrit ica ». 
Soprattutto non bisogna in
colpare solamente le n e c e s s i 
tà o b i e t t i l a e gli errori del 
passato, a Occorre r i c o n o s c e 
re clic non a b b i a m o saputo 
in maniera sufficientemente 
conseguente, tradurre le no
stre parole pronunciate re
centemente, in fatti... Noi non 
s iamo ancora giunti a ciò die 
il compagno Di Vittorio chia
ma "determinare d'accordo 
con gli operai" i limiti dei 
sacrifici fatti in nome, dell'av
venire. E' da questa d i y c r -
(jenza che è nata una tensio
ne fra il partito e la classe 
operaia, la quale ha indebo
lito i l epamì che u n i s c o n o 
l'uno all'altra ». 

Dopo aver affermato che 
la conclusione fondamentale 
cui si dewe g iungere dopo gli 
avvenimenti di Poznan è che 
nel campo economico occor
re passare dalle parole ai 
fatti, l'articolo ammonisce 
quei compagn i , t qual i av
vertono u n certo scoraggia
mento di fronte alle difficoltà 
cìie vanno superate nella 
realizzazione di questo com
pito. che il partito è decìso 
a proseguire sulla strada del
la democratizzazione. 

I compiti sono difficili, 
poiché far promesse irrealiz
zabili, vorrebbe dire ricorre
re ad una demagogia a buon 
mercato; d'altra parte i fon
di disponibili, vale a dire i 
fondi di cui il governo può 
disporre attualmente, sono 
magri essendo stati assorbiti 
in buona parte dagli aumen
ti salariali d i spost i i d f i m a -
incntc. Si tratta d u n q u e di 
esaminare con cura le risorse 
con le quali si potranno far 
a u m e n t a r e quest i fondi. 

T r y b u n a L u d u avverte p e 
rò cl ic gH effett i der ivant i da 
questa operazione non po
tranno essere cons iderevo l i . 
Risaltat i soddisfacenti e sta-
bili sì possono ottenere rea
lizzando a ritmo accelerato 
le misure per la democratiz
zazione del sistema ammini
strativo delia produzione, e 
per aumentare l'incidenza 
dei consumi delle masse nel
la ripartizione del reddito na
zionale. 

Tutto ciò — afferma il 
giornale — d o r r à essere fat
to gradualmente, tenendo 
conto delle esperienze fatte 
nel corso della realizzazione: 
e si dovrà incominciare dai 
grandi s tab i l iment i indus tr ia 
li, dove si trova la parte me
glio organizzata e p iù c o 
sc i en te del la classe operaia. 
« E' là che bisogna stabilire. 
d'accordo c o n gli opera i , i l i 
mit i de i sacrifici, una p a r l e -
c ipar ione concreta degli ope
rai -all'amministrazione della 
economia ». 

Lo secondo parte de iFart i -

l'organ'tzzazionc del partito 
di Poznan abbia dato prova 
nel suo complesso di un at
teggiamento passivo, e come 
spiegare che quell'organizza
zione, tanto forte n u m e r i c a 
mente , sia rimasta indietro 
in una situazione cosi delica
ta per il partito? 

L'organo centra le del par
tito operaio unificato polacco 
osserva subito che compito 
delle organizzazioni e de l l e 
istanze del partito e dei .sin
dacati non è di dissimulare 
le contraddizioni clic esisto
no nell'economia e nella vita 
sociale m a di porr i r i m e d i o e 
di combatterle insieme con la 
c lasse operaia , altrimenti sa
rà impossibile evitare il sor
gere di conflitti di cui un 
e s e m p i o sono i fatti di P o z 
nan. Purtroppo — constata 
T r y b u n a L u d u — i sindacati 
polacchi non hanno profittato 
degli insegnamenti clic Le
nin ci ila lasciato a questo 
proposito. 

« Compit i mol to ardui — 
prosegue il giornale — si 
pongono attualmente dinanzi 
al potere popolare in Po lon ia . 
La loro realizzazione 0 di 
estrema importanza per le 
masse e per la e lesse operaia. 
Ma un potere popolare che 
ha compiti così diff ici l i da 
realizzare deve essere forte. 
Esso combatterà dunque <>(/"' 
t enta t ivo diret to a indebo l i r 
lo. L' interpretazione degl i i n 
cidenti di Poznan in questa 
luce deve contribuire in larga 
misura a i so lare H nemico 
che ci danneggia in un iro-
do cosc iente . Ques to n e m i c o 
cosciente noi lo sterminere
mo in un modo cosciente an
che noi e senza p i e tà , coni" 
si 7ncrifano i nemic i mortali 
della Polonia e del suo po
polo. Nello stesso tempo il 
Partito distruggerà tutti gli 
ostacoli che indeboliscono la 
sua ttnione con le masse. Il 
Partito saprà prendere m i s u 
re contro coloro ai quali ha 
affidato compiti di responsa
bilità al servizio delle masse 
lavoratrici e che, come lo 
provano gli incidenti di Poz
nan, si sono distaccati dalle 
masse e sono d i v e n u t i dei 
burocrati pusillanimi. 

« Nella lotta difficile per 
sanare i mali della nostra 
e c o n o m i a naz ionale — c o n 
c lude T r y b u n a Ludu — e per 
migliorare il livello di vita 
delle m a s s e , il part i to e il 
potere popolare contano sul
l'attività, l'iniziativa e la di
sciplina cosciente dell'intera 
nazione, e soprattutto della 
classe operaia» . 

Protesta polacca 
al Dipartimento di Stato 

WASHINGTON C - La Po
lonia ha oggi presentato una 
protesta ufficiale contro un 
recente comunicato ufficiale 
americano, in merito ai fatti 
di Poznan. L'ambasciatore Spa-
sovvski ha detto ai giornalisti 
che il governo polacco giudica 
il comunicato americano alla 
stregua di un indebito inter
vento negli affari interni della 
Polonia. 

Siroky a Varsavia 
V A R S A V I A . (5. — E' g i u n 

ta a Varsav ia , in t r e n o s p e 
c ia le , la d e l e g a z i o n e d e l g o 
v e r n o c e c o s l o v a c c o c a p e g 
giata dal p r i m o m i n i s t r o V i 
llani S i r o k y . E r a n o a r i c e 
ver la il p r e s i d e n t e de l c o n 
s ig l io po lacco C y r a n k i e v i c z . 
il p r i m o s e g r e t a r i o de l p a r t i 
to P o l a c c o dei L a v o r a t o r i 
Ochab , min i s tr i e a l t r e p e r 
sona l i tà . In un b r e v e d i 
scorso a l la s taz ione , il p r i m o 
m i n i s t r o c e c o s l o v a c c o ha 
d e t t o : « II pr inc ipa l e o b i e t 
t i v o d e l l e n o s t r e c o n v e r s a 
z ioni con i d i r igent i de l g o 
v e r n o c o n s i s t e n e l l o s v i l u p p o 
dei rapport i tra i nostr i d u e 
paesi ». 

I funerali del folle 
di Busto Arsizio 

B U S T O ARSIZIO, 6 — S'a 
m a n e si è proceduto al la tu 
mulazione della salma dell'au
tore della folle sparatoria, dì 
Via Cavour, Giuseppe Molina-
ri, presenti la disperata moglie 

Decine di feriti a Cabiale 
per il crollo di una tribuna 

MEDA, «ì — Verso le 2.J ds 
questa sera si stava svolgendo 

co lo è dedicata alla parte che1 una partita di calc;o nell'ora
li partito e le organizzazioni 
operaie dovranno avere nella 
realizzazione di quest i c o m 
piti . 

Com'è potuto avvenire — si 
chiede T r y b u n a L u d u — che 

Condannato per aver imposto 
la "cintura di castità,, alla moglie 

L* incredibile fatto fu scoperto un anno fa in provincia di Torino 
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TORINO. 6. — A un anno e 
otto mesi di reclusione è filato 
condannato dai tribunale iì 
trentonno Rino R o » i . di Ca-
varzere per mod;ocv.ùi metodi 
di maltrattamenti usati nei n -
^u.^rd: della moglie Adalgisa 
rienco. di 25 anni. 

I fatti risalgono al lontano 
1952. dopoché i due coniugi 
avevano trascorso ben tre anni 
di vita coniugale. Sposatisi a 
Cavarzere nel 1949. essi prese
ro a condurre una vita ritira-
ti->jma; niente amici, niente 
gite ne d ivagazioni La ragione 
non era tanto da ricercarsi nel 
temperamento dei giovani spo
si. n n più precisamente :n un 
moilioso sentimento di gelosia 
che tormentava il Rossi 

La donna, più per innata 
onestà che r.on per la impos
sibilità di incontrarsi con alcu
no. r.on d iede mai mot ivo di 
critica agli infondati sospetti 
del marito. Tuttavia, avvenne 

che ai primi del 1952 questi 
prendesse una decisione terri
bile: quella di costringere la 
moglie a indossare una rudi
mentale - cintura di castità -
La gelosia forsennata aveva 
determinato in lui questo pro
posito Verrebbe da pensare 
che più che un sentimento di 
gelosia Io agitas-e la follia: e 
infatti quando la tortura fu 
scoperta nel 1955 da un medi
co — il quale visitando la Tien-
go si avvide del mostruoso ap
parecchio che la soffocava nel
la sua progredita seconda ma
ternità — fu proposto nella cir
costanziata denuncia di sotto
porre il Rossi a Un esame psi
chiatrico 

Alia sua esasperazione amo
rosa. il Rossi avev.t tentato di 
porre argine già durante i pri
mi tre anni di matrimonio Al
lucinato dalla visione di sua 
moglie stretta nelle br.-cvn dì 
un ipotetico amante, egli l'ave
va addirittura costrett i a la
sciare il paese natale rer rag

giungere il Beleio. dove si era 
frattanto procurato un lavoro 
A ciò l 'aveva portato soprat
tutto il desiderio di sfuggire 
.d!e immancabili male lingue 

Ma neanche nel piccolo pae
se straniero vi fu pace per il 
Rossi. Egli si faceva premura 
di nascondere la mogl ie agli 
cechi di altri uomini. Egli giun
se al punto da impedirle c i 
u-cire di ca«a: tappò porte e 
finestre c.-in strisce di carta. 
perchè non le fosse possibile 
:-. eco e. li e re eventuali inviti dal
l i stravia: chiuse ogni volta ch^ 
usciva la porta di casa a dop
pia mandata tenendosi la chia
ve in ta«ca. 

Al r i tomo dal Bele io i Ro?-i 
si trattennero per q u i l r h e me
se a Caval iere , di qui si tra- • 
sterirono a Volpigno Ma ar.-j 
cora l-;» pene per la povera ' 
Th-ngo non erano finite Pros- ' 
-ima ad essere madre, ella por
tava anc.T.i l'aggeggio che do
veva proibirle ogni pos-itv.le 
tradimento 

t o n o maschile di Cablate, vale
vole per un torneo fra >tjua-
dre di Cablate e dei comuni 
limitrofi. Mancavano appena 
due minuti al termine delia 
partita, quando parecchi spet
tatori che si trovavano su una 
terrazza — in maggioranza ra
gazzi di 14 - 15 anni — veniva
no travolti nel crollo della ter
razza da un'alte?za di circa 
quattro metri. 

Una trentina r imanevano fe
riti più o meno l i evemente . 
Altri 20 venivano accompagna
ti all'ospedale di Mariano 

R1.MIM . Miramare 

tallii Ktasia^ 
Faenza Via n-

Vicmo mare - Giardini -
Tranquillità - Prezzi m o 
dici _ Sconti speciali per 
comitive e famiglie n u m e 
rose - Ottimo trattamento -

Servizio televis ivo 

RIMISI BEI.LARIVA 

Pensione ENZA 
Vicino mare - Luglio 1.200 -
Agosto 1.300 - Settembre 
950 - Ottimo trattamento -

Interpellateci 

http://pae.se
http://aver.no
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VERSO L V i l i 
C O N G R E S S O 
1>JBI, PARTIVO 

t n A m v H w w t f U w w w w w w w w IL NOSTRO DIBATTITO 
Capire il "Partito miovo„ 
significa fare politica nuova 

Xml è .-tato t a n k ' , pe r mol 
ti di no i . vecch i m i l i t a n t i c h e 
ci e r a v a m o t o n n a t i o c h e 
a v e v a m o c o m p l e t a t o la no-
.-tia f o r m a z i o n e in u n pa r 
t i to c h e d u r a n t e q u a - i ven -
t ' a n n i è - t a t o cos t i t u i t o d a 
p o c h e m i g l i a i a <li c o m p a g n i 
t e m p r a t i da gì av i sacrifici e 
d a d u r e p e r s e c u z i o n i ; co
s t r e t t i da l l a s i t u a z i o n e ad 
e - e r c i t a i e e ad a c c e t t a r e u n a 
d i s c i p l i n a d i ferii» e l ega t i 
da u n a c o m p l e t a u n i t à n o n 

o l t a n t o po l i t i ca , m a a n c h e 
ideo log ica ; non è s t a t o faci le 
pe r m o l t i di noi —• o c c o r r e 
r i e o n o - c c : ! o •— " a l l a t t a r s i » ' 
a l la t r a - t o r m a z i o i i e de l no 
s t ro p a r t i t o in u n p a r t i t o 
di t ipo m u n u q u a l e e.s=o 
u-c i . p e r i n i z i a t i v a s o p r a t 
t u t t o de l c o m p a g n o T o g l i a t 
ti . d a l l a lo t ta di l i b e r a z i o n e ; 
c o m p r e n d e r n e b e n ? la n e 
cess i t à e il l i gn i f i ca to : ren
dera i c imto pei l e t t a m e n t e 
che solo u n t a l e p a r t i t o 
a v r e b b e p e r m e s s o a l l ' a v a n 
g u a r d i a de l l a c l a s se o p e r a i a 
di a s - o l w r e i c o m p i t i c h e la 
n u o v a s i t u a z i o n e i m p o n e v a . 

L ' o r i g i n e f o n d a m e n t a l e di 
q u e s t a l o - i s t e n z a v a r i ce rca 
ta s o p r a t t u t t o n e l l a p ro spe t 
t iva po l i t i c a c h e no i a b b i a 
m o a v u t o p e r mo l t i a n n i , e 
c h e e r a a l l o r a p e r f e t t a m e n t e 
. -p iegabi le , m a che il co r so 
deg l i a v v e n i m e n t i — i m p r e 
vis t i e i m p r e v e d i b i l i — h a 
mod i f i ca lo , anz i , a d d i r i t t u r a 
e l i m i n a t o . 

P e r q u a s i t u t t i no i . d u r a n 
te gli a n n i de l fasc i smo, la 
p t o s p e t t i v a e i a c h e la c a d u t a 
del f a s c i s m o s a r e b b e .stata 
p i n v o c a t a da l l ' i n s u r r e z i o n e 
del p o p o l o i t a l i a n o , con a l la 
te.-ta la c l a s -o o p e r a i a e il 
p a r t i t t o c o m u n i s t a , in t e m 
po di p a c e ; o p p u r e ch ' e s sa 
- a r e b b e a v v e n u t a in c o n s e 
guenza e c o m e c o r o l l a r i o di 
u n a g u e e r a v i n t a d a l l ' U n i o 
n e S o v i e t i c a , d a .-ola. c o n t r o 
u n a c o a l i z i o n e di p o t e n z e 
i m p e r i a l i s t e . Di q u i . la con
v i n z i o n e che la c a d u t a d e ! 
f a s c i smo a v r e b b e co inc i so , o 
q u a s i , con l ' i n s t a u r a z i o n e di 
un r e g i m e di t ipo sov ie t i co , 
d i r e t t o d a u n p a r t i t o de l t i
po d i q u e l l o s o v i e t i c o , v a l e 
a d i r e eia u n p a r t i t o c o m p l e 
t a m e n t e o m o g e n e o d a l pun
to di v i s t a i deo log ico e coni-
po - to e s c l u s i v a m e n t e di q u a 
d r i e d i a t t i v i s t i , q u a l e e r a 
i! P a r t i t o b o l s c e v i c o . 

/ , nuore prospot lire 
S e ci a v e s s e r o d e t t o , a l lo 

ra . c h e . in un n u o v o confli t
to m o n d i a l e l ' U n i o n e S o v i e 
t ica a v r e b b e a v u t o c o m e a l 
lea t i l ' I n g h i l t e r r a e gli S t a t i 
Un i t i , o p p u r e c h e n e la lo t ta 
p e r a b b a t t e r e il f a sc i smo noi 
a v r e m m o c o m b a t t u t o fianco 
a fianco e c o l l a b o r a t o in u n 
g o v e r n o , n o n solo con d e m o 
c r i s t i a n i . m a perf ino con li
b e r a l i e m o n a r c h i c i ; <>. in
fine, c h e al c r o l l o de l fasci
s m o s a r e b b e s e g u i t a , non la 
d i t t a t u r a de l p r o l e t a r i a t o e 
un r e g i m e di t i p o sov ie t i co . 
m a — p e r m o l t i a n n i — u n a 
r e p u b b l i c a d e m o c r a t i c o - b o r 
g h e s e ; se q u a l c u n o ci a v e s s e 
d e t t o q u e - t o , a l l o r a , p r o b a 
b i l m e n t e no i a v r e m m o con-
- i d e r a t o q u e s t a ipo tes i c o m e 
. i s su rda . p a r a d o s s a l e , de", tu t 
to fuor i d e l l a r e a l t à . 

I fa t t i , la s to r i a h a n n o 
s c o n v o l t o , s p e z z a t o le n o s t r e 
p r o s p e t t i v e del p e r i o d o che 
ha p r e c e d u o la g u e r r a — 
p u r n o n v e n e n d o m a i in con
t r a s t o con l ' ideo log ia e con 

i p r i n c ì p i de l m a t x i s m o - l e n i -
n i s m o — e, m e n t r e p e r m e t 
t e v a n o a l l ' U n i o n e S o v i e t i c a . 
a l l e a t a a i P a e s i i m p e r i a l i s t i . 
d i c o n t r i b u i r e m m o d o deci 
s ivo a l la v i t t o r i a de', socia
l i smo m u n a t e r z a p a r t e de l 
m o n d o , d a v a n o la p o s s i b i l i t à 
al P a r t i t o c o m u n i s t a i t a l i a n o , 
a l l e a t o a n c h e a p a r t i t i bo r 
g h e s i . di c o n t r i b u i r e in m o d o 
d e c i s i v o a l l a v i t t o r i a de l l a 
R e p u b b l i c a e a l l a c r e a z i o n e 
d i unii C o s t i t u z i o n e c h e pos
s o n o ì e m i e t e p o s s i b i l e a l no
s t r o popo lo — p e r c o r r e n d o 
u n a v ia p r o p r i a , o r i g i n a l e . 
ttalmnu — la c o s t r u z i o n e di 
u n a soc ie tà soc ia l i s t a , senza 
che q u e s t a c o m p o r t i ine lu t 
t a b i l m e n t e i d o l o r i , ì lu t t i 
e io i o v i n e cii u n a g u e r r a 
c iv i l e . 

La srolln ilei -14 
Il m u t a m e n t o d e l l a p r o 

s p e t t i v a ( n o n la r ea l i zzaz io 
n e i m m e d i a t a di u n r e g i m e 
a n a l o g o a q u e l l o s o v i e t i c o . 
m a l ' a p p l i c a z i o n e d e l l a Cos t i 
t u z i o n e r e p u b b l i c a n a , e s p r e s 
s i o n e de l l a v o l o n t à d e l l a 
g r a n d e m a g g i o r a n z a de l po
p o l o ; n o n la g u e r r a c iv i l e , 
m a , p o s s i b i l m e n t e , lo s v i l u p 
po pacif ico d a l l a C o s t i t u z i o 
n e r e p u b b l i c a n a al .sociali
s m o ) e s i g e v a la c r e a z i o n e di 
u n o s t r u m e n t o n u o v o , a d a t t o 
ai n u o v i c o m p i t i c h e si po
n e v a n o a l l ' a v a n g u a r d i a de l l a 
c l a s s e o p e r a i a , va l e a d i r e 
la t r a s f o r m a z i o n e de l p icco lo 
p a r t i t o de l p e r i o d o de l l ' i l l e 
g a l i t à in u n p a r t i t o di t i po 
n u o v o , m o l t o fo r t e a n c h e nu 
m e r i c a m e n t e e c h e r a c c o 
g l i e s s e n e l l e sue file, n o n 
s o l t a n t o v a s t i s t r a t i de l l a 
c l a s s e o p e r a i a , m a a n c h e j 
l a r g h e r a p p r e s e n t a n z e deg l i 
a l t r i s t r a t i d e l l a p o p o l a z i o n e 
l a v o r a t r i c e ( c o n t a d i n i , in te l 
l e t t u a l i . a r t i g i a n i , ecc.); n o n 
s o l t a n t o e l e m e n t i c h e a v e s 
s e r o a c c e t t a t o e fa t ta p ro 
p r i a l ' i deo log i a ina rx i . - t a . m a 
t u t t i i l a v o r a t o r i o n e s t i i q u a 
li a c c e t t a s s e r o il p r o g r a m m a 
p o l i t i c o e lo S t a t u t o de l pa r 
t i t o . i n d i p e n d e n t e m e n t e d a l 
le lo ro c o n v i n z i o n i filosofiche 
e d a l l a lo ro fede r e l ig iosa . 

Il c a r a t t e r e , le f o r m e or
g a n i z z a t i v e d i o g n i p a r t i t o 
sono s t r e t t a m e n t e l e g a t e a l 
le s u e p r o s p e t t i v e e a l suo 
p r o g r a m m a po l i t i co . anz i . 
d e r i v a n o da es.-i. D i c h i a r a r - i 
d ' a c c o r d o con la l i nea p o e 
t i ca de l n o s t r o p a r t i t o , p e r 
u n a v ia i t a l i a n a , poss ib i l 
m e n t e paci f ica , de l soc ia l i 
s m o e n o n d e d i c a r s i con en
t u s i a s m o o. pegg io a n c o r a . 
o p p o r r e r e s i s t e n z a a l lo svi
l u p p o de l p a r t i t o di t i po 
n u o v o , q u a l e ci è s t a t o indi 
c a t o da l c o m p a g n o T o g l i a t 
ti fin da l 1944, è Un n o n 
s e n s o ; c o m e s a r e b b e u n n o n 
s e n s o l a v o r a r e p e r u n pa r 
t i t o l a r g a m e n t e di m a s - a . 
con le c a r a t t e r i s t i c h e accen
n a t e . =e n o n si a c c e t t a s s e in 
p ; e i i o la l i nea po l i t i ca che 
ci siami» s forza t i di real iz

z a r e d a l 11)44 in poi e d i cu i 
il p a r t i t o di t i p o n u o v o t a p -
p r e s e n t a lo s t r u m e n t o indi
s p e n s a b i l e e dec i s i vo . 

C h e cosa s ignif ica . q u e - t o " 
Q u e s t o s ign i f ica : 

1 ) c h e ad ogn i r i s e r v a . 
e s p l i c i t a o i m p l i c i t a , su l ca
r a t t e r e de l n o s t r o p a r t i t o . 
q u a l e p a r t i t o di t i p o n u o v o . 
c o r r i s p o n d e - e m p r e u n a ri
s e r v a , e - p l i c i t a o i m p l i c i t a . 
c o s c i e n t e o n o n c o s c i e n t e . 
su l l a sua l i nea p o l i t i c a : 

12) c h e a d ogni r i s e r v a . 

e s p l i c i t a o i m p l i c i t a , su l l a li
nea p o l i t i c a d e l n o s t r o par 
t i to , c o n i s p o n d e s e m i n e u n a 
r i . -erva , e -p l i c i t a o imp l i c i 
t a , c o s c i e n t e o n o n co. -c iente , 
su l l e s u e t o r m e o r g a n i z z a t i 
ve . v a l e a d i r e sul s u o ca-
r a t t e i e di g r a n d e p a r t i t o di 
m a s - a , d i p a r t i t o di lijx» 
n u o v o . 

G r a t t a i! s e t t a r i o sul ter
r e n o o r g a n i z z a t i v o e t r o v e r a i 
1'" e s t r e m i s t a » su l t e r r e n o 
p o l i t i c o . G r a t t a '.*>< es t ie t i l i 
s ta .. sul t e r r e n o po l i t i co e 
t r o v e r a i il s e t t a r i o su l ter
r e n o o r g a n i z z a t i v o . 

Q u e s t e c o n s i d e r a z i o n i , c h e 
a m o l t i a p p a r i r a n n o o v v i e , 
ini s e m b r a ' p o s s a n o t u t t a v i a 
e - - e i e di q u a l c h e u t i l i t à nel
la r i c e r c a ( c h e il p a r t i t o s t a 
c o m p i e n d o in m o d o p a r t i c o 
l a r m e n t e a t t e n t o n e l l ' a t t u a l e 
p e r i o d o di p r e p a r a z i o n e d e l 
s u o c o n g r e s s o n a z i o n a l e ) di 
a l c u n e n o s t r e d e b o l e z z e e di 
a l c u n i n o s t r i e r r o r i . 

MARIO M O N T A G N A N A 
il,Un Ihr,'/miie tiri /' ( I. 

U COMPAGNI r 

D i a m o og'g'i una in t ie ra pag ina al 

* ( l i lmtt i lo a p e r t o dal P a r l i l o in p i v p a -

r a / i o n c dell \ MI ( "on«rrosso dol I V I . 

( ì l i s o n i t i olio p u b b l i c h i a m o staio Ira 

i p r imi po rvonu l i in qucs l i j i ioini a l-

ìliiili) o al C o m i t a t o conti-ale dol 

Pa r t i t o , s o d o forma di ar t icol i , di 

le t tore e di s t ra lc i da in t e rxen t i oral i 

in a s semblee e d iscuss ioni . 

IVr fac i l i t a re la p u b b l i c a / i o n e del 

magg io r n u m e r o possibi le di sci i t t i . 

p r o f i l i a m o i c o m p a g n i di \o lors i 

m a n t e n e r e e n t r o il l imito mass imo dì 

Ire ca r te l l e poss ib i lmen te da t t i lo -

se r i l t e . in d o p p i o spaz io . 

Contro il "praticismo,, e per lo studio 
della via italiana verso il socialismo 

Q u a l e , a n z i t u t t o , :1 giurii-
/.o su l X X C o n g i e - s o del 
P .C.U.S. e sul l ì l a p p o i t o 
del c o m p a g n o Krusciov ' . ' As 
s o l i d a m e n t e p o - . t i v o ' Dob
b i a m o r e s p i n g e r e e c o n d a n 
n a r e s e n z a ì i.-erve lo s t a l i 
n i s m o nei suoi a s p e t t i rio-
g e n e r a t o r i de l la p i a s s i , d e l 
la d o t t r i n a m . U N . s t a - l e n i n i -
s t a . 

P e r q u e s t o ho n o t a t o con 
p i a c e r e c h e la i isoluz.iono 
del C. C. c o r r e g g e u n a pi ;-
ina i m p o s t a z i o n e non -u t -
t i c i e n t e i n e n t e clv.aia e di 
non de f in i t iva c o n d a n n a . 

C o m e inai .solo vgiii c o n 
d a n n i a m o c e i t i m e t o d i e 
c e r t i e r r o r i ? A p a r t e .! l'at
to c h e non a v r e m m o ina . 
c i e d u t o poss ib i l i e e i t . ci .-
min i e c e r t e i l l ega l i t à nel 
io S t a t o S o v i e t i c o , se non 
i l Iossero s t a l e r i v e l a t e con 
t a n t a o n e s t a f r a n c h e z z a d a 
gli s tess i c o m p a g n i sov ie 
n e i , d o b b i a m o s i n c e r a m e n t e 
d i r e c h e s p e s s o s i a m o s t a t i 
educ . i t ; . ed a b b i a m o a no-

Che cosa dobbiamo correggere 
nella nostra lotta nelle fabbriche 

In qiie.-ti u l t i m i t e m p i M 
l a u n g r a n p a r l a r e de i m u 
t a m e n t i a v v e n u t i n e l l a f a b 
b r i c a . d e l l ' u n i t à d e l l a e i a - -
se o p e r a i a e d e l l e s u e o r g a 
n i zzaz ion i d i c l a s so . e m o l 
ti l i p o r t a n o e . - - e n z i a l m o n t e 
le c a u - e d : que.-t i m u t a m e n 
ti ai c a m b i a m e n t i a v v e n u t i 
r e i l ' o r g a n i z z a z i o n e t e c n i c a 
de l l avoro , n e g l i s t r u m e n t i 
p iù pe r f e t t i e m o d e r n i , ne i 
si .- temi m o l t o d i f f e r e n t i , e 
p iù raffinati d i q u e l l i t - a -
«i izional i , di u t i l i z z a z i o n e . ri; 
s f r u t t a m e n t o d e l l a m a n o d i 
o p e r a e de i s u o p a g a m e n t o 
e così v ia . E s i ccome q u e s t i 
v a r i e l e m e n t i n o n h a n n o 
n e l l a m e d e - i m a o r o p o r z i o n e 
u g u a l e l>e.-o in t u t t i i r a m i 
d e l l ' i n d u - t r i a . in t u t t e le 
f a b b r i c h e de l m e d e s i m o r a 
m o e n e m m e n o in t u t t i i 
r e n a r t i d e l l a m e d e s i m a f a b 
b r i c a . si s e n t e r i p e t e r e ria 
t u t t i c o l o r o d i e si o c c u p a n o 
d i que t . -e coso c h e « o c c o r r e 
- I n d i a r e la s i t u a z i o n e c o n 
c r e t a ». 

Offensiru pudronnìe 
Q u e s t o de l l o •< s t u d i o .. è 

d i v e n t a t o u n a spec i e di r i 
t o r n e l l o c h e ognuni» r i p e t e 
ogn i q u a l v o l t a ci -i t r o v a 
d i t i . m / i a s i t u a z i o n i diffici
li d a a f f r o n t a r e e ri.-o!.. e r e . 
Nei d i b a t t i t i e n e l l e dis.-er-
t a z i on i c h e n o s e g u o n o su i 
p - o b l e i i i de l l a f a b b r i c a e la 
n e e o s - i t à di s t u d i a r l i . -a 
n inn i l e t ino a f a r e s c o p e r t e 
s t r a b i l i a n t i c o m e q u e l l a s e 
c o n d o la q u a l e i mezzi riii 
pror i ' i / . ionp n o n c o m p ^ e n d e -
- e b h e r o - o l t a n t o le m a c c h i 
n e . » m a a n c h e i m e t o d i d i 
o--qani77az;o!ie d e l l a r i s o l u 
z ione o rie! l a v o r o ». con 
o r - i n t o v i n t a g l i o p e r la 
e h i a - e z / a d e l i e idee c i a - c u -
•-.«• * n ò i m m a g i n a r e . 

Tutt i» q u e s t o d e n u n c i a u n a 
- - l ' - z i o n e -;n cu i ' ."att ività 
desili o r g a n i s m i di c'a.--^ del 
n - i V e t a - i n t o e d e l l o --.e -"<> 
p a r t i t o .-i è - v o l t a neg l i u ' -

Parlamento e lotta delle masse 
Cara '"Unita", 

le s t o r i c h e r i s u l t a n z e del 
X X C o n g r e s s o de l P .C.U.S. . 
a n e h e se I n d u b b i a m e n t e 
. r ia t tese , h a n n o a v u t o ,1 me
n t o di s p e z z a r e q u e l l a s t a 
g n a z i o n e di i d e e c h e ci a v e 
va a n c o r a t i a m e t o d i e pi n -
e.pi e p i ù a n c o r a a p r e g . u -
d.z: ideolog .c i supe ra* : . 

Ogg i c h e ;1 45 f? deg l i e i e : 
t i r ; ha d a t o il suf f rag io a: 
p a r t i t i c h e si r i c h i a m a n o al 
- oe in l i smo . >: p o n e con m a g 
g io re chiarc7-7.a la r i c e r c a 
d. q a e l i a u n i t à c h e fu spez
za ta ne l pas . -a to . 

Il p a r t i t o d e v e a p p r o f o n 
d i r e q u e s t a r i c e r c a e gli a c 
co rd i c o n s e g u e n t i la . d o v e 
m a g g . o r e se n e p r e s e n t a la 
m c v . t a b . i i t a . n e l l e f a b b r i 
c h e . a g i t a n d o n e l l e m a s s e 
o p e r a i e il r i t o r n o o :I ri
c r e a r s i d i q u e l l a cosc ienza 
soc ia l i s t a c h e c a r a t t e r i z z ò la 
c l a s s e l a v o r a t r i c e n e g l i a n n i 
1919-21. 

X e g . . ni '- .mi a n n i n o n o 
s t a n t e lo r i so l . i z .on i de l l a j 
C G I L e del p a r t i t o p e r il i 
r . s p e t t o de . l a C o - t : t u z : o n e e ! 
:-er i ' a t m a z . o n e de l l e r i fo r 
m e d. - t r a t t a l a , n o n s: e 
r a t t i m o l t o . 

Negl i s c o : - . . m n . ;e l u n 
ghe c a m p a g n e c o n d o t t e p e r 
la c a l v e z z a d e l i a p a c e h a n 
no o c c u p a t o t u t t e le forze e 
le c a n a c . t a de l p a r t . t o . Q u e 
s to p e i o e. h a m e s - T ne l l e 
r."ir^ 7 nn ; ,.i; t r a s c u r a r e la 
:-»::«« p e r .: ; i s p e : : o de l la 
Co.- t . t jz .o.ne e d . i . m i t a r e il 
,-cr.o e c o n : . m i o s t u d . o d e . 
m u l a m e n t . n-_-lla e c o n o m . a 

I r . s ; i l t a t . n c g a t i v . ci so
n o ne l la f i css .one r c g . s t r a -
*as: n e l l e -.il*.me e i ez ion i : lo 
a \ c r m a n t e n u t o : a b locco le 

n o s t i e forze n o n è u n - u c -
ce.-so e s s e n d o q u e s t a u n a 
p o s i z i o n e di d i fesa c h e n o n 
si conc i l ia con le n o s t r e fi
n a l i t à di ' offesa » ne l la n o 
s t r a lo t t a pe i :I s o c i a l i s m o 
C .ò c h e e p . u « . a v e e il d e 
l i n e a r s i d . u n ce : to d i s t a c 
co d e l i a clas.-e o p e r a i a c h e 
p u r n o n a d a q . a n r i o s : a c o i t o 
r i f o r m i s m o p a d r o n a l e di *.-
no a z i e n d a l e ( F . a t . M a r z o l l o 
O l i / e t t i ) h a v i s t o i n t a c c a r e 
il saio m o r d e n t e di e i a - s e 

Ogg i d o b b i a m o p o r r e cor. 
r .nnovata* forza la lo t ta 
p e r la n a z i o n a l i z z a z i o n e d e . 
g r o s s . m o n o p o l i , a c o m i n -
c . a r e da q u e l l i e l e t t r i c i a'-
la M o n t e c a t i n i , e c c . p e r u n a 
r . f o r m a a g r a r i a g e n e r a l e 
a v v a l e n d o c i d e g l i s t r u m e n t i 
d e m o c r a t . c i s u s c i t a n d o n e . 
l a v o r a t o r i la c o n v i n z i o n e 
d e l l a n e c e s s i t à d: q u e s t e l o t 
t e a c a r a t t e r e n a z i o n a l e . 

Il P a r l a m e n t o è Io s t r u 
m e n t o p r e c i p u o c h e p u ò p o r 
t a r e al S o c i a l i s m o : m a non 
b i s o g n a c r e d e r e a o t t l m : - : ! -
ci m i r a g g i , a t t e n u a n d o .e 
l o : : e p e r la c o n q u . s t a del 
p o t e r e . S a r e b b e e r r a t o e 
d a n n o s o a d a g i a r s i su o.ie.-ta 
tes i . 

Il P a r l a m e n t o n o n d c - e 
e .--ere u n o s t r u m e n t o a .-e 
s t a n t e , l ' a z ione l eg i s l a t i va 
de i n o s t r i p a r l a m e n t a r i d e 
ve lci?i:s. a l l e l o t t e s .oda 
c i ! ! n e l . e f a b b r i c h e e a l l ' . n -
tt-: venti» d e l l e m a s s e n e l l e 
n. . izze. C h e n o n a c c a d a c o 
m e nf l p a s s a t o c h e , .n t a -
. une c i r c o s t a n z e . ì n o - t r i 
r a p p r e s e n t a n t i «-ì b a t t e v a n o 
n e l l e a u l e di m a g g i o r a n z a 
b o r g h e s e n e l l a i r . d i f l r r enza 
d e l l e c a t e g o r i e i n t e r e s s a t e . 

O ^ m c h e v i s o n o a m p . e 

t imi t e m p i m m o d o g e n e 
r ico e s t a c c a t a d a l l a : e a l t a 
de l l a t a b b r i c a . pe r cu i a d 
un c e r t o m o m e n t o il I m -
^uau i i i o ili q u e s t e o r g a n i z 
zaz ion i e s i i o b i e t t i v i de l l a 
lo t t a - o n o a p p a r s i . - o . e n t e 
c o m e a\ul .s i d a l l e necc.--.ila 
e d a l l e a s p i r a z i o n i d i g i u . i -
pi . - e m p i e p iù n u m e r o - i di 
o p e : a i . 

Ne i p r o c e - s o di r e s t a l i : . i -
z i o n e de l c a p i t a l i s m o il p a 
d r o n a t o , g u i d a t o d a i g r u p 
pi m o n o p o l i s t i c i , t i e r a p n -
s to t r e o b i e t t i v i t r a d i Uno 
i n t e r d i p e n d e n t i : 1) a u m e n 
t a l e la p i o d u t t n it;i d e l i a -
\ un» e t e n d e r e a d a b b a s 
s a l e ii t e n o r e d i v i t a d e i , a 
clas.-e o p e r a i a e d e l l e ma.-se 
l a \ o r a t r i c i p e r r e a l i z z a r e il 
m a s s i m o prof i t to . G l i s t r u 
m e n t i p e r raRgiuivaere q u e 
s t i - cop i d o v e v a n o e s s e r e : 
i n u o v i c r i t e r i di c o m p e n 
so s a l a r i a l e ( p r e m i e s i i p c r -
p r e m i d i p r o d u t t i v i t à , d ' a s 
s i d u i t à . d i fede l tà , d i a s t e n 
s ione dag l i -.eioperi e poi 
c r e d i t i e p r e s t i t i v a r i , a t t i 
v i t a r i c i e a t i v a . ecc . . e c c . ) . 
con u n a u m e n t o a s s o l u t o e 
. •elat ivo c o s t a n t e d e l l a p a r 
t e d i - c r e z i o n a l o de l s a l a t a» 
r i s p e t t o a l l a p a r t e r e g o l a t a 
d a i c o n t r a t t i c o l l e t t i v i ili c a 
t e g o r i a : con l ' i n t e n s i f i c a z i o 
n e d e l l o s f r u t t a m e n t o ( a u 
m e n t o de l n u m e r o de i t e l a i 
a s s e g n a t i ad u n so lo o p e 
ra io n e l l ' i n d u s t r i a te.-.-iIe. 
a u m e n t o d e l l a ve loc i t à d e l 
le m a c c h i n e n e l l a l a v o r a / i o 
n e de i m e t a l l i , c o n c a t e n a 
z i o n e .-.om;..re p iù s t r e t t a e 
n i t i d a t r a le v a r i e o p e r a 
z ioni . e c c . ) : con il c r o i i o m e -
t.-aiin o d e l t e m p o di l a v o r o 
t ino a l l ' u t i l i z z a z i o n e m a s - i 
m a di o g n i m a r g i n e di t e m 
po n o n < p c r a t ivo . s i a d o v e 
-<»no . - ta te i n t r o d o t t e m a c 
e l l i ne e i m p i a n t i n u o v i , s ia 
d o . e q u e s t o n o n è a v v e n u 
to ; con " i n t r o d u z i o n e d: 
- t r i r r . e n t - t ecn ic i niù p o r V -
z i o n a ' i fin<> ai c a - \ a n c o r a 
• .i".--i!ii ' . p e r o r a . d i aut<>-
•r. l ' i o n e de l l a p r o d u z i o n e . 
2) po l i t i c a i n f l az imn- t i c a del 
a o \ • - :K>. j / e r s o t t r a r r e u n a 

p«>--ibilita di u l t e r i o r i -p :n 
te a s i n . s t i a è neces . -a i . a 
u n a ì e v . s . o n e ci I t i c i di e i -
: a : e d . i e t t i v e D e b b o n o 
- c o m p a r i l e n e . n o s t i . a p p a 
i a i . . .1 c a p o r a i i s m o di a l e u 
ti. d u l g e n t . e l ' a s senza d. 
e . a> t . c . t a ne l i ' a fT ron ia i e d e -
t e r m . n a t e s l t ua r . l on . : o g n . 
c o m p a g n o d e v e a - s u m e r e la 
m o p r . a r e - p o n s a b : i . t à d . t e t -
t . va con l ' e l eva ta c o n s a p e 
vo lezza de l ia p r o o r . a f u n -
z .one n e l l ' e s a m e de i p r o p r . 
cornr» t: e - t u d i o de l p r o n i . o 
a m b i e n t e o p e r a t i v o ( fabbi :-
ca . i i f f i co e c a m p a g n a ! ne i 
a f f e r r a r n e . m u t a m e n t i , - o t -
t o m n e n d o . s u o : m e t o d e 
ind.r ' .zz: a l ' e - a m e de i m e m 
bri d e ! d r e t t . v o . 

L.» d l t ez .o r . e co't ' .eg.ale r.or. 
e u n a f o r m u l a s c o p e r t a a . 
X X C o m n e - . - o : è p a t t e .n-
t e ; : a n t e de l l e n e c e s s i t à d 
lo t t a de l l a c l a s s e o p e r a . a 
- a n c i a d a . p r i n c i p i m a r x l -
s t . - l e n . n - t ; od o c c o r r e u n a 
vo l t a n e r t u t t e a p p l i c a r l a 
GÌ . e * : o r . c o m m e s s i . Il cu l 
to del l » r e r s o n a l . t a e le c r . -
t c h e a S t a l ' n su : suoi t r a -
r . r ! e r r o : : n o n deb!v>no in 
t - a l e a r e v .en '" : i i l i n o - t r a i 
m a r c ' a . l i r»a: t c n l a r e e a u - j 
-r>: rab:l '* ri>-> il pfi*"*ito >v -i 
l i .ppi t.n;. •'•'• r - n e s i ^ r o a i -
-o r .o r r ia r.^l g i u d i z i o T 
q i n n t o e: p-^-vier.e d a l ' a 
U R S S . e - - c n d o a c c e r t a t o 
c h e u n a -oc ie t à in - v i l u p n o 
nt-r (j.i.:r»"o p o g 2 : -u -a"<l*-
b a - i «oc ia l i - t e . h a il .-un 
m o t o d i a l e t t i c o n e l l e co.-e e 
n e l p e n - i c r o e q u i n d i . ì .-un. 
p i f b l e m i , le s u e difficoltà. . 
r ao t e r r o r i d a s u p e r a r e . i 

LEONARDO ANSF.LMI 
r!t!!.t Sr/ióne I l i ! a, /,'O.T.J | 
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r . ' ior ie i-(-»'iinle--n e r .ult 
f o - r e . co--a a b b i a m o cor 
• " , n n d - ' ' o no ; , s indar-a ' i 
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Ar»b T - " O cont—ìprK>-'o ]".i 
7:A>-e di -e=.-*enz- "- - - - - - ' -e 

l.n nostra lotta 

Q . e.-ta . tzione e -t . . t , i \in 
.-er;ri o - t n c o l o p e r il p a 
d r o n a t o e h a per:r .e .--o di 
o t t e n e r e c o n q u . s t o i r r .no : -
t a n t i ( c o n t r a t t i di l a v o r o . 
a a i . ^ n t i - a l a r i a l i . n ig ' . io ra -
n . e n t i r>-ev.donzlal i . a - - . c o -
:atf . :. ci.fe-.i d e l l e C I . , o p 
p o s i z i o n e ai l i c e n z i a m e n t i . 
.n « r . d i m e n s i o n a m e n t i .. e 
a l l a ch i . i - t i r a d e l l e f a b b r i 
c h e . e r e ) ma n o n ha icnDe
d i t o . e n o n p o t e v a - .moedire 
il l ogo r io g r a d u a l e e i n c e - -
« a n t e d e l l e pos i z ion i a l l a 
b<i-c, Es..-a i n fa t t i n o n u i -

il f o n d a m e n t o 
p a d r o n a l e che 

d e l -
: i n 

t a c c a v a 
l ' az ione 
.-civa a i n c r i n a l e l ' un i ta ilei 
p: o l e t a r i a t o . p u n t a n d o - u l -
r m t e r e s . - e de l ^ r u p p » d- u n a 
f a b b r i c a , di un repa-t»» e 
a n c h e s o l t a n t o del <uit;i>lo 
o p e r i n o . Q u a n d o il p a d t o n e 
a<^egna a l l ' o p e r a i o l a n i e r o 
d u e te la i in l i t o t i di u n o . 
e-.-o c h i e d e il d o p p i o d e l l a 
p r o d u z i o n e , ma o f p e in p a 
ri te t t ino il 30 o il 40 jM't 
c-.'tito m p iù de l la paga ( c h e 
in r e a l t à è m o l t o m e n o p e - -
c h è q u e s t o a u m e n t o n o n t o c 
ca i c o n t r i b u t i a.--icurativ i e 
p - e v ' c i e n z i a l i ) eh»» è m o l t o 
a l l a t t a n t e p e r l ' ope ra io <,em-
p : e s t r e t t o d.T b i - o n n o e 
d a l l a m o r s a i n \ . - i i u l e dell.» 
inf laz ione . 

// problema dO^gi 
U n a vol ta ine.-sosi >u <|Ue-

- t a s t r a d a l 'ojx-iaio n o n ha 
a l t r a via p e r d i f endera i c h e 
q u e l l a i l luso l i . ! of le i ta izh d.i. 
p a d r o n e : a c c e t t a r e a l t r e i n 
tens i f i caz ion i de l l a p r o d u 
z i o n e per o ' t e n e r e a l t r i , non 
p r o p o r z i o n a t i , a u m e n t i di 
p a g a . S: c r ea cosi u n c r 
eo lo i n f e r n a l e c h i u - o il».ve 
l ' ope ra io -"; t r o v a , m ci i-
scun; i a z i e n d a , a b b a n d o n a t o 
senza dif<'-a ne l l ' in i ; : ana;'-
uio <lf-!la p i l i t i c a nad ion . i ' . - . 

In qtie.-te cond iz .o i i ; e -
c o r r e v a che le n r g a n i z z a z i o -

a .-" d e ! pr<>'.etari..to 
c a p a c i di ade- tua- . ' 
a / i o n e a l l e con li-
ca . - cun . i t a b b " . c . . 

- i 'o":nare in co i iqa -t» 
ind i - c iMi i .na t e le c o i u i ' - n » -
ni d i s c : - i ' . . n a t e pad-mi . i l i » 
b a t t e r e l p a t i n i n e .-al - :. 
t e * r e n o 

I n v e c e , pe r t r o p p o \: 
q u e - t e o -gan izzaz io i l ! 
n o o r n o te a •• -pezze! 
l ' a ' i o n e .-uiflacale e pò 
p o ' t a n d o l a -il «cala i / ' . ' t i - . 
f iale; p e ' c i i è q u e - t o a v - e b b - ! 
ndeb ' i l '»> l ' az io i l ' ' - m i ; , c i > 

e t iol i t 'ca . portando» a .-ti| 
-cai-i . i / ien i a l e : p e r c h è q ic- l 
- to : v-f bl--e i n d e b o l i t o l'iizio 

e d u c a t o , s e c o n -
e p r i n c . p . i t a l -

-u i a u t o n o m i a d. l ' -onte ..': 
p a d r o n e e la p »» - -- i b ì ! i t ;i 
d i c o m b a t t e r e cf i ' icaeeinente 
;-er ì p rop t i d i r i t t i . 

C'osa f a r e ogiii'.' O c c o r r e 
i n n a n z i t u t t o . ,fuggire da l l a 
' e n t . i / i o n e di c e r c a ' e l«»:me 
mi r i i co i i - t i ch i ' p e r di-!"a:e in 
un gi(»rno c iò che il p a d r o 
n a t o ha c o - t n i i t o in d.eci 
a n n i di l a v o r o fl i l t ici le e d u -
r i - s i m o . A n u l l a g iova n e p 
p u r e porri» c o m e preme.-- . i 
di un.L v a l i d a azioni- p o l i 
tica e - i n d u c a l e de l l a cla.--e 
o p e r a i a la r i c o s t i t u z i o p o 
dell . i sU;i u n i t à ne l s i n d a c a 
to I» a n c h e s o l t a n t o n e l ' a 
( ' . I. QtK'.-to ci |»>r iebbe 
filini da l l a r e a l t à , jM-rehé a ' 
t a l e r i s u l t a l o .-; a r r i v v à j 
- o l t a n t o a c o i i c l u - i o n e ,1: u n 
l u n g o i»roce-.-o (• c o m e f ru l -1 
to d e l ' e n u o v e e s p i - n e n / e l 
de l l a e l a s - e o p e r a i a ia «pia
le. in g r a n p a r t e , non è più 
ile «niella de l 1!M!1. n e q u e l 
la d e ! lfMa 

1! s i n d a c a t o e ie CC. I I . 
: e - t a n i » « l i s t r u m e n t i di c ' a - -
- e d e c . - i v i . A n c h e -e p.-- il 
m o m e n t o n o n «.nitn uiiit ir ' . 

.-tra vo l t a 
«io m e t o d i 
vo l ta e i i a t . . 

A b b i a m o c r e d u t o g i u s t o 
a n c h e ciò c h e non lo ci a ed 
a b b i a m o fa t to n o s t i e t e o e z -
z. i / ioni s b a g l i a t e i o n i e q u e l 
le di / . d a n o v su i p i o b l e m i 

-de l l a e s t e t i c i e q u e l l e di 
Stillili s in p i o b l e m i t c o n o -
mici «lei s o c i a l i s m o ne l la 
V H.S.S. ^Ta il peggio è che 
a n c h e ( m a n d o non a b b i a m o 
c o n d i v i s o non ci s i a m o bat 
tu t i p e r s o s t e n e r e le n o s t r e 
idee m a e; s i a m o a c c o m o 
d a t i ;i «incile d chi s t a v a 
p a i su d i noi . S . c h c : d o g 
m a t i s m o , confoi n i . - i no . t i 
m o r e r i v e i e n z . a l e ves so i 
d i l i g e n t i «lei r . u t i t o , di 
q u a l u n q u e l ivel lo , non sono 
e s t r a n e i al 1 H M . Co-i e 
a v v e n u t o c h e t a l v o l t a la de
m o c r a z i a nel P a r i . t o d . v e 
nisse u n a fa t to l o i m a l c . e la 
m a n c a n z a di c o n t r o n t o de l l e 
dee isteti l is .se c a p a c i t a d; 

g ius te a n a l i s i e n e c e s s a r i e 
i l e l a b o r a z i o n i . Meco p e r c h e 
fat t i pol i t ic i s o n o s t a t i con 
s . dc ra t i . p iù di un.\ vo l ta . 
c o m e fat t i d i -c ip l .n . i i :. 

U n o dei d i fe t t i di cui dob
b i a m o g u a i . ! e a m . o a v v i s o 
e lo s c i a g u r a t o co /u ' r i ' f i sn io , 
in v i r t ù de l q u a l e si è s p e s 
so e log ia t a la p o l t r o n e r i a e 
-i è i r r i s o ogn i t e n t a t i v o di 
ana l i s i t eo r i ca , e f enomen i 
poli t ici comple.-si sono s t a 
ti a f f ron ta t i con il solo me
t ro del l a v o i o q u a n t i t a t i v o 

/ / concretismo 
l.a c o n c r e t e z z a ha finito 

p e r d i v e n i r e u n a s t r a z i o n e , 
il c o n c r e t i s m o la g , u - t ; l ì c t -
z ione del ci c h i u s i n o . 

A t a n t o si è g i u n t i pei c h e . 
n o n o s t a n t e le b u o n e in ten
zioni e le r e i t e i a t e e so r t a 
z ion i . di l a t t o il P a r t i t o si è 
.spessi) t r o v a t o ne l la i m p o s 
s ib i l i tà di mig l io ! ai e le s u e 
c a p a c i t a p o l i t . c h e e la s u a 

p r e p a t a z i o n e ideo log ica , t r o 
v a n d o s i i m p e g n a t o , s e n z a 
.n te i n i i t t e n z a , ni e s t e n u a n t i 
c a m p a g n e (de l la pace , del lo 
f i rme, de l l a . s tampa, de l tes-
. - .eramento, de l p i o s e l . t i s m o . 
ecc . ecc.) Si e cosi fot p i a 
to un e - e i c i t o di p i a h c o n i 
c h e non a v e v a n o t e m p o di 
p e n s a r e , «li - i n d i a i e. e. so-
p t a t u t t o «la i m p u t a t e d a i la
v o r a t o r i . Non n e g o la u t i 
l i tà d i q u e s t e c a m p a g n e , ma 
vog l io s o t t o l i n e i n e la n e c e s 
si tà di c o n c i l i a l e le e - igen-
z.e d e l l ' i n d i - p e n - a b r o a t t i 
v i t à p r a t ico-p«»litic:i con 
q u e l l e de l l o - t u d i o t . de l la 
e l a b o r a z i o n e t e o r i c a . 

l/iiiteri'ista di Togliatti 
Di chi la ìespoii .-abil i ta ' . ' 

Di t u t t i ! Non v e d u b b . o che 
la D i r e z i o n e ha le .-ne, p e i ò 
le rosponsabi l . t . ' i m a g g i o r i 
v a n n o a t t i . I m i t o al C o n i . t a 
to C e n t i a l e ed a: Col lut t i t i 
F e d e r a l i , p o i c h é q u e s t i non 
h a n n o d i s c u s s o le d i r e t t i v e 
e i m e t o d i di d i l e z i o n e e di 
l a v o r o . Al C. C . in p a r t i c o 
l a r e . s p e t t a , a m i o a v v i s o 
a s s o l v e r e q u e s t o c o m p i t o . I 
suo i c o m p o n e n t i , e s s e n d o più 
v ic in i a l l e oi g a n i z z a z a i n i di 
bii.-e. d o v r e b b e r o e s - e i v i 
p iù i d o n e i ad a v v e r t i r e le 
m a n c h e v o l e z z e che si m a n i 
f e s t a n o ne l P a r t i t o , i p iù 
q u a l i f i c a t i a p r o p o r r e le ne 
c e s s a r i e c o r r e z i o n i . 11 C. C . 
p e r l ' a v v e n i r e , d e v e essei e 
cosa d i v e r s a da q u e l c h e e 
s t i l lo s i n o r a . 

A l c u n e o s s e r v a z i o n i v o r 
rei f a r e su l l a i n t e i v . s t a e 
s u l l a r e l a z i o n e del c o m p a 
g n o T o g l i a t t i al C. C. 
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m o n d i a l e de l .social ismo, è 
un d a t o di f a t to i ncon fu t a 
bi le . C r e d o , p e r ò , p e r non 
c o i ' i e i e il l i - d u o di s e v o -

/ / Uni là deve informare 
in modo phì tempestivo 
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l a r e su posiz. o:ii s o c i l i l e -
n i o c r a t i c h e . d e b b a e - - e i -
c h a r i t o ;1 s'ignificato del i 1 
l ' iase s e g u e n t e . " Vi sono 
pncs i tlorv ci si r u o l o <tr-
r u i r e ni .social ismo .sciirn c ' i r 
t roiii»>iisti Mfiiio il 1,arato 
dirigente -. Vu o l e fo i se •ri-
t e n d e r s i o h e il socia .- .smo 
p u ò rea l i zza i si a n c h e s e n z a . 
o. a d d i r i t t u i a , c o n t r o : c o 
munis t i ' . ' No. c e r t o . Se . 
v e r o , c o m ' è v e t o c h e la ra
g ion d ' o s s o i o e la c a r a t t -
r i z z a z i o n e de i c o m u n l s t . s; 1 
ne l fa t to c h e c-V e<?pr.mo"io 
l.i e s i g e n z a d; u n a funz.o.no 
a u t o n o m a ed e g e m o n i c i de l 
la c l a s se onci aia (neg m d 1 
la q u a l e p u ò farsi del n'ro»'-
mis'iiìo. m a non s: r ea l . zza 
il socidl isnio» 1 cornuti -t 
n o n p o s s o n o m n e s s u n caso . 
e n u n c i a r e ;i b a t t e i s. p e 
n n a g . u s t a d i l e z i o n e i d e o 
logica ne l l a lo t t a p e r il s o 
c i a l i s m o ; a n c h e se in d e t e r 
m i n a t i paes i la d i l e z i o n e po
l i t ica de l l a m a g g i o r a n z a d e 
l a v o r a t o r i ( I n d . a . I n g h i l t e i -
r a i è ne l l e m a n i di p n r t . t ; 
n o n c o m u n i s t i , m a c h e s. 
i s p i r a n o al s o c i a l i s mo . 

M non m i p a r e c h e . s, t 
n e l l a r e l a z i o n e del c o m p a 
g n o T o g l i a t t i , sia ne l l a 1:-
sohlz. ione del C. C . la q u e 
s t i o n e de l l a un i f i caz ione s o 
c i a l i s t a sia s t a t a a f f r o n t a t a 
s u f f i c i e n t e m e n t e . I . 'unif ica
z i o n e soc i a l i s t a non è cosa 
c h e r i g u a r d i -o lo il P .S . I . <? 
il P.S.D.I . , p o i c h é t u t t o c o 
c h e r i g u a r d a il m o v i m e n t o 
o p e r a i o e il s o c i a l i s m o r i
g u a r d a i c o m u n i s t i . N o n ba 
s ta s a l u t a r e il n a v v i c i n a -
n i e n t o d e l l e forze socia
l i s te c o m e u n l a t t o po
s i t i v o . nò b a s t a a u s p i c a 
r e la m t e - a de l l e d i v e r -
.---o forze p o l i t i c h e c h e si 
r i c h i a m a n o al s o c i a l i s m o . 
Noi c o m u n i s t i d o b b i a m o 
p r e n d e r e d e c i s a m e n t e n e l l e 
n o s t r e m a n i la b . m d i e i a 
d e l l a u n i t a s o c a l i s t a ; a n c h e 
se la s u a r e a l i z z a z i o n e c h i e 
d e r à t e m p o e m a t u i a r s i di 
n u o v e c o n d i z i o n i . 

e) il c o m p a g n o T o g l i a t t i 
e s a m i n a la p o s s i b i l i t à di 
c o n q u i s t i n e a l l a l o t t a p e r il 
s o c i a l i s m o p i ù a m p i i s t r a t i 
de l c e t o m e d i o l a v o r a t o r e 
e p r o d u t t o r e . Q u e s t o mi s e m 
b r a g i u s t o e poss ib i l e , po i 
c h é oggi , in I t a l i a l ' a v v o i -
s i o n e a l c a p i t a l i s m o m o n o 
po l i s t i co e la n e c e s s i t à di 
s o s t a n z a l i 1 " forme s o n o c o n 
d i v i s e d a s e m i n o p iù l a r g a 
p a r t e de l l a p . c r o i a e m e d i a 
b o r g h e s i a i m p r e n d i t r i c e e 
d a g l i e s p o n e n t i de l l a più si
g n i f i c a t i v a e v i t a l e c u l t u r a 
na7.iona!e. Q u e s t o è poss ib i 
le r i s c o n t r a r e sopì a t t u i l o n e ! 
M e z z o g i o r n o ; p e r t a n t o è n o 
s t r o c o m p i t o a i p r n f o n d i r e e 
a r r i c c h i r e l ' a n a i i s . g r a m s c i a 
n a su q u e s t o t e m a , l ' n a t e 
s t i m o n i a n z a de l l a v.il .d tà d. 
q u e s t o g iud i z io la t r o v i a - n o . 
a d e s e m p l o , . i l l 'Aqu l l a . .' c i 
s i n d a c o , l i b e r a l e , h a s.iie^-
r a m e n t e c o n d ì v ' s n 10 no-tr»,> 
pus. / . ioni a n t . m o n o ^ o 1 s t v h o 
rei ila r a v v i s a t o n e l l e r - fo : -
m c s t i u t t u i i l ; !a oond 7.-vie 
p e r il 1 i s a n . i m e n t o e 1 
.1 p o t e n z ' a n i e n t o oco-m-n n , 
de!!;i Hegiop-^. F. no :c!i''- .1 
c a ; o non è s pgo' . i - t i i - j ' - . . 
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1110:1* • 
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la cnnseg. ie . - . te d t t n f . i r a d e ' 
n r o l e t a r . a t . i . Q u ' n d . : t i t a la 
\ .a che vo.i \ al s i c a l l s n i i i 
S e i n v e c e , d a t e le m u t a t e 
c o n d - z i o n : s t o r . c h e in cu- s. 
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d e t e r m i n a t e . 
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numero f>Sl.«6<) 

SEDUTA DI UN QUARTO D'ORA IN CAMPIDOGLIO 

Le sinistre disertano l'aula per evitare 
'elezione del sindaco eoi voti dei fascisti 

• • •• — _ 

Il gruppo comunista sottolinea, in un suo comunicato, l'esistenza di molteplici possibilità di una 
maggioranza fra le forze che hanno accettato le dimissioni di Tupini - Un comunicato socialista 

Le -:II -IM- II:III:ID ii'i I d i se l 

lato 1.itila del Campidoglio per 
cviìaM1 che-, com'era stato an
nunciato, il sindaco venis-e 
oli Ito coi voti congiunti d«'l 
quadiip. i i t i to e dei farcisti Per 
l.t n'conda volta, le sinistro 
hanno preso un'iniziativa n«*l 
tentativo di impedire the il 
pi imo cittadino di Roma anli-
fa-c-ista derivi la sua autorità 
dall 'appoggio dei repubblichini 
e ch(> la Capitale abbia un'am
ministrazione condizionata dal
la volontà de l le forze più te-
In vi-. 

l^i vertuta di ieri ni Campido
glio ha avuto inizio pochi mi
nuti dopo le 1B. Subito è stato 
chi-ito che essa non avrebbe 
nvuto Imma durata: mentre, in
fitt i . i banchi della destra e 
(incili che ospitano i consiglie
ri de. social'icnioci alici libera
li e repubblicani andavano a l 
lunandosi , i banchi della smi
si i a continuavano a rimanere 
d e s t i t i . Terminato l'appello, il 
yen Tupini. che. come consi
glici e anziano, continua a pre
siedere l'assemblea, ha annun
ciato che erano pie.svnti in aula 
-io consigl ieri , assenti 34. Fra 
que.-ni. il consiglio»e democri
stiano Borromeo, colpito l'al
ti o inorilo da grave malo ie : a 
lui Tupini ha inviato gli auguii 
ni pi onta guarigione, ai quali 
ci associamo sinceramente. Co
statata Iti mancanza de l nume-
i o iegale. il presidente ha di-
chi i iato deserta la seduta e ha 
annunciato che i consiglici i 
\ V I I anno convocati a domicilia: 
erano le 1U.15 e n e a : la .seduta 
ei-i dittata appena un quarto 
d o : a. Secondo la legge, perchè 
1 : pros.-ima sonata '•"in valida 
basterà la presenza della metà 
dei con ìghe i i più uno «in luo
go dei d u e terzi necessari ieri): 
per l 'eie/ ione del .«.indaco, sarà 
n 'cessaria la maggioranza as
soluta dei voti , nella prima 
votazione. Se questa non verrà 
raggiunta M procederà a una 
seconda votazione di ballottag
gio e verrà eletto il candidato 
che avrà ottonato in maggio-
ra'i /a relativa. 

Subiti* dono la s«'duta. la se-
grete i ia del gruppo consiliare 
comunista ha emanato il .se-
guc'ite comunicato: 

• I consiglieri connumti e in
dipendenti di sinistra al Co-
m i n e di Itmiia hanno esamina
to l,i situazione «-he al momento 
attuale si pi esenta per le e le
zioni del Sindaco. K" risultata 
evidente , dal le esplicite dichia-
; azioni pubblicate stamane dal
la stampa, la determinazione 
de-Jlj . n g i h i dirigenti del eo-
.-!'''ietto "quadripartito" di ri-
pr t - cn ta i e la candidatili a del
l'osi Tupini. sulla quale, come 
>;;à è a i venuto, -nrebbeio con
fluiti ì voti dei fascisti Ufi 
M S I . pe- cui l'i amministia-
/.ione di Roma sarebbe stata 
IMI' nz.onat.i .«a l'appoggio del
le forze più retrive della no-tr-': 
città 

O o '-'•'iifichercbbe la inipn.*-
sib lift di affiontare ed avvia
re a soluzione i problemi più 
irnienti della popolazione ro
mana nel .senso indicato dal 
vo' I del 27 maggio 

N 'M'intento di ev i ta l e questa 
d« peccabile soluzione, contra
ria allo spirito democratico e 
ai.t fas.-i-i.-i di Roma, i consi
glieri connina.i comunisti e in-i 
d:pctid<-ii'i di sinistra hanno 
.u-.-i-.t JÌ non partecipare alla 
.'ni.it.i odierna pc- renderla; 
it. i,.e:an1e 

:• l'-.diti'-an io nuora una 
v •''.! l'e-i.-ie-.z.-i di molteplici 
!•<"•••' *•*!Ii" à di costituire una 
r .';•",'• • •;,'.:i.'.i ira le forze che 
.-«I .'•• rriemente hanno accettato 
I. .iimi — i»»-ii ili Tupini da Sin-
d; co di i:nm:i. i consiglieri co-
munisti ,. indipendenti di suii-
,-tra si augurano che nei pros
simi ttiorni i gruppi repubbli
ca!:'. -ooc.aldcmocratico e le 
je i zc democratiche antifasciste 
di ila I) C a-sumano una po-
Fi7.l'»?ie che possa permettere la 
f,,noa/.io:.c ni una maggio.-aiiza 
attn-ini a<i una oainiii.it ura nru 
co!np:i>:r.e-s i (-ol gruppo fa-ci-
v-.., d. : M S :. • 

. \ : . - ' li i" . , . . i p p o .-'HJia'.t.sta «• 

,;, ì \ : -., t )..ul;.:f J.» emana: • 
i:n e >;p.u:i.'.-.ito nel quale si ri-
ba :. •(. i '*.'• ".<• sin:-tre hanno 
d: • rt.t.i ì'.i.ua per evitare 
,. ci.e !'i liUova amminis'.rnzior.c 
«•:c'. ! ( V a oell^ Fo-'=e Ard*»a-
*i:ie - ì -g i sotto il ;eg::o del 
f. -c>*n.-» " : i auspica che una 
nuova V i o l a z i o n e sopravvenu» 

nella IX.' nel PSDI. nel PRI 
e nel PL1. 

La posizione de l le siitistic 
appare, quindi, estremamente 
chiara: comunismi e socialisti 
hanno voluto impedire che, al
meno nella seduta di ie i i , si 
verificasse di nuovo il eoimu-
buio nei voti del cosiddetto 
quadripartito con quelli della 
estrema destra e si ripetesse 
cosi l 'elezione del sindaco in 
condizioni identiche a quelle 
della votazione di lunedi, i cui 
risultati lo stesso quadiipai tito 
non accettò, costringoi «lo Tu
pini a diinnttei >i. Inutilmente 
il -egrotario del comitato ro
mano della IJf" ha ieii M'ia 
tentato di accreditare, in una 
sua d id imi a/ ione a commenti) 
dei due comunicati, la tesi che 
>i tiatti di « a i a manovra del
le stilisti e volta a rompere la 
operatila solidarietà del centro 
democratico .. 

In realtà, ciò cln l'azione 
delle sinistre tende a rompete 
— oegi come subito dopo l'ele
zione di lunedi — è l'apertura 
;i desti a, ostinatamente ricci-
onta da Tupini e dalla pai te 
più reazionaria della DC. rea
lizzata già nella prima seduta 
del Consiglio comunale e an
nullata dal le dimissioni alle 
quali il capolista d e. e stato 
costretto, dopo lo sdegno solle
vato nell'opinione pubblica, di 
cui le sinistre si sono fatte 
portavoce. Con le dichiarazio
ni rese l'altra sera dal segre
tario della DC lomana e dal 
segretario del PSDI è sembra
to, appunto, che all'apertura a 
do.-,tra si fosse (amai decisi a 
tornare: si annunciava, infatti, 
che dcmoci is t iam e socialde
mocratici a v i c b b c i o continuato 
a votate Tupini e che. ove le 
destre avcs-oro votato nello 
ste.sso modo, il risaltato sareb
be stato accettato dal quadri
partito. Questa posizione, di 
inequivocabile accettazione del 
connubio con i farcisti. veniva 
giustificata con lo specioso nr-
lioineiito chi! le dimissioni di 
'lupini erano sufficienti a di
mostrare che i voti del le de
stre non erano richiesti: d'ora 
in poi. quindi, si poteva tirare 
avanti tranquillamente. 

E* facile vedere come una si
mile gtustilìcazionc sia assolu
tamente incon.sistcnte, per nu
merose ragioni. In primo luo
go, non si può dimenticare che 
lup in i accettò i voti dei fasci
sti e. anzi, ringraziò coloro 
c!i(. glieli avevano dati: non si 
può dimenticare che alle d i 
missioni si giunse a^sai fatico
samente. e eh», comunque, Tu
pini non disse affatto di voler 
respingere > voti farcisti: al 

contralio, continuo a ptofon-
deisi in ringraziamenti (tanto 
che la Giustizia si (limo irò 
profondamente scontenta del le 
-uè dichiarazioni); non .si imo 
dimenticale , infine, che le di
missioni di Tupini fuiono i c -
spinte soltanto dai monaiciuci 
e dai lasci.sti. i quali conic i -
ninnino cosi di veder*' nel can
didato d e . il loro uomo di fi
ducia. Uopo questi fatti. To
pini è l isuliato essere un uomo 
nettamento compromesso con i 
fascisti, il candidato dell'aper-
tuia a de tra il sindaco dei 
lepubblichini 

D'altra parte, comunque ci .si 
arrampicili vu«li specchi, non 
ki può negare che un sindaco 
e una giunta i quali poiigia-se-
io sin voti dei fascisti sareb
be! o nettamenti- condizionati 
dallo forze più retrive della 
nostra città e ciò non -oltanto 
ni momento della loro elezione, 
ma. passo a pn<-so. lungo tutto 
il loto cammino. Ad o-Jni de 
cisione. e-si av rebbero bisogno 
di ricorierc di nuovo a quello 

appoggio per non cadere; e non 
si può ce i to ritenere che t fa-
seistt siano disposti a concedete 
i loto voti a un'amministra-
zione che non dia loro le p . j 
ampie g. i ian/ie: fin da oggi e , . 
..i dichiarano che votano Tupi
ni porche sanno di poter con
tare su 'lupini 

Quc.'te dimostia (Il compien
dole, ad esempio, la sinistia 
si a;.Ideinoci atic;i i umana, la 
quale, attaccando duramente 1 
tonsiiilicii comunali de! PSDI, 
li accusa di avei « rinunciato 
ad es-igerc dalla DC una pic-
clus'ione pieci.-.i e categorica 
verso desi la . e di essersi . a c 
contentati di vaghe dichiara
zioni del seti. Tupini (il cui 
atteggiamento viene aii'-oi.i 
nlcl'lio debilito dal fatto che 
non ha sentito il bisogno di di
mettersi immedinlament") » e 
di aver « mancato in modo gra
vissimo » nei confronti sia do
tili ontani dirigenti che della 
base socialdemocratica Come 
s-i v ide , la simstia socialdemo
cratica dunostia di compren

de! e perfettamente che le di-
nii.isioiu di Tupini non signi
ficano nulla, se non si camoia 
il candidato e non si muta so -
sìM.ziahneiite la (unii,opzione 
dil la maggioranza sulla quale 
sindaco e giunta tanno affida
mi uto 

K' possibile questo'' E' pos
sibile, e il comunicato del 
gruppo comunista lo dimostra 
L'alti a sera, in Consiglio co 
munale, (it consiglici i accetta
rono le dimissioni di Tupini: 
alla base di quei voti semina
va esserci uno spinto comune. 
lo spirito dell'antifascismo, Jel 
riliuto dcll'apci tuia a dosttu. 
Keco. dunque, lo jdi ieramcnlo 
in seno al duale si può ti ovai e 
im'ampia maggioranza deuio-
ciat'i . i e antitas-cist i the so
stenga un sin lai o e una giun
ta nella IDI ii .-.ziolie per i i so l -
voic duvvcio i pioblemi i o -

{Saggio di danza| 
di Jia Ruskaja 

L'Accademia nazionale di dan
za. diretta da Jia Ruskaja. nel 
meravishoio Castello di': Ce-ar; 
sull'Aventino, offre anche questo , 
n ino al pubblico — -fitto forma 
eh illustra/ione didattica a scopo 
culturale e divuluativo — la di
mostrazione de! metodo forma
tivo tifila disciplina coreuta a. che 
tanto succe-so ebbe lo -corso 
a n n o 

Per dar modo a tutti coloro che 
s: inlercssani) di quest'arte di as
sistere alle manifestazioni culm
ini! l'acces-o e gratuito Quest'an
no tuttavia la direzione ha deciso 
di Invitare Kb spettatori a riti
rare il biglietto di iriKre-i-o plesso 
I.i sede 'lell'Accademia (largo Ar. 
ri «fi VII. 5 - tei. .V»:«S!3 - 5't«(!H6l 
ogKi. domani e lunedi da!'» 10 
i.'e 1̂  e dalle IT a l e l'I 

All'illustrazione — JE-K-IIK alle 
il un :e prescelte dall'Ac-adeinia I fH'nt'rale 

IL « PROCESSO DEI MILIARDI » SARA1 RIAPERTO 

Ricorso contro l'assoluzione 
dei grandi speculatori della valuta 

Quattro ispettori incaricati di un'inchiesta rial ministro Guardasi-
fiilli — Le frodi valutarie ammonterebbero a circa 150 miliardi 

Dopo i /att i nuoui sul lo 
scandalo valutario riferiti nei 
t/iorru scorsi da un (/iornale 
romnno della nera, si e ap 
preso ieri che il Guardasi
gilli avrebbe tntdufo presso il 
Tribunale di Romu quattro 
ispettori incaricati di HVOIQI' 

re un'indui/ine di curutterc 

prenderanno parte le insennan-
1 ti Mar.ella Anuehiccl Avla De 
i.ucu e Anna Maria Peclrottl. 
mentre le insegnanti (indiana 
l'en/i e Vilma Valentino coadiu
veranno la direttrice neda parte 
iigain vativa II programma carà 
'.'ommentato dal prof, l.unji Lotti. 

I.a manifesta/ione a\ rà luogo 
IKI g.niiii ineico idi e !,'.lividi 
al.e tfi 

mani, secondo l'indicazione ih 
voto del 27 maggio. 

Convocalo per oggi 
il Comitato federale 

Oe.fii allo oro 17 e convoca
to in Fcderaziono il Comi
tato Foderale por discutere 
il seeuonto ordino dal ei°rna: 
I compiti del PCI dopo i la
vori del Comitato Contralo. 

Co 11 tempori! ned menft , l 'ae-
.se-Sera informa che sono sta
ti depositat i alla Corte d'Ao-
Vello della capitale 1 trecento 
fascicoli del « Processo dei 
miliardi » con le richieste pre
sentate dal P.G. avv. De Mat
teo, il quale aprerso l'asso-
luzioiu- di alcuni « grandi » 

Tra i più grandi dei « gran
di •> sarebbe il marchese Mat
teo Di Negro, più volte mi
liardario, pingue possidenti-
delia Costa ligure. Egli di
nanzi al Tr ibunale di Roma, 
sez IV Bis, fu assolto perche 
i fatti a lui attribuiti i non 
costituiscono reato ". Senati-
che. il Procuratore Generale 
la pensa diversamente e af
fermi! clic il Di Negro ni un 

SCOPERTA UNA DELLE VIE DELLA COCAINA: L'AEROPORTO DI UAMPINO 

Altre sette persone arrestate dal la polizia 
per il clamoroso scandalo degli stupefacenti 

Si tratta di alcuni trafficanti - Uno di essi è fuggito - Identificati due corrispon
denti esteri - Teheran e Formosa - / memorandum mensili del orincipale imputato 

Lo scandalo degli stupefa
centi registi a OL'^I un'altra on
data di iirres-ti. Ieri seri» a tar-
dn ora la questura Ila d n a -
mato alla stampa un comuni
cato nel quale si dà notizia 
dell'arresto di sette persone 
implicati; nel Unifico di stu
pefacenti. Kccone i nomi: Ro
molo Picardi! di 21 anni, abi
tante in via delle IMura dei 
Francesi Iti ti Ciampino, ad
detto alio .scalo dei servi/i ae 
rei della società • Scandina-
vian Airlines Syytem » in qua
lità di capo-rampa; Elvio De 
Matteis di Itti anni da Chicli. 
abitante nella nostra citi;'» in 
via di Villa Mass-imo 21, an-
ch'egli addetto nllo scalo ae
reo di Ci.mipino alle dipen
denze della • S.A.S. .; Amedeo 
Muss-el!i di SI anni, abitante 
in via Marconi 451, impiegato 
presso lo stand di bigiotteria, 
sito all'aeroporto di Ciampi-
IIII Ovest, gestito dalla signora 

Silvia Painelli, Mario Ferrari 
di 2i> anni, nato ad Acquapen
dente (Viterbo» abitante a 
Roma in v'alo Guglielmo Mar
coni 451, lappi esentante di 
commercio; Luigi Spagnoli di 
•i:t anni abitante in via del Ba-
duino -1G, trafficante in prezio
si; Krzo Monti di 47 anni da 
Udine, mediatore di oggetti di 
arte: Anna Maria Voghi nata 
a Perugia abitante a Roma in 
viale Ostiense ,'10-B. Inoltre 
tale Roberto Petrangcli di 32 
anni nato ad Orvieto, abitan
te ;i Roma in viale Marconi 
n. 451, ìappresentante di com
mercio. è riuscito a fuggire e 
!a polizia lo sta attivamente 
ticeteando. Pare pero che co 
stui sia nparato all'estero. 

Infine, l'interrogatorio del 
Pica rolli e del De Matteis ha 
portato alla identificazione di 
due dei corrispondenti esteri 
dei trafliciinti di cocaina, e 
cioè di tali Kugenio C'ugni nat_> 

CRONACHE GIUDIZIARIE 

In Assise un "poeta ermetico.. 
che uccise per amore una coetanea 

Hill viali) a nuovo ruolo il processo a Salici no e Conforti - De Chi-
Cassazione per una vertenza ron la Kioiiualn «li 

rieo in 
E' compulso ieri in Corte di 

Assise un uomo di 34 anni, im
putato per l'uccisione di una 
donna di 32 anni, che egli af
ferma essere stata In sua aman
te. L'uomo si chiama Giusep
pe Mariani, insegnante applica
to all'Ufficio Statistica, l'assas
sinata era Maria Scirerpa. col. 
lega d'ufficio dcir.iss.i--.mo. Il 
fatto avvenne .«Me «ire 10 del 
18 maggio l!tà3. Due ore dopo 
l'uccisione, avvenuta a colpi di 
putida nella casa ih lei. l'omi
cida si presentò ai carabinieri, 
in compagnia del fratello Pie
tro, e confesso il crimine, in
dugiando sui precedenti della 
tragica vicenda, che risultano 
dal verbale acquisito • i*11 atti 
del processi, 

Giu-eppe Mariani aveva co
nosciuto la donna >ei anni pri
ma del delitto- ella era «ia «po
sala con due fighe. I.a corteg-
C.<> a lungo, inutilmente La ri
vide nei V.*S2 ed ebbe la netta 
impressione — « f o n i l o quanto 
egli stesso ha dichiarato ai ca
rabinieri che « si potesse 
fare qualche « o<a 

ma si incvppu i o n i o i 
aiolo, comperò un'altra !l 
a. ed eccolo nuovamen- V 

La Torri; solari! esposta 
alla Kassopa elKllronica 

tale • leggere la par:»* i"t;-rn.« dalle 
tuo{osci l lazioni prorfttu- da', vento 

Alla Rassegna interri.,z:onaIe 
dell 'elettronica è «tato ailest 
un interessante padiglione a j o anche dal moto dccli a-tr-'no-
cura dell 'Osservatorio astrono-1 m: «.<««rvato;i 
rr..to di Roma, nel qua.e et 
esposta su scala ridotta, l.t Li
ni .-•• Torre solare. 

La visita al padiglione e uti
lissima perche *erv:ra ad ap
prendere che la nostra c i t ta . 
p. i 's . t . ie , nel suo osservatorio! 
di Monte Mario, il mezzo p.o 
j .,:•_:.te che esista in Europa 
l'-r '.3 Mudio de: fenomeni del 
S f . l f 

Potrà inoltre conoscersi il 
v-i!o:e della torre solare e la 
;ua grande utilità per quanto 
.-•me. rne la meteorologia e !a 
c..rr...:-ios;a t e r r c t r e . 

Li torre colare di Roma ej 
alt* circa 35 metri e consta 
di rije strutture coassiali tutte 
in i c m e n t o armato. La struttu
ra f Irina porta la cupola, le 
iwiic di accesso, e serve a pro-

SOl.lDARIt.T.V POPOLARI 

Un bimbo malato 
li -:g:ia: M..n: : , 

tempo diM>.v.ip,i\>. 
^eiilc bi.^ogr.o eh e 
suoi fette ojmLiiM, 

r i 

or..» uri p«.-
ir. un '.ti»;' 
uri.i oVon i i 

di polmoni, ir..-
riodo di Jf-mp » 
:.i n i : . . 
estiva. 

Gir:.:: 
«•ni: «it 
*;oni chi 
tuzio'ii adatte o che so!i:;« 
me:.te organir/a^.o colonie 
per l bi .nbini l>i-««gno->i di 

-cure 

. . . . - « f i . , , , a « 1 . 4 1 . ^ , 1 

o/.n-l'.i org«oi77.t 
hsp.v.tfor.o ui i.-:i 

secondo quanto ha dichiarato 
il Mariani, hen presto si crea-
ronn tra lui e la Scirerpa rap
porti di grande intimiti!-

Sin qui siamo alle dichiara
zioni dell ' imputato, poi vengo
no i fatti roncreti e inoppu
gnabili. Nel gennaio 13.">:t. la 
donna sembrò stanca di quella 
« amicizia • e tentò ripetuta
mente di liberarsi del Mariani. 
Ma l'uomo non voleva sepa
rarsi da li-i. «-«intintili ad amar
la e compo-e per la donna ver
si « ermetici • 15 giorni prima 
della tracol la , il Mariani si 
presentò in ca = a di lei. la scon-
;y.iir«"i «ìi loro.ire ad amarlo e. 
alla risposta nei: itiva. la schiaf
feggiò. 

A questo puniti, torniamo al-j 
le dichiara/ioni dell' imputato.' 
il oliale ha tenuto a far sapere 
ai carabinieri di aver preme
ditato da quo! momento l'omi
cidio. Comnro una rivoltella. 
andò ad Ostia per provarla. 
ma l'arma si inceppò Tornò 
dall'arni 
rivoltella 

Sempre i , e a d Ostia a provarla Questa 

l'volta funzionava. Il Mariani 
tornò nella casa di lei. la setm-
Ciur«"> di amarlo, la donna in-

• tui il penco lo e telefono alla 
polizia per liberai*! dello spa
simante. Ma il Mariani aveva 
eia impucnato la rivoltella. 
sp.iro cinque colpi e uccise la 
Scirerpa. che m.>ri pochi mi
nuti dopo II Mariani ha anche 
dichiarato di aver tentato dt 
uccidersi, ma di non esserci 
riuscito. Ha preferito, infine. 
consegnarsi ai c i r a b m i e n 

La vicenda, che ha indub
biamente del pjradossale , ha 
spinto il mag.strato inquirente 
ad indagare sulle condizioni 
mentali dei prevenuto. II pro
fessor Salìustri. di Santa Ma
ria della Pietà, ne l l j perizia 
preparata per ;! Mariani h.» 
riconosciuto l'infermità menti-
'.e del l 'amante omicida. Co-tui, 
però, poco tempo dopo, con
fessò di aver s .molato per sei 
mesi la pazzia ! 

Una seconda perizia fu con
dotta da un collegio di sanitari . 
<td A versa. I medici di A versai 
hanno concluso che il Mariani 
e un « « o m e t t o neuro - artriti-; 
co» e che probabilmente c o m i 
mise l'omicidio m st.-ito di se
minfermità. 

Ieri e .staro i:.n r i o - i t o il 

enezia 

Mariani; poi hanno deposto 
Ottavia l 'atomo, collega del
l'uccisa e dell'assassino, la por
tiera della donna assassinata, 
Enrica Duca, il figlio della 
portiera. Eugenio l'andolfi 

» • • 

Il processo in C«>rte d'Assise 
d'Appello ( l 'res . Guarnera, re
latore Mazza. P. M. Di Mat
teo) contro Giulio Sal ierno e 
Sergio Conforti, imputati del
l'uccisione a scopo di rapina 
del ventenne imptegato Gior
gio Greco, è stato rinviato a 
nuovo ruolo. Era assente il giu
dice popolare Natale Snntoli-
nt. rimasto ferito, mercoledì 
seor«o in uni» scontro tranvia
rio 

m • • 

E' s.ta!.i rinviata ieri matti
na, in Cassazione. la causa fra 
il pittore De Chirico e ia Bien
nale di Venc/ ia 

:iti anni fa a Parma, ex pilota 
civile e della .stia amante Ma
lia Kopacs di :t2 iuilit. nata a 
Slovsiiigrud in .Jugoslavi». 

Anche questa seconda fa.se 
dell', operazione cocaina » ha 
preso le mosse d a l l a n e s t o di 
Max Mugnani. l'ex console 
della milizia che e risultato 
es-sere l'epicentro della vasta 
rete di trafficanti e di consu
matori di dioga I nomi che 
la Questura ha reso nolo ieri 
sera s-i intrecciano con quelli 
dei nobili e dei loro complici 
ai restati due settimane fa I 
due gtuppi di mir.s-li formino 
le due facce del turpe merca
to dculi stupefacenti. Me* pri
mo gruppo, quello che com
prende il marchese De Seta, il 
principe Pepilo Pienatelli , il 
duca Lante della Rovere, si 
trovano i gaudenti rampolli 
dell'aristocrazia 

Infine il secondo gruppo — 
quello dogli ai restati di ieri — 
il quale eveva diretti contatti. 
come dimostra la scoperta dei 
due corrispondenti esteri, con 
la fonte dalla quale la cocai
na veniva istradata alle varie 
basi 

Una di q u o t e basi e ia ap
punto l'aereopoito di Ciampi-
no. Sulle larghe piste atterra
no ogni giorno (beine di aeiei 
provenienti da tutti i paesi de'_ 

jmondo: é naturale che gli spac
ciatori di cocaina usino i più 
moderni me/.zi di trasporto per 
occultarvi le piccole e leggere 
scatole contenenti le fialette 
della • neve .. come i traffi
canti chiamano in gergo la co
caina. Finora la polizia è riu
scita ad accertare l'importa
zione clandestina di circa un 
iliilogtainii'o di stupefacenti 
In quanto alla fonte de' ve le
no. si sta elle il Picarelli ed il 
De Matteis- venivano in pos
sesso delle fiale di cocaina, to
gliendole ri;:i nrscondi«li pre-
prrati snidi aerei che faceva
no scalo a Teheran. D'i ltro 
canto si afferma che il Cogni 
e la Kopacs si trovino da que.l-
che tempo nella capitale per
siana (iove esisterebbe un va
sto commercio di stupefacenti 
di cui Ciampino sarebbe una 
delle basi ad i i i ittura di sv-
condaria importanza 

Ed ecco rome la polizia è 
riuscita, partendo dall'arresto 
dei blasonati romani, a giun
gere alla identificazione dei 
trnfrìcr.nti dt cocaina che si 
orano annidati all'aereoporte 
• li Ciampino 

i mistu lettoli I ICOI-I II Picaielli amava le divise Come 
deianno. una attivila svtonda-
i ia (iei nobili ari estati, era 
«ostituita da una serie di trul
le che co.-toio avevano consu
mato ai danni di nume! ose 
persone. Oltre a Pepito Piglia
teli!. a Eddy De Marcus, face
vano patte della combriccola 
altra gente che gravitava at
tuino ad un gioielliere Costui 
si prestava volentieri a forni
re le fjils'e Fuperstimo necessa
rie per consumare il i.aggiro 

La polizia stabili che Luigi 
Spagnoli. che ufficialmente 
es'eicitn la piofessione di traf
ficante di preziosi e l'udinese 

Itomelo Picarelli 

Enzo Munti mediatot i di og
getti d'arte, svolgevano la fun-
rione di fornitori di . polvere 
bianca .. alla debosciata proge
nie doU'aristccrdzia 

I due fui ono roi vegliati da
gli agenti della polizia dei Co
stumi e le persone che incon
travano. che ricevevano nelle 
« hall » degli alberghi romani. 
fornirono altre tracce prezio
sa per e!i invesiieatori. E così. 
a pc«Co a poco il cerchio si 
chiuse intorno a Romolo Pi
carelli e ad Elvio D.* Matteis. 
ritenuti dalla polizia come gli 
organizzatori del traf'ico. co
loro «he oiriijevr.no la base 
della «irosa stabilita a Ciani-
pino 

PASSAGGIO A LIVELLO 

1 . ur.ni» 
h« ur-

J:IO dei 
malato 

Provocazioni 
Crrcandt) di yiustiUcare la 

Uccisione della D C. e del 
PSD] di ncccifnre Imiiqtiillu-
o««'»ifc il c«in»:nhio con i fa 
sci.sf», il Messaggero scrireen 
i«-ri rmitnno.' . .Se il sen. Tu-
pini ottenesse «moramente. 
'iella rnjnnonc di oggi, l'ap-
pogaut delle destre, i quattro 
partiti di centro non racco-
qli.-Tcbbrro r e n d e n t e p r n r o 
r.7:i(iic.. » Oir io to ntodo di 
valutare le cose.» Ct rjrorrfn 
rjnrl »-osfrn conoscente, d 
qTiolc. dopo nrer fritto com-
ìireiidcrt 7'. rnrr» i modi di 
desiderare «« pre.tttlo. fé 
qiiiilniTio .jli Incera sctrolnr." 
diccirnilo .'ire in mano, affer-
rriaro -on ro'io offeso che 
non arci-fi hi.sofino del lo c«l 
ritii dt nessuno poi. si rol-
0«"i i7 di «caffo e se rie andn-
F-.I — oi-endo aprtto curo, «fi-
ffirrtlm'nfc di infoscare il 
denoro 

E puoi n chiederqliene In 
••rsfi?v?ir»»'*- ' 

Equìvoci 
Sella jkfiemnzii «fi rendere 

m-ceflnoilc in*» l'opimo!»»» 
piifiblicti la decìfinne dei i o 
cifildeniocrniici «ìi votare Tu

pini tTtjEtrrne con i Jasctst». ti 
sejjreffirio provinciale del 
PSDI ha dichiarato : • Il pre
ciso significato di ripulsa 
rcr--o opni confami»: izione a 
destra che alle dimissioni di 
Tupini, seguite al nostro in
vito. deve attribuirsi, per 
inette di disinteressarsi della 
ulteriore condotta di missini 
e monarchici • Sarebbe lin
fe che l'avv. Milani ci spie
gasse perchè alle dimissioni 
di Tupini • dece attribuirsi 
un preciso significato di ri
pulsa » x-erso te destre It 
giornale del suo partito: La 
Giustizia, annuficiorti quelle 
dimissioni nel modo sepuen-
«"e: • Eqinroche dichiarazioni 
del sen. T'jpini che si d i m n -
te ringraziando le destre ». e 
co moie « farà; • Il non arere 
egli (il sen. Tupini) respinto 
con fierezza le offerte dei 
consiglieri fascisti e tuonar 
chici costituisce per noi tino 
dolorosa sorpresa » 

E n d e n t e r n c i f e , il dolore e 
stato superalo assai rapido 
nienfe •» al •rim7ra;inmenfo» 
spmga .Mii.ini, « dece atlri 
finirsi il preciso significato di 
ripulsa • £ ' «j'icstione di in
tendersi . 

Differenze 
f cronisti del Quotidiano 

sono sfati etcìni a«f avere 
i>'i ri -s-.inu-nto di bile, qn.in-
do hanno letto Ir nostre ri-
ohe di critica al loro reso
conto della seduta di martedì 
scorso lYon possono neaare 
di aver fatto gli errori di 
orammatica che noi lamenta
vamo (non come « s t i l i s t i» , 
ma come modesti amanti del
la lingua italiana t. non pos
sono negare di aver dedicalo 
hi ìnro attenzione pui u! - co
lore • che alla sostanza della 
seduta, non possono nepare 
ifi aver slSaofmlo, »7*j»7fr-;,-<r*i-
do il C o m i m s t i «Tliol'olfi so-
-i.iJista. 

Afa ropftono arer«- rugiote 
a tuffi i costi (ah'. Che vi
ziacelo'. J. e affcrriano che 
• socialcomiinisra e comuni
sta fino a prora in contrario 
è la stessa cosa » Che con
fusione debbono avere in te-
«To, questi cronisti de! Q u o 
!idi<iri«ì* Da fjnanrio fjanno 
detto Foro che i roti d e m o 
.-ristiani e socialdemocratici 
sono • la stessa cosa • dei 
io t i farcisti, sui foro occhi e 
scesa «a notte fé tutti i patti 
sono bn;i ). Buon sonno! 

Il cantoniere 

a / / .une piene di lustrini La 
sua ambi/ ione di indossare la 
divisa fiegiata con due gallo
ni gli valse il nomignolo di 
• trnenie Romolo ». Il tenore 
di vita che egli conduceva non 
andava d'accordo con la mo
desta paga di 70 mila lire men
sili percepite dalla S A.S. in 
qualità di capo-rampa. Era 
frmpre ottimamente vestito, la 
sua vita privata non conosce
va mortificazioni - spes-o egli 
sosteneva spese che i suoi col
leglli della società aerea defi
niscono pazze. In compagnia di 
Elvio De Mattei.s in questi u l 
timi tempi aveva acquistato al
cuni appartamenti 

Eia stato notato anche che 
all'arrido degli aerei da Tehe-
tJiii «• dei grossi quadrimotori 
che avevano fatto scalo negli 
ai reoporti toccaii anch'» dalle 
lince aeree di Formosa. Ro
molo Picarelli non mancava 
irai. Spariva nelle fusnliere. 
ma nessuno avrebbe mai so
spettati) che in quei pochi mi
nuti egli prelevava la scatola 
con |e fialette di cocaina che 
i suoi compari Cogni e Ko
pacs aveva nascosto nelle fen-
dituie delle poltrone. L;« « n e 
ve » passava poi nelle mani c'i 
Amedeo Masselli, il quale a 
sua volta "a faceva recapitare 
al Ferrati ed al Petrangcli che 
abitavano nel suo stesso pa
lazzo di viale Marconi, i due 
innocui rappresentanti di com
mercio che avevano aperto un 
ufficio con tanto di segretaria. 
la Anna Maria Vuglii che si 
trova anch'essa fra eli arre
stati 

La perquisizione operata in 
casa del Picarelli ha portato 
ad interessanti scoperte. Il 
« tenente Romolo » era un uo
mo ordinalissimo. Questa è 
una mania comune a tutti i 
trafficanti di droghe. Max Mu
gnani aveva un diario. Romolo 
Ficarelli aveva una agendina 
ni Ila quale segnava le varie 
entrate s-d uscite del turpe 
commercio, rubricandola sotto 
s« eni convenzionali Poi. una 
volta chiuso il ciclo completo 
di un determinato « stok » di 
rr.(rce. ch'udeva ìe ricevute in 
una busta srrivendoci sopra 

m« morandum nel mese d i . . » . 
Gli investigatori hanno seque
strato due valigette pieno 7ep-
p» di Irttere. di strisce naca. 
di fotocrafìe e contenenti ?n-
chz le compromettenti buste 
dei memorandum Inoltre fri-
Io lettere di nessun valore ai 
lini delle indagini, sono stato 
ti ovate alcune missive spedi
te da Max Mugnani al MIO ami
c i Romolo Come si vede, sul
la via della cocaina scoperta 
dalla polizia. «i incontrano 
sempre le stes.se person«\ In 
un cassetto della scrivania del 
Ficsrellt v.\i adenti nanno tro 
v.',;«i rnche un voluminoso pac
co Dentro \ i erano banconote 
clic, una volta contate, har-n.i 
(".•.lo la cifra di un milione e 
230 mila lire 

Come abbiamo detto all'ini
ziti il Pietrangeli è latitante 
Secondo alcune m formazioni. 
pare che celi abbia lab ia to 
l'Italia a bord»"» di un aere«i 
Li direzione venerale di poh-
7ia. che ha diretto le indagini. 
h,-» interessato le polizie dei 
paesi es ton da dove partono i 
canali della droga. Non e i.n-
piohabile che il Codini e la 
Kopacs. anch'essa cittadini ita
liana e sposata nel no-ir^ pae
se ad un certo Sca l ine , ven-
rar.o arrestati dalla polizia 
d«"Ur Stato da dove inviavano. 
con una regolarità cronome
trica. la piccola, costos .«.«imi 
scatoletta, tanto attesa dai t i c -
vani corrotti blasonati. 

t Irri il vice questore Mar
c h i a i e il dott. Dante rVHì 
inli7ia dei Costumi hanno con
cluso eli interrogatori I sette 
r.urvi arrtstMi sorto stati m -
ivt di.-.tamente tradirti a Rosi
na Cie l i 

primo m o m e n t o turnice nel 
diniego, •< dinanzi all'eviden
za dei fatti •> fu costretto « ad 
ammettere di auere acqui 
stato partite ingenti di valuta 
pregiata per un complessivo 
importo di dite milioni tfi dol 
lori '. Inoltre mentre la sen
tenza del Tribunale rpspmge 
la tesi dei difensori del Di 
Negro sull'assenzu di eonsn-
pevolezza nel prevenuto circa 
la provenienza fraudolenta 
della valuta da lui acquistata . 
affermando la piena consape
volezza dello stesso sul fatto 
che i dollari provenivano da 
simulate importazioni, i giu
dici di primo grado sono stati 
spinti infine a decidere sin
golarmente che « la mancati 
za degli es tremi tutti del rea
to ipotizzato impedisce di di-
cliiarari1 la colnevoìezza del 
prevenuto -

CoHtranamei i te u questa 
contraddittoria conclusione, il 
documento del P.G afferma 
che .se si sono condannat i per 
truffa i simulatori delle im
portazioni Ciurleo. Galli. Ba
mbino, t quali operarono per 
conto del Di Negro, lo stesso 
doveva farsi nei riguardi di 
quest'ultimo giacché si è af
fermato e sp l i c i tamente — co 
me ha fatto il Tribunale — 
che egli conosceva la prove
nienza truffaldina della va 
luta. 

Domenico Ciurleo. Galli e 
Barabino, secondo la stessa 
sentenza del Tr ibunale , ave
vano costituito una specie di 
intesa per la consumazione di 
vaste frodi valutarle I fatti 
commessi da costoro consi
stevano nel simulare finte 
• mportazioni, mediante fattu
re, atteatazioni doqanali ed 
altre operazioni false, neces
sarie per condurre a termine 
l'operazione fraudolenta. 

Il ricorso del P. G. De Mat
teo si rialluccia ad alcune 
circostanze venute alla luce 
nei scorsi giorni sul lo scan
dalo delle frodi valutarie. Lo 
ammontare delle frodi valu
tarie. che in un primo mo
mento era sembrato inferiore 
di 100 miliardi, è stato uffi
cialmente indicato intorno ai 
I.ÌO miliardi: il P. G. De Mat
teo. ha indicato la necessità 
di colpire i mandanti del
l'operazione truffaldina, vale 
a dire t Arrossi f inanziatori . 
la sentenza di primo grado 
del processo dei miliardi sem
bra che sia stata stilata da 
funzionari dell'Ufficio italia
no Cambi; un processo a Mi
lano su frodi valutarie è stato 
r imesso ni tr ibunale di Roma 
per connessione con quello 
che si è tenuto in questa cit
tà: 400 imputati ntiori sareb
bero stati rinviati a oiudizio 
essi sarebbero ì nrotagon'sti 
del secondo processo snllY 
frodi rnlntar ip Tra ' costorc 
fiourerebbero. a differen-n de' 
primo processo, i nomi d; 

oronsi industriali e alti no- ì 
pa t ' rn della fj'nanro 

i a iioriutu di 
us( ite da. lu

ci- ne (instato 

(tic si trovava:». 
n.«i:i(] Poi froi.o 
(«ile se:./u «t 
nulla 

La o'gnnra De P«o is «,: e h(-
cort'i mentre iioidir«\it 1 g.oie-
li. «le.In hpei'.'/io: p di tr» u: e..: 
i ino lieo con yrnnuto uno co: 
umet sto e uno con tu immiti 

Il direttivo dell'Associazione 
forense romana 

Con grande concorso di ÙV-
vocati, e con l'intervento di 
parecchi consiglieri dell'Oidi-
ne. hanno avuto luogo u» e.e-
zioni per il nuovo Con-ijj.io 
direttivo della Sezione iorna
mi dell 'As-ocia/ione forense 
italiana 

Sono -stati l ic ioni «li ,t\\o-
cati: Giuseppe Nardelli Cia-i 
Carlo Anyeloui. Aldo AMOIÌ . 
Augusto Castaldo. Bernardino 
De Dominicis. Arturo Frtigi-» 
Cagginnelli. Enrico Jov.i: e. 
Giorgio Lais Aristide Ma:ii = -
sero. Francesco Xaidell'i Lui
gi Palombi. Giovanni P077Ì. 
Lorenzo Romanelli. C u o i a n o . 
Santucci Giuseppe Schirò l'no 
Torma. 

Fra 1 nuovi consiglieri s(,!n 
stati eletti: Ferruccio Carboni. 
Filiberto Lombardi. Adriano 
Miranda. Costantino P-07Ìnsi. 
Kugenio Silenzi 

E' uscita « Rinascita » 
E' uscito il numero speciale 

di Rimisfifa. dedicato ah'esa-
nte dei risultati elettorali e 
alle questioni posto dal XX 
Congresso. 

Due distinte signore 
rubano tre anelli 

le . i ..« signora R«iftno.:u De 
Paoiiis. abitante in via deKe t'or
naci 79. proprietaria de.Iti gioiel
leria. fella in via del But»buiiio 
n 79. hu v;*-'.o entrare ne: re-
itozio due e;eg«m: «signore. He»-
ai e tjiov«::e ragazza <li 20 un
ni .« prima. u::« diòimtu si
gi.nru «sui 40 anni .a M-conda. 
fase colpirono su! ito favore.ot-
ir.ente '.A signora Ile P«o::s che 
TiÀ prov«Mevn In conem^inrip di 
u:i buon affare 

Ma mentre una de.le duo hn 
Intrattenuto «ffabilnente :a pa
drona de', nego?'." '.'a'.tro >i è 
Impossessata di alcuni (j:o:e:t: 

RADIO e TV 
l'rugrariima uJ/iuiiait-

Ore 7. 8. 13. l-t. 2U.M. 2J.1J 
Giornale radio; 6,4J. Lt/iont 
di tedesco; 7.15. Musiche ne. 
mattino: 7.5U: Ieri jl Parla
mento; 8.15: Rassegna stam
pa; it.45: La comunità uma
na; 11: Mattinata sinfonica; 
12; Incontro con G Durano; 
12.10: Orchestra Cergoli; i;i,20 
Orchestra Anepeta; 14.20: Chi 
è di scena? Cronache del tea
tro e del cinema; 16.15: Tour 
de France. Radiocronaca ar
rivo Lilla-Rouen; 17.15: Le 
opinioni degli altri; 17..10; So
rella radio; 18.15: Jaz^ mo
derno; 18.30: Tour de Fran
ce. Ordine d'arrivo; 18.35: 
Conversazjone; 18,45: Canta 
Teddy Reno; 19.10: Musica 
da ballo; 19.45: Prodotti e 
produttori italiani; 2C: Or
chestra Canfora; 20.40: Ka-
diosport. 21: Passo ridottis
simo; 22: «Uccidimi»; 23.25: 
St Vincent: Le «Grolle d'o
ro »; 24: intime notizie 

Secondo programma -
Ore 13, 15. 18: Giornale ra
dio; 20: Radiosera; 0: Noti-
rie de« mattino; 9,30: Orche
stra Angelini: 10: Spettacolo 
del mattino: 13: « Centoeit-
tà ». 13.50: La fiera delle oc
casioni: 14 30: Schermi e ri
malte; 15.10: La porta d'oro; 
16. Microsolco: 16.30: Le av
venture del terzo uomo; 17-
Mupica per tre età; 18.10: 
Programma per 1 ragazzi; 
18.45: Tutto il mondo e pae
se: 19.30: Orchestra Stellari; 
20.10: Tour de France: com
menti e interviste: 20.30: Pas
so ridottissimo Attualità ci
nematografiche; 21: »La serva 
padrona »: 21.45: Da Vene
zia: Secondo Festival interna
zionale della canzone 

Terzo programma — Ore 
21. Il giornate del terzo; 19: 
La perequazione tributaria. 
19.15: Musiche di CaMelnuovo 
Tedesco: 19 30 Giovanni de'!r, 
Casa: 20: L'indicatore tennn-
tvc.co; 20.15: Concerto di oj.i. 
sera; 21.20: Piccola anto!o».\-, 
poetica: 21.30: Tribuna inter
nazionale dei compositori 

Televistone — Ore 20.30: 1. 
ie!eg;ornaie ripetuto in chiu
sura: i l : Per Roma- «Trage
dia di Hanem ». film; 18: « L.i 
valle dell'inferno ». film; 13.45: 
La TV degli agricoltori: 2| 30-
Sette giorni di TV: 21.45 Eu
rovisione: Da Venezia Festi
val internazionale <1el!i can
zone 

• • • • • • • ( • • • • • • • • • • • • « • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • M l l l t 

IL FILM CHE HA SCANDALIZZATO I FRANCASI 

11 più recente film di Yves Alleisret «.Gli anni che non ri
tornano » ha sollevato in Franria le piò aspre polemiche. 
In questo film viene in partirolar modo esaltata l'opera del
l'ingegner Jacqnes Darhet che tv\ vissuto nella realtà il 
dramma che l'interprete Gerard rhi l ipe rivi*e sol lo schermo. 
l'na parte della stampa lo esalta e nn'altra lo condanna. 
Quale è la verità sulla fìcnra dell ' ingegner Oachet? Il 
pubblico italiano è chiamato a dare il suo giuditto. • Gli 
anni che non ritornano » è in prn- ,rammazione da oggi nella 

nostra città 

http://oainiii.it
http://dcir.iss.i--.mo
http://fa.se
http://oiriijevr.no
http://stes.se


Pajr. 5 — Sabato 7 luglio 1956 L'UNITA' 

SI RINNOVA LA PROTESTA DELLA CATEGORIA j 

lontani per dieci ore 
portieri in sciopero 

Intransigenza della Confedilizìa per la modifica 
del contratto di lavoro - Assemblea alla C.d.L. 

A VILLA TOKLONIA 

di Mussolini 
e i i o i i alla tleiiio 
Aveva dichiarato eli ave re 

un appun tamento 

fiLJ SPETT E CO Li 
L T ? P P / A / 7 L, , F e l i x : 1 p a p p a g a l l i c o n A S o r d i 

I j IT i \ 1 iVJ- J—i J t i n i o : A m a n t i d e l p a c a t o c o n 

C I N E M A 
G. ( ì a r s o n 

L a u r e n t i n a : l a m a s c h e r a e il 
c u o r e c o n .1. O r a w f o r d 

| L i v u r n o : P i c c o l e d o n n e c o n K. 

l ' i o . - t ' g u e n d o l ' a g i t a z i o n e i n 

t r a p r e s a t r e m e s i o r s o n o p e r 

o t t e n e r e il m i g l i o r a m e n t o d e l 

c o n t r a t t o d i l a v o r o , d o m a n i i 

p o r t i e r i e i c u s t o d i s c e n d e r a n 

n o d i n u o v o i n s c i o p e r o . 

D u r a n t e l ' a s t e n s i o n e d a l s e r 

v i z i o , e l i o s a r à d i 10 o r e , e c h e 

v e r r à e f f e t t u a t a d a l l e o r e 12 

a l i f o i e 2 2 , i p o r t i e r i s i r i u 

n i r a n n o i n a s s e m b l e a a l l a C a 

m e r a d e l l a v o r o . 

l . a d e r i s i o n e d i e f f e t t u a r e 

q u e s t a n u o v a m a n i f e s t a z i o n e 

d i . - e : o p e r o è s t a t a p r e s a d a l l a 

c a t i - i t o n a a l t e r m i n e d e l l ' a s 

s e m b l e a g e n e r a l e d i i e r i l ' a l t r o . 

\ e l cor« .o d i e s s a i p o r t i e r i 

l i a n n u d e n u n c i a t o l ' a t t e g g i a 

m e n t o d i i n t r a n s i g e n z a a s s u n t o 

I primi impegni 
per la gara 
di diffusione 

I c o m p a g n i e i e l l a B o r s a 
ta F i n o c c h i o , d o p o l a m a 
n i f e s t a z i o n e t e n u t a s i d o m e 
n i c a p r e s e n t e i l c o m p a g n o 
P i e t r o l n i » r a o , h a n n o d e c i s o 
d i a u m e n t a r e l a d i f f u s i o n e 
d i :;o c o p i e g i o r n a l i e r e . A l 
l a b o r g a t a A l e s s a n d r i n a 1 
( •" i i i i i ann i h a n n o a u m e n t a t o 
d i luu c o p i e l a d i i l u s i o n e 
d o m e n i c a l e , p o r t a n d o l a 
d i i l u s i o n e f e r i a l e a 30 c o 
p i e A L a u r e n t i n a fili i m 
p e g n i s o n o s t a t i d i 2© c o p i e 
a l i , ' i o n i o e a S a n I x j r e n z o 
ili SU. 

D o m a n i l ' L ' n i t à i u i z i e r à l a 
p u b b l i c a z i o n e d e l l ' i n c h i e s t » 
d i I t i c c a r d o L o n g o n e s u l 
la S p i n t i l a d i o g g i . S i r i 
c o r d a a i c o m p a g n i d i p r e 
n o t a r e e n t r o q u e s t a s e r a i l 
n u m e r o d e l l e c o p i e n e c e s 
s a r i e -

d a l l a C o n f e d i l i z ì a n e i c o n f r o n t i 

de l l» - l o r o r i v e n d i c a z i o n i . 

C o m e è n o t o , i p o r t i e r i r i

v e n d i c a n o la m o d i f i c a d e l c o n 

t i a m o c o l l e t t i v o d i l a v o r o , c h e 

r i s a l e a l 1 9 3 8 . p e r q u a n t o r ì -

•_;i iaida i l t r a t t a m e n t o d e l l e f e 

r i e . l a l i q u i d a z i o n e e l a c o n 

s c i v a z i o n e d e l p o s t o i n c a s o 

d i m a l a t t i a . 

C o n l a m a n i f e s t a z i o n e d i d o 

m e n i c a i l a v o r a t o r i i n t e n d o n o 

. i n c i l e s o l l e c i t a r e l ' a p p r o v a z i o 

ni ' d i d u e p r o p o s t e d i l e g g e , 

u i a d a p a r e c c h i m e s i i n e s a m e 

a l P a r l a m e n t o . E s s e r i g u a r d a 

m i la r e v i s i o n e d e l l a l e g g e s u -

j , ' . : a s s e g n i f a m i l i a r i a l l a m o -

:':-e, ì ! c o n g l o b a m e n t o c o n i l r e 

l a t i v o a u m e n t o d e l 1\V'< e l a 

e s t e n s i o n e d e l l a s c a l a m o b i l e 
e l a p e r e q u a z i o n e d e l l a r e t r i 
b u z i o n e a l l e d o n n e p o r t i e r e . 

Assemblea del personale 
della Croce Rossa di Roma 

Il personale della Croce Rossa 
Italiana di Roma si r iunirà in 
•Assemblea senerale lunedi alle 
ore 17. presso Ui Camera del 
lavoro. 

L'assemblea è chiamata a de
ridere la-zioiie ^inducale da in
traprendere in seguito al man
ca to accoglimento delle rivendi
ca/ ioni di carattere economico 
uvnii'/ate dal s indacato uni tar io 

Derubato del portafogli 
su un autobus 91 

Il s i g n o r Krne&to M a r c i a n o , 
a b i t a n t e i n v i a C'uiro'.l 39 . è tsUi. 
tr> d e r u b a t o d e l p o r t a f o g l i , c o n 
t e n e n t e o l t r e 1 0 . 0 0 0 l i re i n c o n 
t a n t i , u n a s s e g n o d i 2 5 m i l a 
l i re e u n ' . ibre t to d i r i s p a r m i 
p e r 1 0 0 0 0 0 l i re , m e n t r e v a i o l a 
v a s u u n a v e t t u r a d e i Ut l i n e a 
« DI » 

Uno s t rano tipo di vis i ta tore 
si è presentato ieri ad un cu
stode della Villa Tor lonia sita 
sulla via Xomt'iitana. Con una 
espress ione molto compunta , lo 
sconosciuto ha detto sempl ice
men te : « Annuncia temi a Beni
to Mussolini, ho un appun ta 
mento ». 

11 guardiano, dopo aver 
squadra to l ' in ter locutore con 
uno sguardo piuttosto espress i 
vo. si è lasciato sfuggire una 
pit toresca e definitiva espres 
sione romanesca convinto co
me era che l 'al tro avesse voglia 
di prender lo in giro 

Senonchè lo sconosciuto, sen 
2:1 abbandonare il può atteg
giamento dignitoso, ha insisti
to nella richiesta 11 custode ha 
capito allora di avere a che 
fare con uno squi l ibra to o si 
è al lontanato per avver t i r e la 
ixilizia. 

Oopo poco «>no giunti gli 
agenti del commissar ia to di 
Porta Pia i qual i hanno ident i 
ficato lo sconosciuto per Aris t i 
de Marconi di 40 anni , ab i tan
te' in via Ancona 33 

Qualche ora più tardi il Mar
coni ha fatto ingresso nella cli
nica neuropsichiatr ica r ipe ten
do: - Non capisco, ci deve» es
sere» un equivoco lo volevo so
lo par la re con Mus.solini •• 

, , I l | | | 1 **""wi«w. 1 U L U I I - infilili» ss in ri. 

hcaiKluk) al colk ,<iini Tayior 
Due ba i to ruu . iv si sono u o - ì 1 ^ 0 ^ ^ T " '••••••••-»•• «•'• »'• 

vate ad assistere a un del i t to U l x . S c e r l f m w n , a m s t 0 , a 
nel locale dove lavorano Co- \y Rouer -Strette dall 'assassino, che tenie 
«e lo io testLm.oma.nze, a (U-AKI-
re, le» ragazze finiscono in un 
coIle»e. dove si cacciano in un 
m a r e di guai. Alla line 1 a r r e 
sto del del inquente por rà fine 
a tut t i i pasticci e te ba . ier i -
notte avranno avuto modo di 
innamorars i di due baldi lau
reandi . 

l ' i la commedia, dunque , con 

R o c e r 
N u o v o : Il f o n d o d e l l a t>ottÌEllo 

c o n V • J o h n s o n C i n e n i . - . s c n p e ) 
O t t a v i l l a : R i c c a r d o C u o r di L e o 

n e c o n R. H a i i ' ì s o i i 
l 'ar . ie l ix i ; 1 v a l o r o s i c o n V. J o h n . 

S ( > H 

P a r a n e : S e a r a m o u c l i t - c o n S. 
< ;• J i i g e r 

P i m - l a : I a t)e l ln O l e r ò c o n M 
F e l i x 

P i i r t i t e n s r : S o t t o il s o l e di U d 
ina di l ' a s H ' l l a m 

I t a l i a : l ' o s t o di c o m b a t t i m e n t o . O r t c s r a l c h l : P e r Je h o u c c i s o c o n 
c o n J. Lune! U. L a n c a s t e r - I n c o n t r o D A ' 

La Te-i i ice: L e a v v e n t u r e d i H a j j l K a t a - C o l i c n 
B a b à c o n J- D e r e k O l y m p i a : 1J» «osa t a t u a t a c o n A, 

I . e o c l n e : La f r u s t a di f u o c o c o n | M a e n . i n i 
II. P r e s t o n . O r f e o : 1 p a p p a g a l l i c o n A S o r d i 

L i b i a : Il f u m o c o n t e s o c o n C O r i o n e : La .strada d e l m i s t e r o 
l i o r c h c i s | O t t a v i a n o : Il n e l l e u r l i l o c o n C 

u n a s e r i e d i - t r o v a t e - c h e i n - p r c n c t i u a : M a m b o c o n s M a n 
ci inailo addir i t tura alia fars. 
più tradizionale. K» ticeneggia-
tor«» N'unnaliy Johiu^on :ie o 
anche il regista e il p todut .u -
re. T raendo la •-••••» "-ole slo 
r i d i a da una commedia di llo-i 

i iano 
l ' in X , l_u>;o O s c l i : K i m c o n 1'. 

K h ni: 
Setti» S a l e : S p a i t a c o c o n M Ca

rot i : 
S i m m i l l o : M o n d o c a n i ' c o n ('. 

w a r d Liudsav. egli si nu-strai -,._l ','i",'1"1, . . . . ,, , , 
. . . . . , -, " , . -, , 1 arati l i»: l„i d o n n a i>m h e a d e 

a.ssai p a i a b i l e e s c a l t r i t o c o | „ „ „ „ , , , . i i n ( . , , , , , „ • „ „ . , , . . , 
l ' i tan i i s : ni; l à c o n II V i t a 

Mette in fuga due rapinatori 
quantunque armati di pistola 

11 protagonista del singolare episodio era 
in auto con la fidanzata a Tor di Quinto 

\Jn t e n t a t i v o d i r a p i n a è s t a 
t o f a t t o fa l l ire» l ' a l t r a s e r a d a 
u n g i o v a n e c o m m e r c i a n t e i! 
q u a l e , c o n m o l t o c o r a g g i o , h a 
a f f r o n t a t o d u e m a l v i v e n t i c h e 
p u r e le» m i n a c c i a v a n o c o n le» 
p i s t o l e e l i b a c o s t r e t t i a f u g 
g i r e . 

E n z o C h e r c h i d i 2 8 a n n i , a b i 
t a n t e i n v i a l e A n g e l i c o 3 8 . s i 
e r a s o f f e r m a t o c o n la s u a 
•• g i a r d i n e t t a - , a b o r d o de- l la 
q u a l e *»ra a n c h e l a f i d a n z a t a . 
i n u n a s t r a d a c a m p e s t r e d e l l a 
z o n a d i T o r d i Q u i n t o A d u n 
t r a t t o , m e n t r e i g i o v a n i s i i n 
d u g i a v a n o i n u n r o m a n t i c o c o l 
l o q u i o , d u e s c o n o s c i u t i s i s o n o 
a v v i c i n a t i a l l a v e t t u r a i n t i 
m a n d o a l C h e r c h i . s o t t o l a m i 
n a c c i a d e l l o r i v o l t e l l e , d i c o n 
s e g n a r e i l d o n a r e » e» t u t t i g i i 
o g g e t t i d i v a l o r e c h e a v e v a 
c o n s e . A l l ' o r d i n e » p e r e t i tei r i o i l 
c o m m e r c i nnt<> h a r e a g i t o i n 
m o d o d e l t u t t o i m p r e v i s t o p e r 
i m a l v i v e n t i . E g l i i n f a t t i è s c e 
se» d a l l a •- g i a r d i n e t t a •- a p r e n 
de» d i s c a t t o l o s p o r t e l l o e d lui 
a f f r o n t a t o d e c i s a m e n t e ' g l i a g 
g r e s s o r i C o s t o r o , d o p o e p l a l -
e h e a t t i m o d : e > i ' . : . / . o : : . ' n o n 

h a n n o t r o v a t o d i n i e ' g l i o che» 
d a r s e l a a g a m b e i n s e g u i t i p e r ò 
rial g i o v a n e che» e v i d e i i t e ' m e n t e 
o r a d e c i s o a n o n m o l l a r l i . 

D o p o u n l u n g o i : i s e g i i i m e » n t o 
i m a l v i v e n t i s o n o b a l z a t i s u 
u n a •• 1 . 1 0 0 " s c u r a c h e s i è a l 
l o n t a n a t a s u b i t o a g r a n d e v e 
l o c i t à Il C h e r c l i i . a s u a v o l t a . 
•• t o r n a t o n e l l a s u a v e t t u r a d i 
r i g e n d o s i s u b i t o ai C o m m i s s a 
r i a t o F l -mi in ìe» !«•:' d e n u n c i a r e ' 
' ."accaduto 

l ' n a b a t t u t a e s e g u i l a n e l l a 
z o n a n o n h a e ì a t o a l c u n r i s u l 
t a t o . L e i n d a g i n i t j u i f u i : p r o -
- e ' l , u e ) : i i cein la o , i r :ec . , »'r / . ;one» 

d e l l a S q u a d r a M o b i l e d a t a la 
i t r a \ : : à d e l l ' e p i s o d i o . 
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t r i b u e n t i i n t a s s a b i l i a i f in i d e l l ' a p p l i c a « i o n r d e l l ' i m p o s t a 
•li f a m i g l i a . R i s p e t t o a l l o s c o r s o a n n o , a l t r i 7 .382 n u c l e i 
( a m i l i a r i s o n o s t a t i d i c h i a r a t i i n t a s s a b i l i . L e f a m i g l i e 
c h e n o n p a g a n o i m p o s t a s o n o i n t u t t o 3 0 1 . t i 1 s u l l r c o m 
p l e s s i v e -163 9 1 7 . l ' u r n e l s i s t e m a e u r i m e t o d i i n s i l i s i ! 
p e r s e g u i t i d a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e . Ir s i n i s t r e , s o -
> t r n e n d o r o t t e n e n d o n e l c o r s o d e g l i u l t i m i 1 a n n i l o 
a u m e n t o d e l l a q u o t a m i n i m a eia e s e n t a r e d a l l ' i m p o s t a . 
s o n o r i u s c i t e a d e v i t a r e c h e p a r e c c h i e f a m i g l i e s r . i r s . i -

m c n t e a b b i e n t i v e n i s s e r o t a s s a t e 

Transitabilità nei due sensi 
chiesta per via Gregoriana 

N i n i . e r o s i a u t i M i p u h : - : i c i eln 
piec /va h a n n o i n c a r i c a t o il «-i:i-
t laeut i» t a s s i s t i - d i e-hieKtere u ! 
C o m a n d o Vaibi' . itA d i vote»- r e n -
de»re t r a n s i t a t i n e n e i d u e *>e:i*>i 
v ; a G i t - g o r i a n a s i n o et q u a n d o 
n o n frftrannr» u l t i m a t i : l a v o r i 
s t r a d a l i i n c o r s o iti v i a S i s t i -
nei <*i?> a l l o «.copri eli e v i t a i * 
i tn t i jHet i che c « i i t e s t « 7 i o n i d a 
p a r t e d i t u r i s t i ( s t ran ier i : : e : 
c o n f r o n t i Cei t«»>.s.i:i(»vi i q u a i i . 
p e r a c c o m p a g n a r l i a l l ' U r i t e ; eli' 
I>i V i l l e , ei'l H o t e l Hiiss,; t . . « I Ì B 
Accat ' .etnia d: I»-.(i:.cia e al'ei T r i 
n i t à etcì M o n t i , s o : i> c n s t r e t t ! a 
tare- lnr(?ri isr ,; :;: | p i r l 

La r i o h i o - t a è t-t'it'i i r o l t r a t a 
a' C o m a n d o d a l *.::'dacaU> o u -
• > : . :i-.ii,:..:!e'i 

nie sceniu^ia toro che come re
gista. sebbene sappia servirs i 
elei (""iiicriiuscoue e del color.-
con molte» gusto. 

Le bai ler inet te sono la d«-
corat iva Hetty IJrabie e' la sj)i-
ritosa Sberce N'orili che si e»si-
bisco anche» come indiavolata 
danzat r ice . Hob Cutnmiiigs e 
Char les Coburn , con Toniniy 
Noonan, Orson Beau e molti 
a l t r i . eomple'tauo il brioso 
• cast -

Secondo u m o r e 
C o u n a r i c c a v e d o v a c o t i u n 

f i g l i o e u n a l i g l i a g r a n d i c u i 
p e s a l a s o l i t u d i n e d e l l a p r o v i n 
c i a a m e r i c a n a , i n a n o n o s a 
s p o s a r e d i n u o v o p o r c h e t e n i e 
p r o f o n d a m e n t o i p e t t e g o l e z z i 
d e l l ' a m b i e n t e i n c u i vive». F i n 
c h e a s p e z z a r e i l c o n f o r m i s m o 
e i e l l e s u e g i o r n a t e c o m p a r i » u n a 
spec i e» d i g i a r d i n i e r e , b e l l o e-
s i c u r o d i s é . I d u o d e c i d o n o d i 
s p o s a r e ' , .ma la g e r i t o n i o r n i o r . i . 
i f i g l i s i r i b o l l a n o e» l a v e d o v a 
i n t e r r o m p o b i u ì a ì i i i e n i e l ' i d i l 
l i o . L ' i n i b i z i o n e » . 0 p r e i e t i l . . 
m a l i d i te-sta f e r o c i o u n i n o 
d i c o l a c o n s i g l i a d i r a g g i u n g e 
r e i ' a m a t o . d a l m o m e n t o che». 
d ' a l t r a p a r t e , .a f i g l i a . s p o s a , i l 
l l g l i o v a n e l M e d i o O r i e n t o e 
l e i c o r r e ' il p e r i c o l o d i r e s t a r e 
sf l ia . I . ' a i u t a n t e g i a r e l i i i i e - r o p o r 
a n d a r l e i n c o i n o cav ie m a l a 
m e n t e . L a d o n n a , n e l l ' a t t e s a 
c h e l a c o m m o z i o n e c e r e b r a l e 
s i e s a u r i s c a , d e c i d o d i r e s t a r 
g l i a e o a n ' o ) 

l i ' o n o ( i o ' . i i a . s t i o i t o r i e i . i à - . . M l u a h l . i 

T l n n i i o - l a v c i - d c t L i di K u t b -
c o n 1 H c d i a k 

Trasie-x ITI»- A siid di P a ^ n - l ' a c o 

CINEMA 
A . U . C . : ( { a n e l l o N o l o i i i i s t o n M 
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|C i:iem:iM'Opt'i 
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Mento c o n (.'•. M o i i t g o i i i e t \ 
• i n i . 10 o i e 1J, a l t . Ul»..>e> > 

.Virimi" K' s e m p r e liei t e m p o c o n 
ti Ke| l . \ 

\ l h i : l .a c u m u l a Ui 1 o u a d i a t o 
c o n 1.. l ì o r u n n u -

Ah.Nul l i ' : Il l i o i u i d e l 1 i i i u i i u i i u t 
lt . l . g a n 

A n i l i . i s . a l l o r i : L'ast i m i . u e a t o m i -
t il eli-I d o t t l i iu i t i ' inuiyr , c o n 
1». I ) o n l e v \ 

A m e n i ' : H s a c c o eli I tmua c o n P 
CrosMi". 

A | i u l l o : 1A> s c i o p e i o e ie l le m o g l i 
1 mi .1. l ' i a n i 

A p p i o . Il i n n o d e l M t o i n o c o n 
K Kiitii» 

A i l i i i l a : I co l i .111 d e l g r a n d e l i u . 
m e c o n T . Ciut i . s 

Arrhainr i i»»: F a t t a p e r a m a r e c o n 
r- W i l l i a m s 

Arcnha i i ' i i i t : W h o D o n e lt'/ i l ) i e 
Ui LM r j ) 

A r c i i i i l a : S c h i a v a e s i g n o r a CIMI 
S l l .1yw.1rd 

A r i s t o n : N o n M p u ò c o n t i n u a l e 
a d u c c i d e ! e c o n G. F o r d ( I n i 
z i o o r e 15 Hit. 22.50) 

A s t o r i a : l 'a i e i a al l a d r o c o n <• 
K e l l y ( V i e t a i Ì M O I I ) 

A s t r a : l ' o s t o i l i c o m b a t t i m e n t o 
c o n J. L u m i 

A t l a n t e : i . u i m p l a c a b i l i c o n .1 
Uus-, ,1 

L.i I t e c e l a ne l 1.1 p o l -

L l v o r n o : P i c c o l e d o n n e c o n K. 
T a y l o r 

L u x : S c e i t f f o s e n z a p i s t o l a c o n 
\V. r toRir 

M a i i / o n i : L a g i u n g l a d e l q u a d r a 
t o c o n E. I l o r e n i n c 

.'Mnssiino: G u a r d i a , g u a r d i a s c e l 
t a . b r i g a d i e r e , m a r e s c i a l l o c o n 
A. K a b r t / i 

M . i 7 / l n l : Papft . m a m m f t . la c a r n e . 
r i e r a e d io c o n P. L a m o u n - u x 

M e t r o p o l i t a n : S c a n d a l o al c o l l e 
g i o c o n B G r a t i l e e i n c o n t r o 
di c a l c i o I t a l i a - I J r a s i l c ( O r e 
lli.^5 18.-15 L'O.ltO •.'2.4(11 

M o r t e r n o : N o n M p u ò c o n t i n u a r e 
a d u c c i d e r e c o n C. F o r d 

Miii lcrni» S a l p i l a : C o n t r a h b a n d o 
p e r l ' O r i e n t e c o n CI. M o n t g o 
m e r y 

M i u l c r i i l s s l i n o : S a l a A : N i e n i e di 
n u o v o eli M o l i s t o n c . S a l a II- L o 
M i o p e i o d e l l e m o g l i c o n J . 
C'-.un 1 C i n e m a s c o p e ) 

Muni i i:il: V a c a n z e a I'arn:i c o n 
K. l ' o s t a n t i n e 

N e w Y o r k : f r u g a n o sii Y a l ù c o n 
,1 l l o d i a k 

N o i i i c n t a n n : C a c c i a t o r i di f r o n 
t i e r a c o n R. S c o t t 

Nuvor i i i i» : La ciunirl . i d e l o u a -
d r a t o c o n K. l l o r g n i n e 

NiHivri: Il f o n d o d e l l a b o t t l i ' l l a 
c o n V. . t o l m s n n 1 Cinr ,niaFcoi»e , l 

( l i i i ' i in: e ; 11 aiel i . i . g u a r d i a s c e l t a . 
h r i c d i e i e e m a r e s c i a l l o i-iui 
A V.ihii . - i 

t . ver i c o n S. l l a y d c n 
A l i ^ l ! > l u s . Le . i i o ' i i l u i i ' iti l » a v \ 

Ciuci .e- l t o m 1 P . i i k e i 
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M a u n a n i 
A u r o r a : Il p e s c a t o r e di Hai t i c o n 

.1. A g a r 
A u s o n i a : L e a v v e n t u r e di H a j j l 

Malia c o n J . U e r e k 
A l c a l i n o : Il l m i d o d e l l a h n i t i -

g l ia c o n V. J o h i i M i n > C i n e m a 
s c o p e 1 

A v u r i n : S a n H e i n o c a n t a 
Marli i-ri i i i : S c a n d a l i ! al c o l l e g i o 

e i n c o n t r o d i c a l c i o I t a l i a - A r 
g e n t i n a i d r e IV l l l . la •JO.f.o l.'l»,;t0i 

l i d i . u m i l i o : Il v e n d i c a t o l e n e i o 
c o n K. K l v i i ( C i n c m a ' i opi ' i 

M i l l e A t t i : La s t r a d a c o n C . M a 
n n a 

I t r l s i t o : I_i l'usa l a l n n l n c o t i A . 
M a g n a n i 

M c r i i i i n : 1 e m a t i t i c o n J . C a b l o 
I l e i l o^na: Il f o n d o d e l l a b o t t i i t l i a 

c o n V J a i n i s m i ( C i n e n i a s c o n c l 

l e t o r t u o s i t à p s . c o l o g i c l i e 
: n o r a i i t < i i c h e m e t t o n o r ie ' i i 'on i - . 
1>:M . i r i d i o er.a-i t e : i ' a » : \ i c o m 
p i u t i d a l l ' e l e g a n t e r e g i s t a D o u 
g l a s S i r k i i i m e t t e r ò i n lue»' 
m i a i n b i e n t e ' 1 p o d i o - l > o r g l i e s e 
d e ' l l a p r o v i n c i a a m e r i c a n a . L a 
p r o t a g o n i s t a e'- . L i n e W y n i a n 
s e m p r e ' a t t e n t a e s o b r i a , il 
b e l l o n e e l l o c k H u d s o n . A l t r i 
i n ' e r p r e ' t i A g n e s M o o r e ' h e ' a d . 
C o n r a d N a g e l 1 c h i >i r i v e d e 1 ' ) 
o V i r g i n i a C lrey . f e c / i i i ; c o / o r 

Con i i'ul)l)uii(lo 
p e r I"Orienle 

C o l o r a d o ÌH'.Ki L ' o r o do l le -
m i n i e » r e d ' u n a c i t t a d i n a eie»llo 
S ta t i» a m e r i c a n o l i n i s c e in C i 
n a . P e r s c o p r i r ò i n c h e m o d o . 
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CA1MTOL 
l p. a v v e n i m e n t o ai l i s t i c i » 
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W A L T D 1 S N K Y 
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n dai p a r t e d e l l e p c r - v i n a l i ' à r n -
l i t i c h e c ^ e t r . t c r v c r r a r . n o a l l a tR-
e r ^ . i.r. i t r o - t r . i p e r s o n a l e rtel 
p i t t o r e ir.dr.- .fsi . ir .o W i l l i a m H a l e -
i i ; . i e u n a c o r - a c i c l i s t i c a r.er la 
ror.p.» * s a c r a e.V.tc alhi.-ocrr-.e ». 
N e l p o r r c r i e c i o a v r à I J 0 5 0 u n 
c o n c e r t o b a n d i s t i c o , u n a t o m b o ì a 
c o n r i c c h i p r e m i , u n a e s i b i z i o n e 
di crupr- i f r - i c l o n s t i f i n e i c r w t u -

1 m i l o c a l i e a s e r a u n o s p e t t a c o l o 

I p i r o t e c n i c a . P e r l ' c -ccas i^ne i s e r . 
. v i z i a u t o m o h i l i j t i c i d a e p e r P o . 

m a e p a e s i v i c i n i jarar . r .o i n t e n 
s i f i ca t i e d a s s i c u r a t i U n o a t a r d a 
o r a . 

CROCIERE 
— l ' n a c r i n i e r a in f . r c c i a . rial 2^ 
l u g l i o a l 5 a e o s t o i- ^tat.l o r g a 
n i z z a t a d a l l ' E n a l I r a r t e c i p a r . i l 
s i i m b a r c h e r a n n o a B r i n d i s i l a s e 
ra d e l 20 e arriverar.n<-> a C o r f u 
la s e r a d e l g i o r n o s u c c e s s i v o p r o 
s e g u e n d o p e r S a m i e P a t r a s s o . I l 
31 l u g l i o a l l e 9 g i u n t e r a n n o s i 
P i r e o e q u i n d i in p u l l m a n . v!_-i-

• r r a n n o A t e n e e i s u o i d i n t o r n i . 
N e i e i o r n i s e g u e n t i v i s i t e r a n n o 
l e i - o l e d e l m a r e Eget» p e r r i e n 
t r a r e al P i r e o la m a t t i n a d e l 2 
a g i . - t n II g i o r n o 3 p a r t e n z a m 
p u l l m a n p e r l ' A r g o I i d e c o n vis i ta; 
a . D a f n i . E l e u s i s . M i e - r . e . E p i -
d a u r o «- N a u p l i o n . I-o s b a r c o a 
B r i n d i - 1 e p r e v i s t o p e r l e n r e 
J3.30 c i r c a d r l 5 a c o s t o . I-a q u o t a 
di p a r t e c i p a z i o n e e f u s a t a , s i a i n 
c o n t r n T i e h e a r c ' e . in L . 61 f>"»0. 
Perr s«cri?:or.i e d u l t e r i o r i in fe . r -
rr.azior.t r i v o ! e r r s : i n v i a P i e m o n 
te f-1. t e i -trì-l 6'.."i 

R I D U Z I O N I 

R i d u z i o n i S U R I Ì a b b o n a m e n t i . 
r«-r e l i s t a b i l i m e n t i d i O s t i a L i d o . 
M a r e r h t a r o . D u i l i o . N u o v a P i n e t a . 
P i r r t m a . ? T e d i t e r r a n e o . s o n o s t a 
t e r o n c e t e a g l i e n a l i s t i . I>o s t a -
l u l i m e n t n P l i n i u s ( S t e l l a P o l a r e ) 
h a rr-nce<<o la r i d u z i o n e p e r l e 
ra> ir.c. e s c l u s i i f e s t i v i P r e n o t a . 
zo-.ne e v e n d i t a d e i h i p i i ' t t i m 
v i a P i e m o n t e «>8. t e i -Jt>2TR» e 
4«Cta»6. dr»lle 9 a l l e 13 e d a l l e 
17.30 a l l e 19.30. P e r il M e d i t e r r a 
n e o la r i d u z i o n e g i o r n a l i e r a , e -
s e l u s i I T e s t i l i , s i o t t i e n e p n « s r > 
l o s t a b i l i m e n t o m e d e s i m o 
N O T I Z I E A T A C 

— A s e c o i t o d e l l a p r o f t a z i o . - . e 
d e l l o r a r i o di c h i u s u r a d e l l a V i l l a 
d ' E i ' e e a l l o s e ^ p o d i f a v o r i r e il 
p u b b l i c o i n v i s i t a , a d e c o r r e r e ria 
d e m a n i e p e r t u t t i 1 g i o r n i f e s t i -
-, 1 f.r.o s i 16 s e t t e m b r e . , s u l l ' a u t o 
l i n e a R o m a - T i v o l i v e r r à i s t i t u i 
t a . i n v i a s p e r i m e n t a l e , u n a c o r s a 
p e r R o m a , i n p a r t e n z a d a T i v o l i 
a l l e o r e 21 

•-•» eo l i lt . Fi' "1 | 
D i m a : M M tra ̂ l . e <• d i l e v a i m i 

S N-.rt'n j 
l l o r i a : Il t e < r r . . rji P a n e l l o •»':'-

i.i <- .: S V.'u r r i - ! 
U n e M i n t i : L'a-.'.e r t i i : i e - ro eli S : - ' 

v i s i t a | 
E d e n : L e ;,vve r.turr d i D a v v C r o - i 

d e l T e a t r o Roinanr» d i C D ' i - j » k e t t m n F. P a r l e r J 
rar.tr» « Viirili urbnnr - ^ a t t i I E s p e r i a : l e a v . e i . t u r c di H a i j l , [| 
s .:t;erc<.mii i di N V i t a i i ' Pat i . , c o n -I D e r e k 

Eui-Iirle; P o r r e la M l I C } r n t e s « a 
E u r o p a . I -er.z. i D i o c o n K S c o t t 

C I K t ' n r i K . N I V M n n l o . Sar. ( K i r e l s i o r : Mia n i o e l i c e d i l e v a i il; !i 
G i o v a n n i ) U l t i m a s e t t i m a n a di 1 < • : ' -v N o t t i . • C i i . c i r . a i c o i e i |i! 
r a n n r e s e n t a z i r . n i e n o r m e f»c j l a r t i r s o ; . . - . : , ] :: « l e n i i cor . C 
c e s s o - 7 « w t t a r o l ! 1 6 3 0 - j f K'ii.!:r. . 
21.10 Prser.otaziont ~ 6 3 1 l l a r o : Il . . . v a ' , r. d e l t a ». alle «••- ! 

C I N E M A - V A R I E T À ' j F i a m m a : Ser»-urto s m i f r < r.n J . 
M ' v m . m ' O r e 1» 18-V» 31.40 ! 
22..':i.. A r i a e <) ì .d iz ionata | 

e i-.r>..... TI , »e . 

CIRCHI 

i l" 

i . j . » « • 

A l h a m b r a : A c c a d d e a l c o m m i s 
s a r i a t o c o n A . S o r d i 

A l t i e r i : CTr.tnsiira e s t i v a 
A r n h r a - l n \ i n c i l i : I d o m i n a t o r i d i I r ,

0 ' " . r ' : £ ' . 
F o r t Rals tr .n r o n C C o l b e r l r . 7 " ' . , 

E s p e r o - Il t e s o r o d i Rnmr- . r l r » , n l " ^ ' " " ^ ÌT C ' ' " . 
D A d d a m . s ! ^ ^ • ^ -'* R S t a r n a c k } 

' F o g l i a n o : A r . n t b i l c e la v e n t a l e ; 
I e o n F. W i l l i i m * I 
. F o n t a n a : Al eli la d e ! f i u m e e o n • 

l'I 

l ' r i n r l n e - e n n i s u r a e s t i v a 
V o l t n r n o ; I d o m i n a t o r i d i F»>rt 

R a l s t o n rrr. C C o l b e r t 
| S M ; r i . h v 

A R E N E G a l l e r i a : I ' a - f i n . - e - a U . m i c a d e l ' 
j d t t O a ó ' e r m a - s cr.n B D o n - I 

A p p i o : I! t r e n o d e i n t ' . r r . o e o n ' !»-.••• J 
A- A g a r , • r ~ a r n * t e l i * : l ! ;.-,dro d e i re o . n ! 

A u r o r a : Il t*.-._atr.re d: H a i t i c o n i A B h *> j 
J . A e a r <r;i:rlio C e s a r e : t e a v v e n t u r e di I 

B o c r e a : F a t t a t e r i n . a r o c o n E j U f i ; l'.-.V-.i - o n J D e r e k 
W i l l i a m s i f i o l r l e n : I^« f r o n - . a n e l l a p o l v e r e ; 

C a s t e l l o : La t e l a d e l rastr.o e o o | r » , n s l L i v d r i i 
R. W i d m a r k ' r . . i»t!- ih:r-r: C h i : : i r e t . ' n K D - . u -

I h i e s a N u o v a : N o n s i a n . o ar . ce l i : - ; - , 5 

c o n IL B o g a r t 1 Ilollvmr>or1- l a r o s a t a t u a t a « o n 
C o l o m b o : Le carr.r.'ar.e d i S a n j A . M a g n a n i 

f » i u s t o i f m n e r i a l e - P a s s . i f d o a n o r d o v e s t 
C o l u m b u s : II p r i n c i o e s t u d e n t e [ d i I . Mcli<-tono ' A p e r t u r a o r e 

c o n A . B I > t h 1 Id . . lt s r o t t ?t?50) 
C o r a l l o : L ' a m o r e i-iù e r a n d e e??I I f r n n e r o : P f - t - o «l'oro r r n A M 

i n o n d o c o n A . S h c n d a n ) F e r r o r o (Cir .err .T.ror ie l 
D e l l e T e r r a z z e : L ' a m o i o e i m a j t n r t u n o l i f r o - r i a n e l l a nol'-er»» 

c o s a rr.eraviRlif-sa c o n J . J o - . r n n S H a v d e n 
n e s ( C i n e m a s c o p e ' | J o n i o : La r e g i n a d e i n i r a t i c o n 

E s e d r a : N o n si nuO c r r . t i r . u a r e 1 .1 pe;rr=, 
a d u c c i d e r e c o n C» F o r d i r i s : l: b . ^ a m o c»-,n V . D e S i c a i 

II 

1 \ 11 : • K \ \ z • o \ % u : 
ELETTRONICA 

E. U. R. 
••«•«•raataaTaaT>aaTaaTaaTaa»»aa»a>*aa»ataMra»aaTaaTaaT>ajr^^ 

Pinocchio elettronico ed i suoi piccoli amici 

dell'anno 2000 - Volpi elettroniche - Tarta

rughe elei Ironiche - Organo fotoelettrico 

• Xelln più sensazionale visione di ciò 
che sarà la vita ili quei ilomani a to
nno) die è già cominciato 

• La televisione su schermi giganti pa
noramici 

• Riprese televisive a j dimensionit oltre 
al famoso giocatore elettronico che 
sfida qualsiasi avversario in una 
partita di FILETTO 

• Anticipazione, nei divertimenti e degli 
svaghi sensazionah che il futuro ato
mico sta preparando per V umanità 

• 5 sale cinematografiche in funzione con 
2 seguenti film : formut o norma 1 e: 
a Aquile nell'infinito » in Technicolor 
« Roh Roy il bandito di Scozia » in 
Technicolor - Formato ridotto : « Il 
grande vessillo», «Roma Città aperta» 
a Per ritrovarti ;>, a Jungla umana » 
Oltre jo documentari internazionali 

Servizio gratuito cF autobus dalla Stazione 

Metropolitana al P a l a z z o dei Congress i 

Ingresso, comprese le 5 sale cinematografiche L. 300 

ili 

http://baitoruu.iv
http://testLm.oma.nze
http://ll.1yw.1rd
http://dr.ro
http://comprcr.de
http://tr.tcrvcrrar.no
http://rartecipar.il
http://rar.tr�
http://rannresentazir.ni
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 
TOUR DE FRANCIS: ANCORA UNA RECISIONE} ALLO " S P R I N T . , D O P O UNA LUNGA FUGA 

A Lilla vittoria belga: De Bruyne 
Anche ieri g/i nomini della « squadra » 
sono rimasti a guardare. Nencini, giun
ge nuovamente in ritardo, in seguito ad 
lina seria caduta. 

Il traguardo di oggi e. a lionen: Km. 
225. Nessun grosso ostacolo, ma nel-
V'inizio il pavé e terribile e molte e sec-
cìie sono le rampe e difficili le discese 
nel finale di gara. 

(Dal nostro Inviato apooiale) 

LILLA, 0 — Ima corsa 
matta. V.' sempre «osi. dilan
ilo c'è di mezzo il pavé. La, 
in (|U('H'infrriio, se ni- ve
dono ili tutti 1 colori. Si v c -
iloim, i-ioè, le tilt'U'lcttu i-Ili-
fanno trai- comi' fossrro gris-
.sini; si vrili- sparire questo 
e apparire quello; si vedono 
(ili uomini volare nei fossi o 
rovinare per terra e poi lare 
sangue dalla test», dalle 
braccia, dalli; gambe- Si s en
tono strilli di dolore che 
stringono il cuore e si sen
tono bestemmie, che raggiun
gono quel cielo dove sta il 
dio nero delle eorse. 

C'è nntlie citi geme. Uno 
di questi è Nencini . L'av
ventura ilei quale, oggi, è 
stalli davvero bruita, iel lata, 
maledetta. Neiieini era r iu
scito a fuggire dalla pri
g ione del gruppo, quando la 
corsa correva già sul l'ave-
Cioè: nel finale di gara-
Nenelni era partito per ac 
chiappare De Ilruyne. Par-
doen, Mallcjac e Schmitz. 
Kllcn» e Morvan, protagoni
sti di una lunga meravig l io
sa fuga. 

Con Nenelni , c'erano Malie, 
lt . ironc, Audaire, Patlovan, 
l'ieot e Tonel lo . Si respirava 
già l'aria ilei traguardo; 
Nenelni si batteva alla d i 
sperata per portarsi Mille 
ruote buoni'. Al l ' improvviso 
patatrac! Nel saltare giù da 
una banchina del pavé. Neii
eini rovinava a terra. SI 
conciava male, faceva san
gue dappertutto, si può dire. 

Quello che dice Binda 
I.II.I.A, 6. — I.e solite quat

tro rbiacrliirrc coti Illuda. 
dopo la corsa. Non è alle-
K»o 11 «capo». l'ero un po' 
meglio di ieri sta. Oggi al
meno nel finale qualcuno dei 
« nostri » si è mosso. K Iti ti -
ila dire: « Oggi è andata di
scretamente. l'ero il povero 
Neiieini ci ha rimesso la 
pelle. Temo domani. Domani 
all'inizio della corsa il nave 
è terribile . . 

A. f . 

l: il cambio di velocita del
la sua bicicletta si fracas
sava. Perdeva e perdeva 
sangue, Ncnclnl. Ala guai 
grossi non ne aveva addosso. 
L.i sua corsa era, però, fi
nita, si capisce, per il sogno 
« giallo » nel quale, forse an
cora si cullava. 

Fuori dal giuoco, Nencini. 
L gli altri? C'osi cosi. Vo

glio dire d i e i «nos t r i» oggi 
batino fallo un po' meglio di 
ieri; ma non troppo. Monti 
li Cniiterno si sono liberati 
dalla stretta del gruppo sul 
pavé DeJillppis, l'ornara, 
Coletto, (Mudici, Padov.ui e 
Haffi erano nel gruppo; da
vanti al quale per ore e ore 
banno camminato Mallejar, 
De Hriiyne e gli altri loro 
compagni di ventura. 

Neanche oggi, infatti, i 
« nostri » .si sono lanciati al
l'attacco. Sono stati a guar
dare. K .se, infine, non hanno 
fatto la brutta fine di ieri. 
grossi vantaggi non ne han
no conseguiti. Ali pare che 
sia necessario dire che la 
tattica della « squadra - e 
troppo prudente. 

I « nostri » stanno li. Stan
no li. Anche se scappano 
Darrigade e Schaer come 
ieri; stanno lì, anche se scap
pano Alallejae e Ile Ilruyne 
come oggi. Che rosa ci vor
rebbe a farsi avanti, tentare 
di entrare in una fuga buo
na? Alacene, niente. 

Anclie oggi, i Fornara. i 
Defilippi.s, i Conteriio, per 
non fare che 1 nomi del 
« capitani », non hanno mol
lato le ruote di Itrankart, di 
(Saul e di Ockcrs- I « capi
tani » credono, forse, di po
tere staccare Itrankart. (Jaul 
e Ockcrs sui Pirenei o sulle 
Alpi? 

II « T o u r » è una uirsa per 
la gente audace; e Hiuda (se 
non n e f l l l p p i s . ) lo dovrebbe 
sapere. Andiamo avanti così; 
andiamo avanti col tran tran 
della « squadra ». Speriamo 
clic quando i «cap i tan i» 
decideranno di muoversi, non 
sia troppo tardi. Intanto an
che De Ilruyne e Alallejae si 
sono porlati un po' avanti. 

A. C. 

($0 i f ElMSSIFìEME (^Q 
L'ORDINE DI ARRIVO 

1) Ile Ilruyne (ilei ) in lì ore 
3V3I"; U) I'anloen (N.KC.) s i . ; 
.0 .Mallfjac. (F.) ,s.t.; 4) Sellimi/ 
(I.uss.) s i - ; 5) Caput (l)\i".t) a 
l'J"; 6) Ilassrlifonlrr (Oirst) ; 
7) Mollami (Fr.); H) Itarone 
(Ile); H) Scodi-ller (N.K.C.); 
10) MONTI (It ): II) novelli-
( N I X ) ; 13) Iloorrrlliirke (Ile); 
l'I) Ern/i'r (I.uss.)- i l ) C O N . 
TKH.VO (It.); 15) Ile Silici 
(Ilei.); 16) Holier (Ile); 17) Au-
ilalre (Ovest); 18) Laureili (S. 
>:.); 1!>) Mortolo (N K.C ): ili) 
l)arrlt;adc (Fr.): 21) Malie ( l i . ) ; 
•») Guitard (S.O.); 23) Fore-
slier ( F r ) ; 24) Impanis (Ilei.); 
25) Vitella (S.K.) tutti col tem
po di Caput; '-'«">> Kaiivin (Fr.) 
a l'I!)": 27) l'irot (Oicst)- JS) 
«:ret (Svi.); 2!)) Orkrrs (Ilei.); 
30) Siglien/a (Ile): ti) Ile 
Groot (Ol ); 32) Cinse Miei.); 
11) Vali Crnrchtrn (Ilei.); 31) 
OKFII.II'I'IS (It.); 35) rtiomu, 
(Ovest): 36) Ilrankart «Iteli; 
37) Itnlran (l.iiss.-mista); 3J»| 
Uatcmans (Ol.); Vi) «jurntni 
(Dirs i ) tolti rn| triupo di 
II.IIIMU 

«ili altri Italiani si sono rosi 
flis<.ilirati: 43) l-ornara in ore 
fi 364F; 45) Colrtto: 4fi) tinnii-
ci; 47> «alti-. 41> Padnvan tut
ti ro| tempo di I ornar.!; 5(1» 

Fantini in ore G.37'14": «7) Nrn-
linl in ore 6.42'5a". 

CU svlz/eri Iloltenstein e lat
rati, Jarolis (Los.), non sono 
stati rlassillrati perchè situiti 
olire il triupo massimo 

classifica genarale 
D.MUtlOADK ( F r ) II..M\"I.V; 

2) Srliarr (S\ i . ) a 2*26"; 3) Itn-
binsoii (I.uss.) a 2'56"; !) l-au-
rrdl (S.K.) a 3'tll"; 5) Voorting 
(Ol.) .T28'; 6) Vlarjrn (llclg.) 
a B'.'S"; 7) Ile Uriisnc (Ilei.) 
a K tu": S) Or Gro"t (Ol.) a 
6'58"; D) r \ aoo.Uo; Mallejar 
(Fr.). Srhniitz (I.uss ) a 7*3fl"; 
II) Panlnen (Noni Ksi l'rnlrel 
in I2.02-2X"; 12) ex acquo: 
Oitantiii < Ovest). Ailriarnssrns 
(Urie.) IMI."3!I": l i ) DP smet 
(Ilei.) 12.11301": 15) rx aerino; 
.Mah». (Ir.) , Impanis ( l t r l c ) ; 
CONTKHNO (lt . ) : Ernzcr (I.us-
semhiirco); llnorrlhcrke (Ile), 
Forrstirr (Fr ). Iliivrhr (N.F.. 
C-). Sroilrllrr (N.K.C.). Itarone 
(Ile). Knllaml (Ir . ) . Ilassrnfor-
drr (Oirsti . Tonello (He) tut
ti in 12.03-nr ; eli altri italia
ni sono rosi classificati: 27) 
Orfilippis in orr 12.03*27"; Itaf-
(i. Colrtlo col tempo ili lirfi-
lippis: 50) Fornara in orr 12 r 
•>6"42"; seguono Monti, (Undici 
r Nrnrini. 

(Da) nostro Inviato spadai») 

LILLA, C _ . L'esilile nel 
Belgio, ma soprattutto questo 
HIIIIO, non esiste. Il ciclo di 
Liegi è .sempre sporco, bus
sa. / « nostri », come cnm 
hmìonatì, citi morale Jnllo le 
scarpe. 

FORNARA: E' andata 
mille.' 

MONTI: Chissà cosa uve-
vo nelle. (ìambc! 

NENCINI : Scappano ni 
partenza e non (i pre mie
te 7»iù.' 

FANTINI: Ilo deludo me 
stesso 

BAFFI: Ero ut fumi, e riti 
un cerio momento mi e man-
fiito it fiuto... 

GIUDICI: Giornata nera. 
l'ADOVAN: Ilo faticato 

per aiutare Giudici ; pero... 
E BINDA: Eh. sì; peggio 

i/i c.-isi non poteva andare. 
Ma ti Tour ha sempre tifi 
domani. 

I tre « moschettieri >» 
/ ire moschettieri di To

rino ~- De/ilijipis, Conlerno 
e Coletto — sona quelli che 
.stanno meglio. Hanno delu
sa, ma sino ad un certo limi
lo. Dcftltppis dice che Gnu/, 
Hraukart, Ockers sono con 
Ini, ancora; e Contorno: «Vi
s io come, si sono messe le 
rase, credevo peonia ». Infi
ne, COLETTO: .Anche per 
me è andata abbastanza be
ne. ma ofif;i ho paura; il se
condo f/iorno di corsa per 
me è sempre triste ». 

/ Indiamo a Lilla. Mancano 
Fliffel e Site":. H cielo, ripe-
Io, è sporco. La strada è pia
na: qua e là, il pavé. 

Fulminante è il passa di 
avvia. Si slancia Pablet. Im
panis e Nolten spaccano le 
fiamme, l'arapifilia. Darriga
de non tutolo scherri e passa 
a tirare la fila; i • iioilri », 
in fondo al aruppo. 

Ed il tienfo frena la corsa. 
fi r en io porta ria la nnva-
latilia basta: vieti fuori il 
sale, pallida pallida. Il passa 
e veloce: 38 all'ara. 

Al bivio di Soivres, fuori 
di Mntlcìac, De Bruijue, Par-
ifoeit, AI o r v n ii . Allena, 
.S'ch ni i l ; . 

Forfait di Ilollcnstein ; ha 
ftia fatta tre a quadro « <ji-
ri » e non ne può pia. 

fi r e n i o è sempre più bas
so, sempre più fredda. Come 
un ventaalio che si apre e si 
chiude, la corsa. La latta 
cantra il venta è disperata: 
i « uo.ilri ». comr cristi in 
rrnre. 

La pattuglia di punta si 
tivraiitaaaia: 2'30" a IVauaiii. 
Scatti continui nel uruppo. 
Quel De lirupne in luna dà 
fastidia (anche a Rrnnknrt 
e Ockersì. Caccia alla lupa, 
dunque. Ma il pavé favariscc 
il camminare ili Malleinc. De 
Unitine, Purifoc-i. Morran. 
Ellena e Schmit-, Sul pavé, 
infatti, vanno per terra tta-
liamantv;. Fontani, Vianez-
-i, Haffi, Robinson. Lurati 
ed altri cinque a sei. Si con
cia male, Lurati 

La tuua prende il turila • 
•t'-W di vtintaania. Due car-
*«• in una, si può dire. Il 
jjruppo si è mcsia ni passo. 
La pattuitila di punta va al
la sbaraglio e si può notare 
che un • onlla • di Francia 
alza la cresta: Mallejac. Il 
quale, amica com'è di Gemi-
niani, male fare le scarpe a 
Damaadc 

I nostri guardano 
Sfuriala nel fjruppo a Fa-

s fuche: Vnn Ooiipeu, Klliot. 
.-ldrincnessiMis e Bcuffctttl 
si-iippuMo. Ma hrerc sarà la 
tara avventura. I « nosfri », 
comunque, ancra a puarda-
rc. Sulla strada ili lìrnreì-
frs. il r en io non frena pili la 
corsa. La pattiirjlin di punta 
\i scatena: Mallejac e de 
Brinine pare chr ettaro fa
cendo un't americana »; <t ol-

ìinmontes, Morran, Ellenu, 
Schmitt sono costretti a mo
strare la (tuona per resistere. 

Kcco Bruxelles. Chiaroscu
ri nel cielo. Anche qui. tutta 
la città è sulla strada del 
« Tour ». E non e un modo di 
dire. La pente si aijila e si 
sbraccia per De Bruyne. 
Aspettiamo il gruppo. Ila 
5'05" di ritardo. Coletto si 
infila nelle rotaie del tram 
e vu per terra, ma non si 
fa male. Intanto è comincialo 
il ballo sul pare e di nuova 
il venta prende di petto la 
corsa. Gara d'equilibrio di 
I>e IImunc 

Il aruppo ani ara più si 
perde: 7'I5" a JVmore. l'ai 
Impanis sca l ta: e un /lineo 
di paolia. E' evidente pero, 
che Impani? non è un amica 
di De liruijne. Il aruppo e 
a 4'10" a Ophuiselt dove Dnr-
ripade mette alla frusta due 
a tre umici che lui nella squa
dra dei « i/afli » di Francia, 
ma nel campo r'è sempre 
« qualcuno » che frenu. 

l'are, pavé. Sole e polvere 
di carbone. Abbiamo lo sto
maco in fiola; sul notes, an
ziché scrivere nomi facciamo 
scarabocchi. 

Il traguardo per fortuna, 
non è lontana. Mischia a 
TOH mai . Dal fjruppo scappa
no Malie, Barone. Ockcrs e 
iVenctiii. Anche Afonti cerca 
di /uf/f/irr, ma lori ci riesce. 
Più abile è Padavan che 
prende la ruota di Picot e 
Tonello, due altri che scap
pano dal gruppo. Una volata 
alla frontiera di Crinquel 
dove la pattuglia di punta 
ha 2'45" di l'antiififiio sulle. 
pattuglie di Nencini e Pada
van che stanno per unirsi. 
Jella per Ellena. Spacca una 
gomma. 

Finale matto 
fi finale è furioso, matta: 

é il finale per farla breve, 
della Parigi - Raubeaix. Scajy-
pn questa ed appare filtrilo. 
E le cadute sana tante che 
brava e chi riesce a contarle. 
Nel saltare da una banchina, 
cade anche Nencini P si con
cia male, povero ragazza. Pa-
dovan si ferma. All'improv
visa arrivano Monti e Con
terno; sona in compaontn di 
Caput, Roland, Barane, Sco-
deller e Ilutjijue. Ma il gru\y-
po e la, poco distillile. 

Dalla fuga, intanto, «i e 
staccato Morvan. Sana f/ttal-
Iro, cosi, gli uomini che cor
rono per cercarsi la vittoria 
allo sprint a Lilla mentre 

Purdoen, ma è De Bruyne 
che alla distanza scatta e rut-
ce a mani batse. Nell 'ordine 
si piazzano : Pardocn ? Mal-
lejac. 

Lu pattuglia di Monti e di 
Coule ino e ta ritardo di 4rJ". 
Il gruppo arriva dopo l'13"; 
nel gruppo ci sono Defilip-
piv, Fornara, Coletto, Pado-
uau. Giudici, Ba// i e fra oli 
altri Brunckurt, Gaid, Ockers 
e Darrigade. Non ci sono in
vece, ne Schuer, ne Poblet, 
ne Bahamontes, ne Vlaeyne, 
ne Geminiuni, che hanno 
avuto dei guai, nel passo fi
nale. Il ritardo di Fantini è 
di 2'i:t". Il ritardo dì Nen
cini è di 7'2H". Gronda san
gue dalle gambe e dalle 
braccia; dice che, si, la jella 
non la abbandona miti! 

Il traguardo di domani è 
a Rime n, km. 22h. Nessun 
grosso ostacola ma ull'inizio 
il pari; è terribile, e molle 
e secche sona le rampe e dif
ficili le discesi- nel finale di 
gara. Ln strada può dunque. 
permettere una soluzione di 
forza. 

ATTILIO CAMORIANO LILLA. C. — Il belga I)K IIRUYNE taglia vittorioso il traguardo di Lilla (Telt'io'i') 

c ALLA VIGILIA DI UNA BELLA GIORNATA MOTORISTICA } 
Hoss (Aston Martin) e Behra (Naserati) 
sono i più veloci alle prove a Ronen 

( ì rande 1 ili lesa p e r il G i a n P r e m i o motocic l is t ico del Belgio 

Lo .sjwrt do] motore vivrà 
domani un'altra npp;u>sionun-
tf giornata che ruoterà attor
no alle manifestazioni di 
Fr.incorehnmps. ove si corre
rà il Gran Premio Motociclisti
co del Belgio, valevole per 
il campionato mondiale, di 
Houen, ove si correrà l'omo
nimo Gran Premio automobi
listico, e di Cortinn. ove verrà 
effettuata la decima Coppa de l 
le Dolomiti 

Francorchamps 

FRAXCOiRCHAMPS. 6. — 
Grande attesa regna negli ani 
bienti motociclistici beigi per 
il Gr.'in Premio che si correrà 
domenica sul famoso circuito 
di Francorchamps e che vedrà 
in liz/.a i più valenti « centnu-

t( rjruppo spcrrnlo si ni't'ici- Iri •-del mondo 
na inesorabile. La vaiata la I Otf^i. frattanto, hanno avuto 
m i m i Malfejac, poi si lancia ' luo^o le prime prove. Nella 

CON LA PRIMA PROVA DI QUALIFICAZIONE 

Iniziati ieri ad Aquisgrana 
i "mondiali., di equitazione 

( d i i t a l i an i R a i m o n d o e P i e ro D Inzeo 
si c lass i f icano al s econdo e q u i n t o pos to 

AfQUISGRAXA. fi Hauti t 
.•voto mi/m uggì ad Acqin>£ra:ia 
i campionati mondiali eli sai:», 
il cui |*"oRr.imm.i r di\"H> in 
(|iiattri> parti: tre prove ili «|:ia-
ltfic.i?io:ie. più il girone tinaie. 

I.i puma prov.i di o.u,ilitic.i7in-
••c è Mata vinta dallo «pagliolo 
Francisco Ooyo.iRa MI F.\li:ie:.k«V-
•sig con ?cr«< penalità. u\ l 'ÌV o 
punti l'il 

KRIÌ ha tompnito il percorsi» di 
ITI 73.1 con 18 ostacoli tmo ;.d 
un metri» «• cirHpi.inl.i co:itiire;ri 
scn/.i penali//.i/.oni. ^cl oirpre.i-
dciite tempo di \'ZX" netti 

Al secondo poito ~. «• cia->s:(ì-
csto Kaimondo D"Inrco >u Mera. 
no i-hc ha commuto ari. he 'Ui 
porcor-o netto co', lenito ti. 1 --» "3. 
AI terzo posto il tedesco Fritr. 
Pi.rdrnian -u Meteor c^o. imi 

' peroor.-o netto. ha tip.cento 
[ I"^6'7. Fr.lz Th.cdcmar.ii ba so-
t --tit'.i.to :1 campione del mondo 

trrnniio al comanda, e Ba- l<i-cente e oIimp:on.co H-«r» W;.i-

kler impossibilitato a partec.pare 
alla competirione. 

Percorso netto lo hanno eftet-
tuati anche lo spagnolo Cruz e 
l'altro italiano Piero D'Inzco su 
Uruguay che però è stato bat
tuta avendo impiegato il tempo 
di r.'«j""7 contro 1T34" dello spa
gnolo 

lì regolamento de! concorso 
mondiale che »tahiì:>.-e come nel. 
'.a finale, che sarà ciTettuata mar
tedì. og-n cavaliere e tenuto ad 
effettuare quattro prove una con 
il suo cavallo e le altre tre con 

~av.a'.!i degli a'itn finalisti' 
Govoaga. che vir.se l| titolo nel 

195.1. troverà un duro avven-ano 
in R.iin ondo D'Inzeo che già ha 
avuto roccasior.e ili batterlo re-
cc'itcmcntc nel * Derby • terte-
' fo ci»- r considerata la piti dif
ficili- nroia ad ostacoli della Cer
nia-. i.i 

BATTUTI PER 2-1 I CIAUOROSSI A CARACAS DA UN DISCUSSO GOAl DI 01 STEFANO 

Non sfigura la Roma contro il Real Madrid 
Ottima la prova dei nuovi acquisti che vanno inserendosi sempre meglio nel gioco dei compagni 

Il Premio dei Viali 
stasera a Villa Glori 

classe 1125 ce. il miglior tempo 
è «tato realizzato dall'italiano 
Romolo l'erri, su Oliera, il qua
le Ita coperto i km. 14.12 de] 
circuito nel tempo di 5'33" alla 
media di ktu. 152.648. 

Ecco gli altri migliori tcumi: 
Ubbtali (Italin) su M.V. 5"34" 
(132.191): Libanori (Italia) M V 
5 : Ì 9 " (149.94(5). 

Nel lc 250 ce. un altro italia
no ha realizzato il miglior tem
po e precisamente il campio
ne del mondo Carlo Ubbinli, 
il quale con la sua M.V. ha im
piegato 505" alla media di 
km. K.G.62 

Nella categotia 500 ce. il più 
veloce è stato S u r t r c s (Insh.) 
su M.V. che ha impiegato 
4"39"6 alla media di km. 182.500. 
Dopo di lui i più veloci sono 
stati il tedesco Zoller ->u BMW 
e l'italintio Milani su Cileni . 

Cortina 

CORTINA D'AMPEZZO, 0. 
— Si i o n o registrati a Cortina 
i primi arrivi dei corridori au
tomobilistici che parteciperan
no domenica prossima alla 
- Decima Coppa d'oro de l l e 
Dolomiti - . gara di velocità in 
montagna che si svolgerà su 
di un percorso di km. 303.800; 
sono già giunti i l belga Oliver 
Gendebien, vincitore dello ecor
so anno, e gli americani Donald 
Kripien e Carles Richert che 
prenderanno parte alla gara 
con una vettura Porsche 1500. 

Come noto, gli escritti sono 
75. undici dei quali stranieri. 
I nomi di maggior ri l ievo sono 
quell i di Gendebien. che cor
rerà quest'anno su di una Fer
rari 3 000. di Maglioli (Osca 
1500>. Cabianca (Oeca 1500) 
Carini (Ferrari 2000); Giardi
ni. Bordoni e Cornacchia (tut 
ti e tr 0 su Macerati 3 000), Lu
glio su Ferrari 2500. Nel po
meriggio di domani avranno 
luogo le operazioni di verifica 

Rouen 

ROl'EX. fi — L'aspo inglese 
Stirhng Mosv al volante di un* 
Aston Martin e il francese. 
.1e.-»:i Behra «?u Maserati hanno 
oggi realizzato le massime v e 
locità nelle prime prove per 
•I - G r a n premio di R o u e n -
per vetture sport che si d i 
sputerà domenica, con inizio 
a'.'.e 16. su un percorso comples
sivo di 327 chilometri. 

Il loro tempo su un giro del', 
nuovo circuito di Km G.542 è 

stato di 2' 32"8 e la velocita 
media 154.130 Km. orari. 

Altri tempi registrati nelle 
provo odierne: Perdifia (Italia) 
Maserati 2'33"0; Musso (Italia) 
Maserati 2 3i>"; Castellotti (Ita-
liai Ferrari 2'39'8, De Portago 
•Spagna) 241""4 

(Nostro servizio particolare) M-IVÌ io»];).', ; unente ' Costà r.on h.i niente affatto sfì-
I.a Roma ca art.loiii in vai-1 aurato nei confronti di Rial e 

CARACAS- •> — Bciriiti per ' f«:;;f;,0 pc,- jjr:i'i-i >'i p'iu.;ione 
due reti ad una dei cii"ip:oat 
d'Europa del ile til Madrid t 
fiiallorozsi c'cllii Ko*;< i iu-.nno 
ben figurato wl tecor.rìo in
contro del Tornea nel Presi
dente della Repudialo: in cor
so di srolpimcuro a f ' i i w o 

L'i'G sconfitta eh • timi iii*o-
uora. offenu' i dopo uarnìin: 
minuti di gioco tquilihrato. 
tecnico e piacevole che l,a po-
*:o le due squed-,- mila i'tsso 
puino La vitìonn drjjli ^pa-
ano'i e icnuta poi <u un di
scutibile gor.l di Di Steu.no. 
che ha r.prejo una corta re
spinte di Panetti su tiro di 
Rial, impedendo al portiere 
rjiaUorosso di rituffarsi in re
se a terra. 1 giocatori auillo-
TOÌ i ha-ino anzi reclamilo 
ver o l'arbitro argentino Lo
pez il o.oro prrirolovo. ma 
er;lt e srufo irremónb.-fr e t' 
Rial Madrid è passato m van
taggio. Da rilcrare ti feffo d i e 
yrurrhi ha teninto di extremis 
dì rf< v. ire la palla diretti ver-
i o la rete sriira peraltro riu-

a: Giù l.ano al IO del primo 
:< iiipo :'i seifuto ari una cari
ca i,i de.v ni di Lo;oj.ce II 
Rea'. Madr.d arerà pi;re<;<7:aro 
fu :.ro dulie Ixiw.'u-nrca d e n a 
ro :n rete rii te*:,i il.i Kiej ni 
20. quindi al 3S' la rete p.o 
des~r,t'.n t'i Di Stefe.io che he 
data 7,i <""or,i: t;i ?u .<j"rj.*»-»i. 

La r?"r)i<. In: ctticcnto lun
garni:, i.'l'miz-o dilla partita 
e per tre quarti della ripresa 
q'ii.'.rlc ha stretto d'c.«.<rdiO la 
fi.•« ŵ ai i er< :ria nel tentativo 
ili r :g<i-'i'iaere ;j pirrecp;o 
Qiicrrfo dopo essere passala in 
vantana'o coi Giuliano e sta
ta costretta a >,i.a volta in di-

i l feti, lo ha fatto con ordine e 
irnrrzza <c<:a ecceder^ mai 

in durezza. In queste due fast 
vreraler.ti hanno brillato D'I 
Ca\ì.i Ghiorr.ii. Xpert p-jirin. 
Burfiolmi e I.o;adice e Panet
ti. lstsi. Al'oi.t e G'uliaro au
tore di Tiifl<pi!f!ci ir, re ri enfi in 
difesi e a; TÌH ••tf.r.ire lavoro 
di sostegno ni /i:>e di attacco 

Di Stefar.o e che anche Ghig-
gia e .Yfcfrt si sono fatti ap
prezzare per il ?orO efficacis
simo e talroltii spettacolare 
aioco d'attacco 

Circa i »;nori acquisti della 
Roma, AUoni ha dimostrato un 
«-rioenre proore...to. Barholini e 
Lojodice un sempre migliore 
ambienfamcnro e una discreta 
efficacia nelle fasi conehisir»-
Ma le nota lieta è renuta da 
Ptftrin che si è inserito ma-
pnifìcamente nei g:oco dei 
compagni, dimostrando chia
rezza di idee, empie vedute 
di JJTOCO ed un bagaglio tecni
co inrtdicbilr. Sopratfurfo. co
sa che non guasta mai m una 

Domani li Roma incontrerà 
nella sua terza partita • bra
siliani del \*a«co Da Gitma. L n 
incontro che porrebbe essere 
non molto difficile, mentre che 
i piocufon non risente.no mol
to della fatica di ieri sera Un 
incontro, comunque, che si pre
senta cperro ad ogni risultato 
e che potrebbe permettere al
ia Koma di raggiungere un 
meritato secondo po:;o dopo t 
campioni del Real 

Le due squadre foi<o scete 
m campo nelle scaucvti forma
zioni: 

ROMA: Pjnetri; De Tom. 
Lo.ti; AI<"on.\ Stucchi. Giulia
no; Ghtggin. Barbolim. D i Co
sta, Lojodice Xv<"T* 

REAL MADRID: .Morirò; A-
mezz'ala, ha dtmostrefo di . t icnsa. Lesme; Minio:; Marqui-
possederc senso della rete e :os. Zarragc; Jotcìto. Mar.-.-.I. 
pronre:;o di Uro. Di Stefano. Ricl. Gente 

Su panetti e Lost mutile tesi Arbitro: f.oper (Argentina) 
sere elogi Gli .tportiri om'ii» 
rotti ranno bene quello che 
vilgono e dobbiamo dire cht 
hanno ben menrefo l'applauso 
dei 40 mila *pettatori presenti 
fra i quali, numerosi, oli i:a-

Bisoo'ia dire, OIUI, che D n | I i c « i del la co-'onta di Caracas. 

Xel *<»conrfo tempo I nitnfco 
piaUoros^o ha cssimfo J due 
seguenti schieramenti: Gh'pp'U, 
Pi.tTrin. Da Costa Barbohm 
Lojodice e Ghiggia. Ptstrin. Da 
Costa I.oyodice e Prenna 

' GIUSEPPE MARIANI 

/; 'mmrro di centro deli'mtr-
rrvt.intr riiuiiotie di xtntcra allo 
ippodriiniii di l'illn Glori e co
stituita dui Premia dei Viali 
I'IITC 7M1 untai che mette a con-
ITOTJTO tri ottimi riU'nlli .rulla 
ditfanrn « innraTernl » di 2500 m. 

Tutti i roncorrenfi hannn r.ote-
r.Wi ehanret ma qtmttrt> IM par-
licnlarc emergano r.cl latin: Pa-
stiuir.a Iliinaver. forte della stec
cato e dotato dì gran fonda. Mi-
tfral. OMro e Vaporino. La corsa 
can ogni probabilità si deciderà 
m partenza tra Mislral ed Oblio 
giacche ehi dei due riuscirà a 
prendere il comando arra messo 
una oiiOrj.i ipoteca sulra ritfona. 

Tra i due, in casa di lotta ad 
oltranza, jiotrebbero vedere au-
fìenlatc le proprie chances Pa
squino If.ijiorer e Va^iriTjo. Pro-
n<xtfie<> quindi difficile e soggetto 
a sment.te f.n da ora preredifuri; 
prorereno ed indicar^ Oblio sul
la scorta delta buona /orma tno-
«frata nei cor.ironti di Mtstral e 
Pasquino flai.ocer. Sorpresa: Va
porino. 

IJI riuniti'ie comprenderà otto 
corse ed arra inizia atte 21. 
Cero te nostre selezioni: 

ì. IOISJ; lUrtry . Ravenna. Nic
colò; 2. corsa: iterino*». Ascoli, 
Gennarino: 3 corsa: Sultanina, 
Volframlo. Notorio; 4 corsa- Ra-
j;la. rriverno. Airetta; 5. cor«a: 
Oblio. Mistral, Pasquino Hano-
v«r; 6 corsa: Ttcelllno. Mistica, 
Rntti^lionr; 7. corsa: Ireneo. 
Brio. Atro: A cooa* Arianna. 
Zrmr, Nola. 

Una polisportiva costituita 
al Mercato di Piazza Dante 
Al fine di sviluppare ulterior

mente l'attività sportiva noi quar
tiere Esquiuno alcuni sportivi del 
mercato di Piazza Dante hanno 
preso l'Iniziativa di costituire una 
Polisportiva che. come stia prima 
attività, parteciperÀ con una squa
dra di calcio al Torneo indetto 
dall'UlSP con ini/io il 15 prossi
mo venturo. La squadra prenderà 
il nome di « Rinascita-Esquiìino » 
" sarà diretta da Franco De Ca
rolis. 

Le cariche in seno alta Poli
sportiva sono -state cosi distri
buite: 

Presidente: C'.ccagliom Bruno: 
vice presidente: Carlucci Mar
cello; segretario: Schiavelo Pie
tro; amministratore : erottola 
Claudio; consiglieri: Grasso Gio
vanni. Grasso V'.to. Angelucci Da
niele; direttore tecnico: D c Ca
rolis Franco. 

Stasera CarbatellaS. Lorenzo 
finale del Torneo Rioni 

Questa sera al Campo Roma. 
con inizio alle ore 21.30. avrà la 
sua conclusione il Torneo calci
stico dei Rioni che vedrà impe
gnato. r,ell'mcontro d; finale, le 
due squadre rappre=ent3tive delia 
Garhatella e di San Lorenzo 

AL TORNEO TENNISTICO PI WIWBLEDON 

Trionfa Hoa 

l'ietrangeli e Sirola vivranno oggi la loro grande gioni. i la 
disputando la liliale del doppio contro Iload e ItoscwuU 

Nella foto; PIETRANGELI 

(nostro servizio particolare) 

WIMBLEDON. G — L'austra
liano Lew Iload ha vinto il sin
golare del torneo internazionale 
di tennis a Wimbledoii batten
do in quattro set il connubio-
nate Koseicall. /I punteggio L' 
sfato di lì-2 4-Ct 7-5 6-4 ni /OL-O-
re del numero uno australiana 
che si è cosi riconfermato co
nte il migliore tennista di sin
gola del manda. 

E' la prima volta dal lontana 
1922 che la finale del torneo me
ne effettuata da due tennisti 
australiani. L'ultimo tennista 
americana rimasta in gara e 
stato Richnrdson. eliminato ieri 
nell'incontro ili seini/ìnale di
sputato contro Hond e vinta da 
quest'ultimo in 4 set. 

E' ta seconda volta che Itose-
icall disimta un incontro di fi
ttale per i| titolo e per la se
conda valla noti e riuscito a 
raggiungerò l'intento Nel Tor
nea del 19Ì4 fu infatti battuto 
dal ccco-cfii;iatio Drobni; ed, op-
oi dal c-oiinarionale Iload. Tut
tavia il giovane tennista au

straliano. che come llond li i •> >-
lo 21 riunì, lui modo di cortou;-
stare il titola nel doppio con
tro i nostri f'/ctrciiioelt e .Vi'of". 

Infatti, in coppia. Iload e /.' >-
seleall si sona qualificati uve i.e 
per la finale del doppio mac-i -
le awndo battuto Ho ire (.!::•.•' ) 
e Lar.tcti (US.-X) col punlci'iia c'i 
4-r, 6-2 7-5 6-3 

Per In /ìnale del dop; m te < -
l'inule si sono quiil'ticntc i -

iiuslrnli.'iiic .Mullcr e Sceuu e ! -
coppia composta dalla nvii • •• 
Buxtoii e la .ttntiiiureii'ie Gif* " 
lite /ialino bottuto ri\;,,-T r •-
niente Morttmer e Shiliock Ih -
ghiltcrr.fl JMT 6-4 6-2 e Broun i 
e Fri/ (USA) JMT 7-5 6-4 

Oggi si disputerei la ini il-' i.' •' 
dopino ciie vedrà ivip<-i/n ::• • 
nastri Pietrunijrli e S'rvUi tot-
tra i due ttioriclusse au-.fi :i' ' • 
llond e Roseu al! Inipre-a t' -
sperala per i vostri due inurt i • 
(itlefi clic, comunque, fui > !••<-
uniiiriif*' decidi a n->n +'.aui'i • 
nei con/ronfi ci'i iliti !•••• tot'-
tennisti ilei mondo 

S T l ' A I i r I.I.VU-> 

&k& = 

La riunione del Direttivo 
del Centro Parlamentare 
A Monteciiurio si è riunito 

il Comitato l»irrtti\o del C'en
tro Parlamentare dello Sport 
per un esame dei problemi di 
indole Renatale e specifica, ri
guardanti fra l'altro l'orsanli-
zaiione dello *porl italiano. 
la cottrurione di impianti 
sportivi da parte dei Comuni. 
il Credito sportivo, l'educajio-
ne fisica nelle scuole e U 
preparazione dei Giochi Olim
pici del !%•- M , 

Alla riunione presieduta dai-
l'on. Andrea Nefirari, era sta
to invitato l 'aw. Giulio One
sti Presidente del CONI, che 
ha svolto una particolaregRia. 
ta relazione •*'« tutti i proble
mi riguardanti l'attività spor
tiva nazionale. Ha quindi ri
sposto a numerosi quesiti po
stigli dauil onorevoli parla
mentari 1 quali hanno ribadito 
l'interessamento del Centro a 
tutti i problemi dello sport 
nazionale. 

Il Direttivo infine ha espres
so il desiderio di avere re
golari e periodici contatti con 
l diritenti dello sport per es
sere pienamente illnminatl, 
non solo sulle grandi linee 
deli-attività sportiva, ma an
che sulle questioni tecniche 
e specifiche delle varie spe
cialità olimpiche, tempre In 
vista dei vantarci che lo sport 
può ritrarr* dall'interessa
mento concreto dell'ambiente 
politico e parlamentare. 

» ( 
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SI ESTENDE LA SOLIDARIETÀ' POPOLARE ATTORNO AL MOVIMENTO CONTADINO IN VAL PADANA 

Lo più gronde agitazione unitaria nelle campagne dal '48 ad 
Sabotatore 

della nostra 

agricoltura 
K* il conte Gaetuni, 

presidente della Confida, 
che vuole la guerra nel
le campagne, vuole che 
il grano non pia mietu
to, vuole che il trapianto 
del riso vada in malora, 
vuole che il hestiunie :»ia 
rovinato. 

Tutto questo per ten
tare una assurda specu
lazione politica contro i 
sindacati. 

E' Gaetaui. infatti, che 
ha rifiutato persino di 
trattare, che ha respinto 
l'intervento del ministro 
del Lavoro, che ha detto, 
parlando agli agrari di 
Itovigo. che dehhono 
«picchiare sodo!», 

Migliaia di agricoltori 
Io hanno sconfessato fir
mando gli accordi locali. 

Alla protervia della 

Confida risponde l'uni

tà di lotta di tutti i la

voratori della terrai 

Trecento agra r i cedono nel Novarese 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

NOVARA, U. — Trecento 
agricoltori della B:i».-a Nova
rese hanno fu muto a tutt'og-gi 
il cont ra t to in cui riconosco
no la giustezza uelle r ichie
s te dei braccianti e delle 
mondariso: indennità di con
tingenza misurata -econdo gl ; 

scatti normali della scala mo
bile. assistenza farmaceutica 
e imponibile di mano d'opera. 
Le ul t ime firme ><mo di un 
rilievo part icolare perchè ap
par tengono ad agrari come 
Giuseppe Allevi, della tenu
ta castello di Morg-hengo. pa
drone di 3.4D0 peii iche di t e t 
ra e come Luigi Dellora cit 
Bidona con le sue 1.800 per
tiche. F:\.nce.sv\i Martel l i , uno 
dei pochi agricoltori di Caba
lino che a\e>.a resistito d i 
nanzi alla lotta dei lavora
tori , hn pure l'innato ìer:. 

Tutu» questo olire un'idea 
sintetica e chiara di ciò che 
sta avvenendo in ns .ua : il 
fronte della Contida è in p re 
da al di .-onentainento e con 
il loro agnv d'ogni giorno ; 
singoli agricoltori >coni'e~-".i-
no !a politici di risai»*/./..! 
man tenu ta d.ii dirigenti <»1-
tranzi.-ti. 

La ftConte-.-ioiic noli e d i 
ret ta sol tanto .il problema del 
pat to monda, che è s tato ed 
è tu t tora al centro della g r a n 
diosa battaglia nelle campa
gne o ai vari o b i e t t a i econo
mici e .-.ociali, ir. A .sopratut
to alla scelta poln.ca opera 
ta dalla Confida e dalla « t r i 
plice » in campo nazionale e 
al ricatto import i al gover
no, al qua le prat.cii 'iionte e 
m parole povere .si chiede di 
non lasciar passare la r.for
ma dei patii agirvi e la ri
forma agrai ia. 

Queste pre.-e di posizione 
fono al l 'ordine del giorno: le 

esprimono In modo aperto i 
singoli agricoltori e affittua
ri, !e si .sente r ipetere negli 
ambient i più responsabili e 
ragionevoli, nei quali .si ve 
de con disgusto il crescere 
dei danni al l 'agricoltura pro
vocati .soltanto da una poli
tica di :ea/ ione e di fascismo. 
NOTI si tiene m alcun conto 
l 'andamento della economia 
delle singole province risico
le e dell 'economia nazionale. 
Ciò che è gravissimo è che U 
governo sta subendo questo 
ricatto e non muove un dito! menti 
per muta re la .situazioni'. 

La lotta nella risaia è m u l -
tiu-rme, ma -.empie aspra
mente combat tu ta : tutti gli 
.-.forzi sono oggi tesi verso il 
gran". Qualunque viaggiato
re che abbia occasione di a t 
trai, ersare in auto o in t i e n e 
la ìer t i le p ianura padana 

l'agitazione è nel suo pieno 
svolgimento. Assieme CGIL, e 
CISL hanno dichiarato per sa
bato prossimo nel Vercellese 
un ' in tera giornata di sciope
ro generale. 

Questa .situazione uelle no
stre campagne, ciati» che la 
ri-aia è i! fulcro del ten ta t i -
io messo in opera dagli agra
ri. è giunta a! Par lamento 

'a t t raverso un ' interrogazione 
urgente al ministro dei Lavo
ro e della Previdenza -un-inle 
oer -apere «qual i provvedi-

intendi1 p rendere nei 
con'.'-onti dei dirigenti agra
ri della risaia, i quali, non 
content• di viola-e gli accor
di preesistenti in inerito a' 
congegno di calcolo del .sala
rio della monda, sj sono fin 
qui rifiutati, con metodo an
tidemocratico di netto sapo-

t , a | ' ' c fascista, di discutere la 

fissare uni la tera lmente il sa
lario (in una misura infe
riore a quella cont ra t tua le) 
provocando così una si tuazio
ne gravissima pe r i lavora to
ri, per i coltivatori d i re t t i ( in 
colpevolmente coinvolti, per 
necessità di cose, ne l l ' asper
rima agitazione) per la p ro 
duzione, per l 'ordine pubbl i 
co, Una situazione, la quale 
Ila evidente rilievo non solo 
economico e sociale, ma ' in
cile politico » 

(ì ( i . 

organizzazioni sindacali a-
dcrent i alla CGIL, CISL ed 
UIL, in r isposta alla ne t ta 
int ransigenza d imos t ra ta 
dall 'associazione dei cos t ru t 
tori edili (ANCE) sulla q u e 
stione del r innovo del con
t ra t to integrat ivo provin
ciale. 

Santina -an verso Milano puoi questione con l t . ( M ^ i n j . / / l 7 Ì O _ 
rendersi conto d i questa ixMi-i n , M m i aoa l i 0 preten lono di 
t;V i t c iment i subiscono 
maiu» cìit •li 

I mezzadri toscani 
di§ertano i mercati 
Profonda eco del documento comune CGIL-CISL — Oggi manifestazioni 
a Castelfìorentino, Certaldo, Empoli, Montatane, Borgo San Lorenzo 

DALLA N0STRA_ REDAZIONE 

FIRENZE, 6. — Nella p r o 
vincia dì F i renze le lot te 
contadine si sono sv i luppa
te nella g iorna ta di oggi s e 
condo il p r o g r a m m a d'azione 
t-tabiìito ne l l 'u l t ima r iunione 
della commissione provincia
le degli organi «iella F e d e r -
mezzadri sulla base degli a c 
cordi in te rvenut i t r a la CGIL, 
la C ISL e i'ULL. successiva
mente concordat i e ratificati 
in u n documento comune. 

In tut te le locahxà si s e 
gnalano grandi manifes taz io
ni popolari ed assemblee 
pubb. iche nel corro del le 
qual i i lavorator i della t e r 
ra h a n n o discusso j loro p r o 
blemi e le forme di lot ta . 

I mezzadri e i braccianti 
si sono as tenut i quasi d o 
vunque da! t raspor to dei co 
voni sulle aie e i lavori de l 
la t rebb ia tura sono sospesi. Si 
segnalano comizi volant i , m a 
nifestazioni sode aziende e 
sulle piazze, in te rvent i p res 
so le autor i tà nel le zone dei 
Valdarno. della Val d 'Elia e 
del l 'Empolc-e . Au to muni t e 
di a l topar lant i percorrono le 
aie in va r i e località d ivu l 
gando i motivi della lot ta e 
spiegando le r ichieste fonda 
menta l i che possono t : a s s u 
mersi nel la r ichiesta d i un 
maggior r ipar to e della r i 
forma dei con t ra t t i agrar i . 

Su ques ta base r ivendica t i 
va si è raggiunta l 'uni tà d ' a 
zione delle var ie organizza
zioni s indacali ed oggi i c o n 
tadini della CISL h a n n o lot
tato unit i accanti» a duell i 
della CGLL. 

I merca t i e le fiere sono 
andat i deser t i ; infat t i in m o l 
te località gli a l levator i non 
h a n n o esposto i loro e s e m 
plar i . Nei giorni scorsi la t r a 
dizionale fiera del bes t iame di 
Fiesole, ore/vista da l ca l enda 
rio provinciale deTJe fiere e 
mercati , non ha potuto ave r 
luogo oer l 'amenza di v e n d i 
tori . Solo u n contadino è a r 
r ivato recando d u e vitelli ma . 
saputo il mot ivo oe r cui gli 
altr i non avevano condotto il 
best iame, si è d ichiara to so 
lidale con tut t i gli al t r i l a 
voratori della t e r r a , e. r if iu
tando le offerte di compera 
che gli venivano rivolte, ha 
immedia tamente por ta to in 
dietro le sue best ie . 

P e r domani sono previste 
nuove grandiose manifes ta
zioni a Castelfìorentino. Ce r 
taldo. Cer re to Guidi . E m n o -
1:, Montaione, Borgo S. L o 
renzo, S. Cacciano e m o l t u 
sirne al tre località minor i . 

»_#r<ì.»..t *- .s.-i.^» -,4 t e l i c i , .t 
r ipercussione 

dell 'accordo firmato ieri t ra 
le organizzazioni mezzadrili 
della C G I L e del la CISL. con 
il qua le si fìsso. la pia t tafor
ma Tivendìcativa comune e 
si impart iscono le disposizio
ni pe r la lo t ta in tu t to il 
Fiorent ino. T r a le pr incipal i 
rivendicazioni mezzadrili il 
documento ci ta: l ' inizio im
mediato di t r a t t a t ive con le 
organizzazioni padronat i per 
la s t ipulazione de', capi to la
to colonico nazionale e i! r in 
novo di quello regionale e 
provinciale cominciando con 
la discussione dei problemi 
più urgent i t r a i quali un d i 

verso r ipar to dei prodot t i ; la 
approvazione di una legge 
che dia immedia tamente la 

jpensione a tutt i i mezzadri 
ivecch: e mala t i ; la riforma 
idei contra t t i ng rar i . Il docu-
| m e n t o fissa pò, !e seguent i 
idisposizioni di lotta: ."-ospcn-
| ?ione della trebbia tu ni. m a -
Inkfestaziom e m t e r . e n t i ne l 
le aziende, sospensione della 
vendita di tutti i prodott i 
mezzadri!! non deter iorabi l i 
in tu t t e !e fiere e mercati 
dell;» provincia, manifestazio
ni provinciali e regionali di 
ma--a che s: svolgeranno ne l 
la t ev . i set t imana vii luglio. 

man 
t i . isconoiio i gior-l 

ili. danni y n p - p pai seri. La 
campagna ha persino m più 
pumi pc--o i! .silo ca ra t t e r i - j 
stiro eolo"e ili questa stagio-1 
ne. La lotta sin grani è con- , 
dot ta con fenne/./a e capac i - ; 

ita iia pa i te (lei l a \o ra tor i : gli 
.scioperi si spostano ila azien
da ad =!.'ienda. Ì\A paese a 
pae-e. In questi» momento ' 
nella Bassa Novarese Terd«»b-, 
biute, Tornaeo e Sozzago co-
stitui-coiiu le punte di d ia 
manti ' dell 'agitazione. Vaste 
azioni organizzate vengono i 
condotte eoli grandiss ima de 
cisione nelie località più d e - ' 
licate dello .schieramento, co
me e a \ \ eliuto ieri a San P ie 
tro Mosi'zzo, dove si è scio
perato dapi>erlutto per sol i 
darietà con il segretar io de l 
la locale Sezione coinuni.sta 
Umilio Nerino, tu t tora t r a t 
tenuto in carcere a qua t t io 
giorni dal suo fermo. 

Serrat issimo e quindi l 'ur
to, alleile .se non e frontale: 
l 'aulirli» è costre t to a ba t ta 
gliale sempie su. terreno 
.scelto e imposto dal braccian
te e così ni ogni c;i.-o l ' inizia
tiva e al tavola tol i . 

A.ssai spesso eroica e l'ani 
tazione. durissimi i .sac: ilici 
specialmente per questi uo
mini usciti ila un tragico in
verno. Eppure le percentual i 
vie,»li adoperan t i -ono y i n p r e 
aite e aumentano . 

.Nuove iniziative cu solida
rietà s tanno nascendo d o v u n 
que: a Novara la segreteria 
della Carne: a del Lavoro, 
d'accordo con le segreter ie 
della CISL e della UIL. ha 
invitato tutte le commis>,oni 
interne ad iniziare da d o m a 
ni una larga sottoscrizione 
nelle Jabbriche oer raccoglie
re i fondi necessari alle m i 
gliaia di famiglie di b r a c 
cianti e .»'.ip decine ili m i 
gliaia di mondar iso forestie
re. ciie da tan te se t t imane si 
staiuu» bat tendo così glorio
samente . Se gli agrari pers i 
s teranno nel ;<>»o a t teggia
mento. la Camera del Lavo
ro di Novara ha dichiarato 
che altre e niù avanzate for
me di lotta s a r anno adot ta te 
m appoggio e per in >oluz;o 
ne vit torio.-.. dello sciopero 
nelle campagne. 

Xt'l Vercellese non -i ol ire 
tregua al l 'agrario. Anche qui 
tut to è punta to verso i g r a 
ni. Se oegi gli agricoltori t i 
rano i primi bilanci e s 'ac-
ci»-gt>no che i dami; -ono 
enormi, capiscono anche che 
: colpi contro di esfi non so 
no affatto cessati, ma anzi si 
intensificano e prendono una 
direzione che va dr i t ta al suo 
scono: de te rminare la ver ten
za a favore delle m a ^ c b r a c 
ciantili. 

Non c'è altra via dt -«vita: 

Lunedì sciopero degli edili 
a Napoli e a Caserta 

NAPOLI, ti. — I lavoratori 
edili delle Provincie di Na
poli e di Caserta effettue
ranno lunedì, !> luglio, uno 
sciopero di '24 ore. La ma
nifestazione di lotta e stata 
concordemente decisa dalle 

La proroga della « soluzione 
ponte» soltanto semestrale 

per gli insegnanti 
Notili .untik'iili siitil.ir.tli «Ir

gli itiM'Kii.intl ili'lle scuole Ma-
tati precisa che il parere fa
vorevole espresso dal .Ministro 
della I*. 1., on. lto.ssl. per ima 
acccttazione della nota richie
sta ili proro.T.i «lei benefici 
«Iella « soluzione ponte», si r i
ferisce ad tuia proroi::i seme
strale, liniltutii «iiiinili al pe
riodo I. luglio - HI ilicuintire 
19ÓIÌ. 

La pace può tornare 
nelle campagne italiane 

I lavoratori della terra e le loro organizzazioni .sindacali si 
soni» più volte tlji-hiarati pronti ad Ini/fare trattatile, scrua porro 
alcuna pregliidl/iale. su tutto le vertenze nazionali e locali che 
hanno determinato nello campagne la pili grande agitazione uni
taria dei contadini dal l'.MS ad imi , sulla base del seguenti punii: 

I) 

»* 2 ) 

: * > 

carau/ia del rispetto integrale di tutte le confluiste aerini. 
site dai lavoratori nel campo salariale, contrattuale, as. 
slstenzlale. Previdenziale t degli Imponibili di manodopera. 

imponilo di tutte te parti Interessate ili risolvere i rima
nenti punti controversi delle vertenze aperte sulla li.vse 
della trattativa sindacale respingendo ogni forma di im
posizione unilaterale; 

impegno del governo ai dar corso con la inaisima solle
citudine ai miglioramenti previdenziali retatili agli as. 
segni familiari, al sussidio di disoccupazione e all'assisten
za di malMtia e a garantire nel pieno rispetto della 
legge l'iscrizione negli elenchi anagrafici con la giusta 
• inaurila A tutti gli aventi diritto, attuando in tal modo 
il loto più volte espresso dal Parlamento. 

In 
INDISCREZIONI SULLA COSTRUZIONE DELLA SUPERUTILITARIA 

*$nli>S€M Irti hi JPf/lT i* Ut Pivelli 
tenere UÌUP il prezzo deliti ii400,ti? 

A sinistra' la Mipcrutilit.iria nrlla versioni- economici: a destili, in quella di lusso 

< Sempre più piccole e 
sempre più rcloci . « Dopo 
l'utilitaria urremo la SIIJUT-
utditaria ». 

Queste, le battute IOH le 
quali l 'opinione pubblica 
accoglie le iioritù MI CU ni/IO 
automobilist ico: di critica 
conservatrice, quelle situili 
olili prima: di speranza, per 
una aspirazione comune ad 
automobilisti ed aspiranti 
automobilisti . la secondo 

Ma il progresso fecul. o 
co'ifiiimj a dare i suoi frut
ti: ultima novità è proprio 
la siiperntilitaria che, balza
ta fuori dai cerre l l i di ;m>-
yettisti e tecnici, sta ormai 
diventando una renilo. Ni 
tratta di una 400 centime
tri cubi, prodotto in tiue ti
pi: <• normale » e " di lusso •>• 
E' ormai certo che la ve
dremo sfrecciare sulle no
stre strade anguste ed irra
zionali entro il 1957. Non si 
pensa che i>ossa essere pre
sentata a tempo l'anno pros
simo al Salone dell'autamo-
bilc di Torino, ina può darsi 
invpce che si rerifich- il 
contrario, poiché la FIAT 
vorrà trarre i dovuti frut
ti dalla rcahrrac ìonc di (/ne-

stn orogetlo. nato dnnn uva 
Gestazione difficile od opero 
di tre nrriTjdi inffiisfrie (fo
llane: lo FIAT stessa, la 
Pirelli e la Edoardo Man
chi: due monopoli, duniiur. 
ed Una ben nota fabbrica di 
bici, in cattine acque in 
questi ultimi temili da 
quando cioè e cadufn nelle 

mani del monopolio automo
bilistico di Torino. 

Per ora la « 400 >> non ita 
nome; tutte e tre le indù 
strie interessate lottano per 
imporr i In propria .sii/In. La 
' 400 -, come dicevamo, ver
rà prodotta in due edizioni: 
la <• normale »• verrà costrui
ta in ini iiuoro stabilimento 
FIAT, la Mirafiori-Sud di 
Tornili, al ritmo di 500 unita 
al giorno: la « 400 •> normale 
Ila il motori' anteriore, del
la potenza di N eavalli e la 
velocità di SS km. all'ora, 
con due-tre posti (pin due 
che tre, dicono gli esperti) e 
costerà 400 mila lire: le ca
ratteristiche tecniche della 
« 400 y di lusso, che verrà 
costruita in un nuovo sta
bilimento dell'Auto-Manchi, 
di Desto, ad un r i tmo di 200 
vetture al giorno. sono 
" maggiorate » rispetto alla 
consorella: il motore porta 
la vettura sino a 110 chilo
metri orari, un ampio 
ed unico sedile anteriore, 
la carrozzeria aerodinamica 
'gran luce», che ricorda 
con proporzioni ridotte, la 
« 1.900 gran luce ». Le • 400-
lits.so » costerà circa m r : : o 
milioni? di lire. 

La nuova « superutilitii-
ria • potrebbe chiamarsi 
* 400 Bianchi », < 400 FIAT » 
o semplicemente la - 400 -. 
Ma la Pirelli vorrebbe rlte 
il suo nome non a p p a r i s i 
solo sui " battistrada . delle 
ruote della nuova vetturet
ta. Quest'ultimo atto di ri
valità fra le tre industrie 

provincia ".a 

Sempre suin.N.A.M. 
Proseguendo il dibattito 

aperti» ci alia nostra rubri
ca suir iNAM. pubblichia
mo la seguente lettera in
viata al nostro siornalf 
dal «ott. Bentivecna s\il 
problema delie prefazio
ni farmaceutiche. 

Caro Gennaro, 
c'è Un aspetto dell'assi

stenza INAM che va esa
minato con In maggiore at
tenzione ed è particolar
mente importante sin per i 
medici che P**1" pi» assistiti; 
exso riguarda la prestazio
ne farmaceutica. 

Com'è noto. l'IXAM. p<>-
T?e una serie di limitazioni 
oravi al diritto sancito per 
legge all'assicurato di ii.su-
fruire dei mezzi terapeutici-, 
indispensabili, a giudizio del', 
suo medico curante, per In, 
guarigione. i 

L'INAM è intervenuto >••< 
questo aspetto dell'assisten
za con limitazioni arbitra
rie. stabilendo unilateral
mente elenchi di medicina
li che tra l'altro tono diver
si da provincia a provincia.i 
come se le malattie pos-a-i 
no essere curate a Padova 
in modo diverso che a Pa--
lermo. Inoltre pone gravi', 
limifon'oni ad una comp.'c-t 
ta assistenza farmacetiticn\ 
attraverso la rlixcriminarionei 
arbitraria tra «capac i» ed 
« incapacin al lavoro, po
nendo l'obbligo della som-
ministrazione per vìa paren-
tcrale di medicinali che po
trebbero, ad esempio, essere 
sorrminisfrnti x>er bocca, e 
limitando ai vini ambulato
ri l'esercizio dcl'a tempra 
iniettiva. 

Tutti questi elementi cnm-
portnno da una parte, una 
insostenìbile menomazione 
lH' ì i ' l T< r' i ì#'s\s t , .ù,-- *i"J Ti i MÌ V n i . 

che deve tener conto del'.e 

norme arbitrarie e fiscali, 
dell'Istituto e non della'. 
scienza f coscienza di chi' 
in pratica: e dall'altra una' 
profonda inadeguatezza del
la assistenza farniaceuticn 
agli effettivi bisogni de'l'as-' 
sisfi»o ' 

In queste condizione come 
tri il prof. P» trilli a d'feji-\ 
dere il .TUO Istituto dalia] 
r. 'i-fa critica che tu gli 'uni-
rivolto? IJO stesso ISAM, dell 
resto si rende conto di quan-ì 
to ciano in sostenibili le sue. 
tesi in questo settore, *z> e 
vero, come è vero, che oidj 
"». 23 omrìnee sono saltate! 
tcn'lr dcl'c limitazioni oo-
p'icar-' rif'-n rrrnn nnrte' 
d'Italia 

Mi sei hrn tra l'altro che', 
y-ndn esaminato il concetto, 
'!•• " •Tl'ils^K'ns.ib.'e . che il' 
C.CN. 3 gennaio 1939 a'Vnr-
T'COTo 23. ttabili'ce come at
tributo dei medicinali ed al
tri mezzi ternnentiri com
presi velia somministrazione 
gratuita 

1- termine - indi . -wn-nhi-
'e >» m con*''lrrnto a oiudi-
r'O de7 medico e fecondo oli 
«n-if'/nn» della sciertzn e del
la tecnica frrmaceut^ca 

S" applichiamo a onesto 
term'ne il concetto restrit
tiva che è contenuto TIPIIZI 
arav rsirtc delle norme sta-
fe'>fo nni'n*crn7)7rfT)te dnl-
Y1SAM, T,nchi sono i prept-

rnii yaU'iiiii o sji'ctaltstici 
che )>'is.-iimo essere conside
rali Hi l l . 

T't'facia la medicina mo-
i< ma rende oogi ind-spen-
sahih ad una rapida e r-nin-
)>'eta quarigione una (pianti
la fii preparati fondamenta
li e complementari che un 
tr-i'licn intelligente e co'lo 
non pilo ignorare iifl suo 
r.cttnrio. pena una grave 
amputaz-.OTe: della tua qua
lifica professionale. 

Potre} portare nn/j ,»Tie 
ili esempi, ma basterà qucl-
,o dell'uso corrente degli 
antibiotici nella loro ratta 
gamma, entrati ordini nella 
p>u larga pratica medica e 
che l'ISAM pretenda di 
contenere in prestazioni ;r-
rar-'ona/i. 

Bisognerà riprendere con 
più ampiezza questo argo
mento e dare, sopratutto ai 
medici, da una w ' e In pos
sibilità di dibatterlo, dall'al
tra 'zi cosctrnen che le limi
tazioni imposte dall'INAM 
sono tanto illegittime da vo-
ter essere impugnate in ria 
giudiziaria. 

Mi pare anzi, che ali Or
dini e i rari Sindacati dei 
Medici dOL'rrbbrro porre 
questo argomento con più 
forza di quanto non abbia
no fatto fino ad oggi, in
staurando azioni Iroalì nn 
confronti dcll'INAM in di

fesa di quei colleglli che ?i 
-on visti addebitare nrryiot-
fi da laro ritenuti indisp-n-
stibi.'i alla cuarig'Onc. / Me-I 
dici non sono disposti a .sof-l 
tastare aVe imposizioni nr-l 
bitrarie dell'Istituto, di cui 
non vogliono essere compli
ci a danno degli n^si-titi, e 
snpraltutto debbono Garan
tire fa dianìfn e la libertà 
deUa loro professione. 

Cordiali saluti. 
I»r. Rns»r»o BentUetna 

Domande e risposte 
BINI GEI>EOXF. - Terni -

Indennità di distxcnpaiione. 
— Le vigenti legm in mate
ria di disoccupazione agli 
agricoli non listano alcun 
Termine ai ci là del quale r.ur; 
si possa procedere alla mo
difica del carico di famiglia 
sia ai lini degli asc-cgni fa
miliari. quando si tratta di 
un lavoratore alle dipenden
ze di terzi, ria ai fini delle 
maggiorazioni quando si t rat
ti. invece come nel tuo caso 
di disoccupati. Certo non e 
facile stabilire con esittezza 
se nel tuo caso il diritto alio 
maggiorazioni per i familiari 
a carico spetti per tutto il pe
riodo in cui ti è stata corn-
fposta la indennità di disoc
cupazione. Facci quindi sa
pere con ORr.i possibile solle
citudine la data di nascita di 

tini tiglio e «K-l compimento 
dcllji i ta e tuo padre, non 
thè il immilli delle Ulema!.-
di .'Iis0rcup:i7i.")nc die ti *•••, 
ne. siati- ,nderirii7/ntc. 

MAMIOZZI AIU'IIKJ.K -
Tolentino t.llarerafa) - pen
sione facolintii 4. — I... infoi-
m.«/iorii clic CÌ bai fonino si 
con "»-nt'>n«. di cai.in- '-In-
l ' I N P S ti óvrebii» liquri.i-
ta un.i pensione mensile IÌI 
l ue cmf|ue. l.a co-a appar--
strana anche *>.. come ser:i -
lira, sei titolare ili una seron-
'! . iM-nS'ione obith^atori.i 
Poiché sarà nec« AS.trio n im-
picre dcK'i accertamenti prc-s-
s<i la Sede provinciale tlet-
l'I.N*.P.S. di Macerata, ti suu-
fetriarr.i. dì rivolrerti al
l'I.N C.A presto la Cimerà 
del lavoro che li ; i«ivtr ; i 
con «olleiitudine *» smunta 
mente. 

P r . Tessera .V. 17.VC6I -
Lavoro all'esteto. — Al fife-
di poter ri.s|>ond. re alla tua 
1< tti-ra ci «'Crrirre ccnos-c -re 
con la maxima- esattezza la 
tua data di nascita, i periodi 
di Tasoro da te effettuati al-
l*«-ctero <in Francia» /,reci-
sando la data di inirin e di 
termine dei p»no'ii ste-si. 
Informaci anche -e appena 
rientrato in Italia hai npre«ar> 
a lavorare e p< r quinto 
tempo 

PIETRO RIONI)! - Paler
mo - Calcolo della pensione. 
— Per poter proce.ti re ai cal
coli che ci richiedi ci occor
re prendere visione del tuo 
l ;bretto personale Qualora 
non ne fc=si in possesso puoi 
richiederlo alla Sede Provin
ciale che è tenuta a rilasciar
telo 

M. O. - Cagliari - Orario 
di lavoro dei marinimi. — 
Il problema da te sollevato 
e-yla dai temi the vengono 
trattati in quesl.i mbr i c i per 
cui provvediamo a sottopor
re la tua lettera all'attenzio
ne dell'avvocato dei lavora
tori. 

A. O. GENNARO 

fa parte di una serie di 
complicati a i 'uemmeuti in-
riicurtri, comunque, del po
tere monopolistico nel no 
stro Paese. 

Uno dei r isultati è. ad 
esempio, la nuove, ditta 
-. Auto-Manchi » (il cui .sta
bilimento è tuttora in co
struzione in quel di Desio) 
costituita ufficialmente nel 
novembre del 1054. Le azio
ni della nuora società sono 
tuttora suddivise per il .M 
per cento alla FIAT, il 33 
per cento alla Pirelli ed d 
restante 3:t per cento alla 
Eduardo Bianelii. 

In settembre-ottobre di 
quest'anno comincerà l'at
tività produttiva dello sta
bilimento dell'ir Auto-Bian
chi » di Desio. In esso ver
ranno occupati 2.000-2.500 
operai di cui una parte as
sunti ex-novo, poiché ben 
l'iOO lavoratori circa del
l'Edoardo Manchi di Viale 
Abruzzi (reparto autocarri) 
lasceranno lo stabilimento 
milanese per passare a De
sio. Del nuovo stabilimento 
si parla molto: malgrado 
oggi sul posto siano sorte 
solo le strutture dei capan
noni. si cti/iiscc che lo sta
bilimento sarà moderno ed 
altrettanto modernamente 
attrezzato 

Ciò che ora Jireme ricor
dare è che le vittime della 
nuora iniriat irn febe mesa 
a se .sfante potrebbe essere 
definita lodevole) sono an-
cora una volta i consuma
tori . gli au tomobi l i^! ed i 
neo - automobilisti. E non 
tanto perche la ioga di ta
luni sarà sniorrntn (falle mo
dalità di prcuofarioui isti
tuite dalla FIAT ver la 
•> t;tn) % o itnlla lista della 
sitfierutilitariu quando que
sta vfreerierà -sulle nostre 
.tirude /qualcuno infatti dice 
-~ e si tratta di amatori 
dell 'auto — clu- In - 10(1 » 
nssoimplui molto nl'a Topo
lino anche se con dimensio
ni più ridotte), ma soprat
tutto perche, ancora una 
volta In FIAT imivine il 
suo prer ;o sul mercato ita
liano. Esso infatti potrebbe 
essere ridotto per lo meno 
di un quinto se non addi
rittura di un terzo. 

Il monojyolio torinese ha 
buon gioco, essendo solo e 
sempre pruno nel campo 
automobilistico nazionale. Si 
parta, e da parecchio tem
po, di uria « 750 •* che do
vrebbe essere costruita da l -
l'Alfa Romeo- i lavoratori 
del complesso milanese di 
proprietà dell'IRl non solo 
chiedono da tempo il rien
tro delie macelline dell'Alia 
nelle corse automobilistiche. 
ma indicano alla direzione 
aziendale ed al nuovo pre
sidente dell'IRl, on. Fa.sce:ti 
(che in un recente discorso 
ha indicato la necessità di 
potenziare e sviluppare tut
te le aziende del complesso 
statale), la necessita di pro
d u r r e su rosta scala una 
utilitaria che faccia benefi
ca concorrenza alla produ
zione torinese. Chi ci gua
dagnerebbe sarebbero t con 
stimatori. 

E poiché a Torino si è 
parlato della eventualità di 
lanciare sul mercato una 
nuora ufilifarta ria « 750 » 
ce., l'urgenza di iniziatine 
da parte di altre aziende non 
legate al monopolio torinese 
si fa ancora più impellente. 

Orioinarirtmcnte la nuova 
azienda doveva produrre 

nello stabilimento di Desio 
entrambi t tipi delta J 400 > , 
quello normale e quello di 
lusso. Come .;i è r i s to si e 
oiunti ad un compromesso, 
che però rappresenta una 
sconfitta sia per la « Bian
chi •> che per la « Pirelli ». 
Quest'ultima si era gettata 
7iell„ lotta per di/cnclcre 1 
suoi interessi che, anche se 
legati al settore automobi
listico, riguardano però di
rettamente il monopolio del
la gomma. 

Alcuni anni fa infatti, un 
accordo esistente fra la Pi
relli e la FIAT per la for
nitura di gomme fu sul pun
to di essere stracciato, a 
vantaggio delle industrie 
torinesi della gomma, la Mi-

ehelin e la CEAT, concor
renti pericolose per il mo
nopolio milanese,- il quale 
entrò In azione compiendo 
ti tenfat i ro , attraverso la 
Innocenti, di ottenere i mo
delli della famosissima 4 ca
valli francese, la « Renault 
750 ». La minaccia non po
teva dare effetti immediati 
perche in Italia non esisteva 
uno s tabil imento capace di 
costruire l'utilitaria panni
na. ma ugualmente la mi
naccia j jermnnern o r a r e 
perchè metteva in pericolo 
tutto il sistema protezioni
stico oggi in atto per favo
rire, fra gli altri, anche il 
monopolio FIAT. 

ROMANO FATTORELI.I 

Lo sciopero nelle campagne 
(.Continuazione dalla l. pag.) 

combattività nelle masse con
tadine. che. nella ì . trov.ita 
unita di azione, t iovano la 
migliore garanzia di succes
so. Nella Valla Padana nuo
ve zone .sono en t ra te m scio
pero. Un grande .siicce.->so è 
.-.tato conseguito a Cremona 
dove nella notte tra il ò e 
il ti «h ayinri dopo aver .ic-
cettalo di l iaUurc Con ì sin
dacati hanno ceduto f.ini.in
do in prefet tura il contrai'..> 
di lavoro dei salariati fissi 
L'accordo sottoscrit to ha va
lidità lino all'I 1 novembre 
del 57 e contempla aument . 
salariali por questa e per ia 
prossima annata . Viene rico 
nosciuto il lavoro fe-tivo dei 
mun^.tori e accolte al t re r:-
v.-ndicazioni normative. A 
Pavia lo sciopero si -vol-^e 
al KM) per cento. In in cent i : 
è -.tato firmato lac<vu!<i co
munale. Anche n Man' >va a!-
t:ss:me pciventtin!; di asten
sione d:tl lavoro. Il prefet 
to ha convocato !e pa i t . '.:• 
Confida ha ter? .versato men
t re LÌ Bonomiana (che in 
questa provincia ni_Mniz/;t 
molti agrari) ha ins. . ' , | . i M I 
l'accoglimento delle i .chiesi» 
dei lavoratori . I! pief.-tto r.-
convocher.i le p t r t . lunedi e 
«ottoporra loro un m o r e t t o 
d: accordo. A Novara 300 
grandi e medi 'i^:a--: hanno 
cedi!"»» e firma-'» i •< contrat-
tin: * aziendali 

A Bcra.iiiK» dopa l i giorni 
di lotta ii'.i .nr.ari i..n.i s ta i : 
costretti i.l iniziare le t r a t t a 
tive. 

A Brescia !.. l r . i tema un io
ne teisti-ilio nei br.iccian'a di 
osmi corrente viene confor
mata ria significativi episodi: 
il uarroco di S. Maria ha pa r 
lato ai braccianti invitandoli 
a rc^i:>iero. A Caìvisano l 'o
rati >rio è aper to alle assem
blee dc i ì i scioperanti senrii 
distinzione di part i to. A Bre -

jsc.a un imponente corteo for-
•m.ito da braccianti convenu-
iii dalle località della provin-
jCia ha a t t raversa to le vie de'. 
Icentro dirigendoci ; n prefet
t u r a . 

Xel Polesine i braccianti in 
[sciopero presen te ranno o^-ji 
acli sericoltori il pa t to azien
dale- che rivendicano. Nume
rosi am tenitori polesani han
no iniziato le t ra t ta t ive nelle 
sedi comunali di vari pae.-i. 

A Venezin la par tecipa/ io 
ne ;il!o sciopero è stata inten 
sa e massiccia nelle aziende 
ci; Cavarzero, La Salute e 
C.iorle. Imponent i manifesta
zioni hanno accompagnato lo 

sciopero nel Ferrare.se e nel 
Modenese . 

Nel l ' a rmento «li a c c u d ì 
firmati sono saliti a 53. A Mi
randola (Modena) in se_>no 
di .solidarietà con i contadini 
Sii n|K»rai delle fabbriche 
il.inno ieri so-.pesn a! 100 per 
cento di lavoro per un 'ora . 

Anche nelle zone mezzadrili 
!e manifestazioni di lotta si 
sono estete ovunque, con p a r -
ticolaie ampiezza in Toscana. 
Umbria e Marche. Anche .n 
queste legioni eli agrari . - n o 
d.visi tra ouelli che vogliono 
t ra t tare , come a Senigallia, e 
quelli fedeli alle dirett ive di 
Gaetani che si abbandonano 
a manifestazioni di stile fa
scista. A Todi, ad esemii.o. 
un gruppo cii agrari locali. 
caldeggiali dal proprietari"» 
Ca.stelietti. ha aggredito il d i 
rigente ci-lino Cherubini t •--
to li. sguardo impassibile iiol 
inn'e.seiiillti dei carabinier . Il 
Cherubini e stato -.frappato 
dalle m.in; degli squaci.-i-ii 
d.r.'.'iTre-.Aent'» tii alcuni ?•:»-
Jac.ilis-.ì lieil.» t ' d . L Le t re 
• rgani. 'zaziom sindacali h.«n-

n > indetto per domenica u n i 
ninnue-tazione di Drote^ta. A 
Mi.ntev.tich: (Arezzo) CISL. 
e Federmezzadri hanno <ie-
ci.so di convocare in comune 
i tiue dirett ivi e di fermare 
iin.i commissione che svolz » 
una azione di diio-a dei r rez -
z.idri. In tut ta la zona de l 
l 'Orvietano ( T e m i ) sono sia*: 
-esposi j lavori Der la c a r r a -
tur.-» ci-̂ I errino. In provincia 
d* Ancona e stata sospesa * » 
t rebbia tura : !e t re organizza
zioni hanno diffuso un m a m -
fes: 0 comune. 

Nel Mezzogiorno si hanno 
ni'tizie d.ii comuni cella C a 
pi tanata dove i braccianti rii 
Trinitao.ni hanno scioperato 
all'Ho ;< ; ad Apricena la t r e b 
biatura è ferma, a Cerignola 
la c o r n a t a di lotta è oien.i-
i ren te riuscita. Manifestazio
ni di contadini anche nel S a -
Imto . a Ca.-erano. Copert .no. 
G.ilatr>ne. ecc.. per r ivendi -
"are riparti migliori. 

A Fo-rgia il consiglio p r o 
vinciale ha aoorovato con i 
voti delle sinistre e della D.C. 
un ordine del eterno di soli
darietà con i contadini . 

In provincia di Cosenza -• 
sono svolte manifestazioni ci 
disoccupati e di assegnatari 
dell 'Ente Sila a molti de; 
au.i'.i. m-i'.g:a„ìo le assicura
zioni e ali errimi de! giorno 
votati al Senato, è stato r e 
quis i r . tutto il grano raccolto 
a r ivals i degli anticipi effet
tuat i dall 'Ente. 
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APPASSIONANTE DIBATTITO TECNICO-POLITICO ALLA ASSEMBLEA NAZIONALE FRANCESE 

I deputati del PCF respingono il progetto di Euratom 
ma accolgono il principio della cooperazione atomica 

Anche t'ultima posizione delia SFIO e di Moììel è piuttosto elastica, e mira 
Videa della collaborazione, opponendosi ai gollisti che vorrebbero UÌÌ Euratom 

a salvare 
"armato,, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , li. — I t e r m i n i 
cìol a r a n d o d i b a t t i t o su l lo 
« E u r a t o m », i n g a g g i a t o d a 
ier i ali A s s e m b l e a n a z i o n a l e 
I r . incede , .-i v a n n o c s t e n d e n -
d<>, noi d u e .-noi a s p e t t i . t e c 
n i c o e po l i t i co , in u n ' a p p a s -
M o n a t a a t m o s f e r a c h e r i c o r 
da s e m p r e p i ù da v i c ino 
q u e l l a clic d e t e r m i n ò la c a 
d u t a d e l l a C E D . 

S e g r a n d e p a r t e h a a v u t o 
: o i i il p r i m o , con i luc idi i n 
t e r v e n t i d i P e r r i n , a l t o c o m 
m i s s a r i o p e r l ' e n e r g i a a t o m i 
ca , e di L o u i s A r m a n t i , i d e a 
t o r e de l pool e u r o p e o , s e m 
b r a i n t a t t i c h e le c o m p l i c a 
z ion i p o l i t i c h e c h e YEurntom 
t r a s c i n e r e b b e con .sé d e b b a 
n o a v e r e il s o p r a v v e n t o e 
m e t t e r e in s e r i o j ier icolo il 
p i o g e n o p r i m a a n c o r a del 
s-uo v a r o uf l ìc ia le . 

In q u e s t a s i t u a z i o n e , G u y 
M o l l e t Ila p r o c l a m a t o la sua 
d e c i s i o n e : u n r i g e t t o de l t e 
s t o g o v e r n a t i v o d a p a r t e del 
P a r l a m e n t o c o s t r i n g e r e b b e il 
p r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o a l l e 
d i m i s s i o n i i m m e d i a t e c o n 
t u t t e le c o n s e g u e n z e p o l i s 
ci le d e l ca so . E u n a cr i s i m i 
n i s t e r i a l e . in q u e s t i g i o r n i , 
s a r e b b e vm d u r i s s i m o co lpo 
p e r t u t t o il p a e s e . 

P o s t o in q u e s t i t e r m i n i , il 
d i b a t t i t o e v i d e n t e m e n t e si 
r i . -ca lda o g n i o r a di p i ù . I 
d u e m i n i s t r i go l l i s t i — C h n -
b o n - D e l i n e s e L e m a i r e — 
ai q u a l i M o l l e t h a c h i e s t o 
u n a s t r e t t a d i s c i p l i n a ne i 
c o n f r o n t i d e l p r o g e t t o g o 
v e r n a t i v o , s o n o a s s e n t i d a i 
l o r o b a n c h i e le lo ro d i m i s 
s ion i s e m b r a n o s e m p r e p iù 
p r o b a b i l i . P e r u l t i m o , il 
g r u p p o p a r l a m e n t a r e c o m u 
n i s t a h a d e p o r t o ogg i u n o r 
d i n e de l g i o r n o c h e d o v r e b 
b e e s s e r e v o t a t o a l t e r m i n e 
d e l d i b a t t i t o , p a r a l l e l a m e n t e 
a q u e l l o g o v e r n a t i v o . 

Il t e s t o d i q u e s t o o r d i n e 
d e l g i o r n o d i c e : 

* L ' A s s e m b l e a n a z i o n a l e . 
d i s a p p r o v a n d o il p r o g e t t o 
d ' E u r a t o m c h e : 

1) p o r t e r e b b e u n a t t a c c o 
a l l a i n d i p e n d e n z a n a z i o n a l e 
d e l l a F r a n c i a , m e t t e n d o , 
s e n z a c o n t r o p a r t i t a , le s u e 
r isor . -c d i m i n e r a l i fissili, le 
Mie r i c e r c h e e le s u e i m p o r 
r i t i i n s t a l l a z i o n i a t o m i c h e 
a d i s p o s i z i o n e di u n p i c c o 
lo g r u p p o d i S t a t i d o m i n a t i 
d a i g r a n d i t r t i s fs i n d u s t r i a l i 
e c h i m i c i t e d e s c h i , il cu i r u o 
lo n e f a s t o fu d e t e r m i n a n t e 
n e l l o s c o p p i o d e l l a s e c o n d a 
g u e r r a m o n d i a l e ; 

2 ) si r i s o l v e r e b b e ne l d o 
t a r e là n u o v a Wchrmacht di 
a r m i n u c l e a r i , e c iò in v i o l a 
z i o n e d e g l i a c c o r d i d i L o n 
d r a e d i P a r i g i ; 

3 ) i n d e b o l i r e b b e l a p o s i 
z i o n e d e l l a E r a n c i a in E u r o -
j j ; , e ne l m o n d o ed a u m e n t e 
r e b b e la m i n a c c i a di u n a 
g u e r r a a t o m i c a , m e n t r e l ' i n -
lero.s.-e de l p o p o l o f r a n c e s e , 
c o m e q u e l l o d i t u t t i i popo l i 
de l m o n d o , e s ige il d i s a r m o 
g e n e r a l e , f a t t o r e d e c i s i v o di 
s v i l u p p o de l l a d i s t e n s i o n e 
i n t e r n a z i o n a l e ; 

i n f i l a U governo a d o t a r e 
1;, r i c e r c a sc ien t i f ica de i c r e 
d i t i i n d i s p e n s a b i l i p e r c h è la 
F r a n c i a possa finalmente u t i 
l i z z a r e t u t t e le r i s o r s e di c u i 
e - s a d i s p o n e , aff inchè l ' e n e r 
g ia n u c l e a r e c o n t r i b u i s c a a l : 

To s v i l u p p o di u n a po l i t i c a d i 
p r o g r e s s o soc ia l e , e a p r e n d e -
• P le i n i z i a t i v e p e r lo s v i l u p 
p o de l l a c o l l a b o r a z i o n e fra 
t u t t e le n a z i o n i , in v i s t a de l l a 
u t i l i z z a z i o n e pacif ica d e l l a 
e n e r g i a a t o m i c a e p e r r a g -
g . u n g e r e l ' i n t e r d i z i o n e d e l l e 
a r m i a t o m i c h e e t e r m o n u 
c l e a r i >•• 

i; t e - t o de l g r u p p o p a r -
" a m e n t a r e c o m u n i s t a v i e n e a 
p r e c i - a r e a l c u n e q u e s t i o n i d i 
g r a n d e i m p o r t a n z a . La p r i 
v a r i g u a r d a il p e r i c o l o t e 
d e - c o . i n d u b b i a m e n t e ins i to 
i-.ei p r o g e t t o di Euratom. e il 
f a t t o c h e !a c r e a z i o n e di u n 
e n t e . -upe rnaz -onn lc p o t r e b 
i 

S u q u e s t o t e r r e n o , e v i 
d e n t e m e n t e , i c o m u n i s t i non 
p o t r e b b e r o m a r c i a r e m a i , m.. 
la m o z i o n e .-ocialista p r e s e n 
ta ta in - c r a t a , che è poi (niel
la g o v e r n a t i v a , è v e n u t a ad 
a t t e n u a r e e (piasi a c o n t r a d 
d i r e il r i g ido e s p o s t o d' 
F a m e e a c o n f e r m a r e , ne l lo 
s tesso t e m p o , che Molle t v u o 
le e v i t a r e ogn i d e t t a g l i o p r e 
ciso e c h i e d e al la C a m e r a 
un vo to di c a r a t t e r e g e n e 
r a l e s u l l ' i d e a de l l a c o o p e r n -
z ione a t o m i c a e u i o p e a e non 
su l lo s ta tu ' .o r i s t r e t t o d e l -
VEitratom. 

La m o s - a di Mol le t è in 
d u b b i a m e n t e ab i l e e (in da 
o ra s m u s - a mo l t i angol i t a 
g l ien t i . » L ' A s s e m b l e a n a z i o 
n a l e — d ice la m o z i o n e g o 
v e r n a t i v a — d o p o a v e r u d i t o 
le sp i egaz ion i d e l g o v e r n o . 
gli fa fiducia p e r g i u n g e r e 
a l l ' i s t i t uz ione fra il più g r a n 

n u m e r o p u n i b i l e di pae.-d e u 
rope i d i u n a c o o p e r a / i o n i 
a tomica efficace, gii c h i e d e 
(il p r o s e g u i r e le n e g o / i a / i o -
ni pe r g i u n g e i e a l la r e l a 
zione del t r a t t a t o i - t i t uen t e 
.'Euratom in c o n i o : u n t a ioti 
i p r inc ip i post i ne l la d i ch i a 
raz ione di inve^ t i tu i a Milla 
ba.se de l r a p p o i t o di U n i s c i 
le-,. e pai a l i d a m e n t e ch i ede 
di . sv i luppa te la c o o p c r a z i o 
ne a t o m i c a in -etm ail'OKL'K 
l a c i l i t a n d o a 014111 p a e - e 
m e m b r o <> a n c h e ad a l t r i 
S t a t i la poss ib i l i t à di a s so 
c ia rs i e di p a i ' e c i p a i e al la 
Euratom ». 

Ce n ' é pe : tu t t i i gu- t i e 
poi- t u t t e le t endenze , -e si 
vuo le , in q l i c i t o t e - to socia
lista, e to r se in graz ia a q u e 
s to . Mollet è r iusc i to a .sal
var - ! . e compl i caz ion i po l i t i 
che ins i te ncl l 'EurMfom, S e 
s a r a n n o mes.-e da p a r t e al 
t e r m i n e di q u e s t a d i s c u s s i o 

ne g e n e i a l e con un voto più 
o m e n o l a igo , r i a f f io re ranno 
pe rò (p i ando i! ' l a t t a i ' » , con 
le -ile c l auso l e ( 1 -noi im
pegn i . .si r i p r e - e n t e r à pei la 
def ini t iva a p p r o v a / i o n e . La 
lot ta , con l ' o rd ine del g io r 
no -oc ia! i - ta , e -oliatiti» d i l -
l e i i t a di (pi. i lche m e - e . e le 
d iv i - ion i po l i t i che non -11110 
s u t u r a t e , 111,1 so . t an to - a i -
da t e . 

Con \'Euriitttin. l 'Kurop.i ha 
la po-.- ibi l i ta , a g l a n d e - c a 
d e n z a , di liberar.si da l la .sog
gez ione a m e r i c a n a , di c o n -
U o l l a i e i p ' ' og iess i d e l l ' i n d u 
str ia t edesca e infine di e q u i -
p . iggiars j da -ola ima vol ta 
che -in t ni-cit.i a cos t ru i r s i 
una ! i n i 11 - t : i .1 a t o m i c a 
p r o p r i a . 

Quc.-to, M a n u a l m e n t e . e 1! 
))ro. 11 con'M» l ' a b b i a m o v i 
sto -ul j i iano ijolitieo d o v e 
il t i . i t t a t o di B r u x e l l e s non 
dà le g a i a u / i e neces sa r i e , co 

me m e t t e in n - a l t o l ' o rd ine 
del g i o r n o c o m u n i s t a . 

Ma c'è un c o n t i o a n c h e 
.sullo s tesso p i a n o t ecn ico : -e 
e \ e : o che i pae- i .singoli n o n 
p o t r a n n o mai e q u i p a g g i a r s i 
-ul t e : r e n o a tomico , è p u r 
ve ro che l 'Eu iopa dei « -ci » 
può a n c o r a lai poco ne l la d i 
t e / , u n e di una i n d i p e n d e n z a 
t o t a ' e d a l l ' a i u to a m e r i c a n o . 
E qu i 1! : e - to - m i a i i s t a ha 
un preg io- q u e l l o di a s s i c u 
r a r e a tu t t i 1 paes i d e l -
POKCE e a n c h e a quel l i n o n 
i i ieinb: i la pu-- ibi ì i t ; i (ii p a r 
t e c i p a l e a una g r a n d e c o ' l a -
h o r a / i n n e a tomica e u r o p e a . 

Al la luce di ques t i da t i p iù 
d i s t e n - i v i , si vedi . i m a i t e d i , 
a l la t i p i e - a del d i b a t t i t o , (pia
li p r o g r e s s i ha l a t t o l ' idea 
de l l 'K i i ra lo in . 

II voto , ad ogni m o d o , d o -
V ' ebbe a v e r luogo m e r c o l e d ì 
-era. 

A T t ; U S T O PANCAi.IH 

TUTTA L'AMERICA IN ANSIA PER LA SORTI; DEL BIMBO 

Il rapitore del piccolo Peter 
chiede 5QOO 'lollari pei* il r iscatto 

lìgli ha ignoralo la « Unta » somma del riscatto, depositata nel luogo conve
nuto - La madre angosciata fletta alla radio le istruzioni per preparare la pappa 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

W K S T B U R Y ( N e w Y o r k ) , 
7 ( m a t t i n a ) . — Il r a p i t o r e 
de l p iccolo P e t e r W e l n b e r R c r , 
in u n a c o m u n i c a z i o n e t e l e 
fonica al p a d r e del b i m b o , 
lui p o r t a l o il p rezzo ilei r i 
s c a t t o ila 2 u 5 mi la d o l l a r i . 

I.o s conosc iu to h a a s s i c u 
r a t o il s i g n o r M o r r i s W e i n 
b e r g e r , che il b a m b i n o è v i 
vo e s ta bene . Il p a d r e h a 
a c c e t t a t o la r i ch i e s t a de l r a 
p i t o r e e lo h a a s s i c u r a t o di 
fa rg l i p e r v e n i r e il d e n a r o s e 
c o n d o le m o d a l i t à da lui r i 
ch ies te 

La c h i a m a t a al s i g n o r 
W e i n b e r g e n è s t a t a fa t ta da 
un pos to p u b b l i c o di M a 
n h a t t a n . 

L ' i n t e r a o p i n i o n e p u b b l i 
ca a m e r i c a n a è in f e r m e n 
to da p iù di 48 01 e p e r il 
r a p i m e n t o de l p icco lo P e ' e r 
W e i n b e r g e r , il b a m b i n o di 

q u a t t r o s e t t i m a n e s t r a p p a t o 

a v a n t i e r i m a t t i n a d a l l a c a r 
rozz ina c h e s u a m a d r e a v e v a 
lancia to i n c u s t o d i t a p e r u n a 
d e c i n a di m i n u t i ne l g i a r d i 
n e t t o d i n a n z i a l l a s u a ca-,a. 

Agl i a c c o r a t i a p p e l l i c h e 
B e a t r i c e W e i n b e r g e r va i n 
d i r i z z a n d o a t t r a v e r s o la r a 
d io al r a p i t o r e p e r c h è gli r e 
s t i tu i sca la s u a c r e a t u r a , a l l e 
i n s i s t en t i d i c h i a r a z i o n i d i 
M o r r i s W e i n b e r g e r c h e a t 
t r a v e r s o la r a d i o ed i g i o r 
na l i si a f fanna a far c o n v i n 
to il r a p i t o r e c h e egl i è p r o n 
to a p a g a r e il r i s c a t t o p e r 
r i a v e r e il figlio, si a c c o m p a 
gna u n a m o b i l i t a z i o n e di p o 
lizia e di p e r s o n e di o g n i 
c e t o c h e b a t t o n o le c a m p a 
gne . i n t e r r o g a n o c h i u n q u e , 
pei l u s t r a n o c a s e a b b a n d o n a 
te e s c a n t i n a t i a l l a r i c e r c a 
del b i m b o . 

O g g i M o r r i s W e i n b e r g e r 
h a r i c e v u t o u n a t e l e f o n a t a 
a n o n i m a : b r e v e e v a g a . U n a 
voce p a c a t a gl i ha d e t t o : € Il 

NEL QUADRO PEL GRANDE DIBATTITO SUSCITATO DAL XX CONGRESSO DEL PCUS 

Franca risposta della Pravda alla questione 
se nell'URSS possano sorgere altri partiti 

// giornate esalta il ruolo assolto dal PCUS nella costruzione det socialismo, ma non esclude 
che in altri paesi anche altri partiti possano partecipare alle trasformazioni in senso socialista 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M O S C A , U. — L'URSS non 
ha forse bisogno di pi» l>ur-
tili'.' Perchè ne ha uno solo? 
A queste domande ita rispo
sto un lungo editoriale del
la P r a v d a . che p u ò essere 
senz'altro considerato come 
un nuovo contributo dei co
munisti soviet ic i al dibatti
to sui problemi sollevati dal 
XX Congresso. L'articolo 
esalta il r uo lo ccce : ion«fe 
c/ic» il Partito ivJMMiiiisfn ha 
avuto nell'URSS, e respinge 
decisamente l ' ipotes i clic la 
vita politica del paese deb
ba fondarsi su una pluralità 
di p o r t i t i , ino n o n e sc lude 
clic i» altri Stati anche offri 
parl it i dei lavoratori possa
no partecipare alla costru
zione del social ti-.vio. 

Nella storio del mondo. 
che pur conosce non poche 
formazioni politiche, investi-
tc di ruoli della ninssimn 
importanza, non vi è un al
tro partito dir abbia tanto 
fatto per il proprio paese 
come quello dei comunisti 
soviet ic i . Questo è il punte 

di p o r t e n e » de l lo .scritto, 
dove ]>cr sommi capi si ri
corda la storia del partito 
quale artefice di tre rivo
luzioni e guida del popolo 
.soriet ico ne l lo l iuq/o , d i j j i -
cili.s.sinio lotta — autentica 
lolla per la vita o per la 
morte — durante la quale 
il socialismo ha potuto di
venire realtà. Sono oramai 
epiaraut '0>ini che i comunisti 
governano il paese: non vi 
è stato un giorno — aggiun
ge l'articolo — io onesto 
l i tnoo p e r i o d o , efie n o n a b 
bia r i s to il partito all'uvan-
guardiu del paese nelle bat 
taglie per la trasformazio 
ne della socie!ò e lo difeso 
de l l e c o n q u i s t e riroli trrio-
nor ie . L ' e spe r i c i i r a sor i t ' t i co 
/io così confermato clic nel 
periodo di transizione dalla 
società capitalistica a quella 
c o m u n i s t a , lo c lasse ope ra io 
deve avere il dominio po
litico e deve essere guidata 
da un partito marxista le
ninista disciplinato, unito 
nelle sue file e nella sua 
direzione, forte della fiducia 
popolare. 

Piena adesione del PCF 
alla risoluzione del PCUS 

n 
degli 

ai titolo 
Siali 

del 
L'ili 

.segretario del 
t i . Ir ngeue 

VX'. 
Oeimis 

P A R I G I , ti. — Il C o m i t a t o 
c e n t r a l e de l P a r t i t o c o m u n i 
s t a f r ancese , r i u n i t o s i s t a m a 
n e a l l a Casa de l la M e t a l l u r 
gia . p e r a s c o l t a r e la r e l a z i o 
n e de l l a d e l e g a z i o n e del pa r 
t i t o d i r i t o r n o d a Mosca , h a 
a p p r o v a t o s e n z a r i s e r v e l 'u l 
t i m a r i so luz ione del C o m i 
t a t o C e n t r a l e d e l P a t t i l o co
m u n i s t a d e l l ' U R S S . 

S o t t o la p r e s i d e n z a di M a r 
cel C a c h i n , il C o m i t a t o cen
t r a l e de l P C F . d o p o a v e r 
a s c o l t a t o u n a » d a z i o n e di 
K t i e n n e Fa jon , c a p o de l la de
l egaz ione r eca t a s i a Mo.-ca. 
h a a d o t t a t o a l l ' u n a n i m i t à u n a 
d i c h i a r a z i o n e in cui -.i a p p r o 
va l ' o p e r a t o de l l a d e l e g a z i o 
n e e. « c a l o r o s a m e n t e , la t i -
s o l u / i o n e del P a r t i t o comu
n i s t a d e l l ' U R S S , la (pia le d i 
m o s t r a c o m e il c u l t o de l la 
p e r s o n a l i t à di S t a l i n è s i a l o 
s u p e r a t o n e l l ' U R S S •>. 

I n t e r a m e n t e d e d i c a t a a l la 1 u n e . . i i i i t m i - u t - m i <i 1.1 « i tm 
„- in u n c e r t o senso a l i e n - r i , r . : u z - o n e sov i e t i ca . Li di 
a r e a l l a s o v r a n i t à de i p a e - ; c j , i a ra / i< .ne del C o m i t a t o cen-

. . . i e :on t i . L a .seconda coi i s i -
>te ne l d e n u n c i a r e i c o m p r o -
nie-sM nei q u a l i potrebl** c a 
l i e r e il g o v e r n o so t to la s p i n 
t a d e l l e d e s t r e , c h e n o n si 
r . i - u g n a n o a l l a r i n u n c i a d e l 
la b o m b a a t o m i c a ; ' a t e r / a 
i n d i c a a l g o v e r n o c h e i c o 
m u n i s t i a p p o g g e r a n n o « le 
i n i z i a t i v e p e r ' 0 s v i l u p p o 
d e l l a c o l l a b o r a z i o n e fra t u t 
t e le n a z i o n i in v i s t a de l la 
u t i l i z z a z i o n e pacifica de l ia 
e n e r g i a a t o m i c a ». 

Kd è a p p u n t o su q u e s t i t r e 
c a r d i n i c h e r u o t e r à il r e s t o 
d e l d i b a t t i t o , c h i u s o oggi e 
r i n v i a t o a m a r t e d ì d o p o u n 
l u n g o i n t e r v e n t o de l « m i n i 
s t r o e u r a t o m i c o » M a u r i c e 
P a u r e . F a u r e h a r i s p o l v e r a 
to m s o s t a n z a il c o m p r o m e s 
so che il g o v e r n o s a r e b b e d i -
- p o - t o a d a c c e t t a r e p e r o t t e 
n e r e i vo t i de l l a d e M r a : l i 
n i . t a r e la c l a u s o l a « paci f i 
ca » de l t r a t t a t o a u n p e r i o 
d o di q u a t t r o a n n i , e in s e 
g u i t o p e r m e t t e r e a l l a F r a n 
c ia d i p r o s e g u i r e gl i sforzi 
po.r la c o s t r u z i o n e d e l l ' a r m a 
a t o m i c a . 

I t a l e de l P C F a f f e i m a che 
q u e s t a r i so luz ione - da u n a 
ana l i s i a p p r o f o n d i t a e n . c n a -
menii» s o d d i s f a c e n t e del c o m 
plesso de l le c i r c o s t a n z e in c u . 
il c u l t o de l la p e r s o n a l i t à di 
S t a l i n po tè sviluppar.-:: ». 

I n f : n e . la d i c h i a r a z i o n e de ! 
C o m i t a t o c e n t r a l e de l P C F 
m e t t e in r i l i evo il «• g r a n d e 
m e r : t o » de i d i r i g e n t i s o v i e 
tici : q t n l i h a n n o p r e s o l ' in i 
z i a i .va di coi r e g g e r e gli e r r o 
ri e le co lpe co l l ega t i a Que
s to c u l t o de l la p e r s o n a l i t à . 

A n c h e il s e g r e t a r i o de l P C 
degli S t a t i Un i t i E u g e n e U e n -
n K h a c o m m e n t a t o la r i s o 
luz ione del C o m i t a t o cen
t r a l e de i P C U S . su l Dai '?/ 
Worker. 

« La r i s o h v i a n c del P a n i 
lo c o m u n i s t a .sovietico — 
s c r i v e Den i s — è il p iù a u 
sp icab i l e s v i l u p p o d e l l ' a m i 
c h e v o l e i n t e r s c a m b i o di o p i 
n ioni t r a i m a r x i s t i de l m o n 
do. Essa vo lge g i u s t a m e n t e 
l ' a t t enz ione a l s ign i f i ca to p r o 
fondo d e l X X C o n g r e s s o , con 
le s u e dec is ion i s t o r i che , c h e 
s p i a n a n o la v ia a n u o v i p r ò 
gress ì soc ia l i s t i , e con l e s u e 
v a s t e c o n c l u s i o n i Milla 

inev i t ab i l i t à de l la g u e r r a e 
su l la poss ib i l i t à di v i e p a c i 
fiche v e r s o il s oc i a l i smo 

Essa co inc ide con il nostr i -
g iudiz io . c h e i c i rcol i r e a 
z ionar i i n t e r n i ed e s t e r n i 
c e i c a n o di d e f o r m a r e e d u t i 
l izzare il r a p p o i t o - .egreto di 
Krusciov* su S t a l i n p e r in
f r a n g e r e la so l i da r i e t à del 
m o v i m e n t o i n t e r n a z i o n a l e de i 
l a v o r a t o r i . 

A mio avv i so , la r i so luz io 
n e del P C U S s p i e g a in l a r 
ga m i s u r a , m e n t r e n o n giu
stifica c h i a r a m e n t e , c iò c h e 
si è s a p u t o su l l o s v i l u p p o dei 
cu l to d e l l ' i n d i v i d u o e su l l e 
i m p e r d o n a b i l i v io laz ion i d e l 
la l ega l i t à e dei p r i n c i p i so -
ciali.-ii a v v e n u t e n e l l ' u l t i m o 
pe r iodo de l l a d . l e z i o n e di S t a 
I ;n. La s o s t a n z a di ques t ' i 
q u e s t i o n e s a r à d i s c u s s a q u a n 
to p r i m a da l n o s t r o C o m i t a t o 
n a z . o n a l e . c h e e s p r i m e r à 
qu ind i c o l l e g i a l m e n t e ìe Mie 
op in ion i 1. 

« I nemici del socialismo 
— dire la P r a v d a — ci /n in
no t>iu volte accusati percliè 
hi seguito allo stabilirsi del 
dominio politico della classe 
operaia nel nostro paese sì 
sarebbero trovate distrutte 
le basi della democrazia In 
realta, il dominio politico 
della classe oiwraia e il solo 
mezzo di difesa dei lavora
tori contro il giogo del ca-
liiialc, la violenza della bor
ghesia, le guerre impvriali-
stlclic, l 'o .s .ser i imcnto c l a s s i -
sili e naz iona l e . Esso a s s i 
c u r a il nero potere del pò 
polo. L'apcrienzu storica 
dell'Untone Sovietica Iti di
mostra in m o d o c o n i ' i n c c n -
te. Il regime sovietico ha 
messo in movimento le for
ze innumerevoli, racchiuse 
nelle mosse jiopolarì, L< ha 
portato milioni di persone 
alla direzione cosc iente del
lo Stato e alla costruzione 
del socialismo ». 

Perchè nell'URSS esiste 
un solo partito'.' Perche — 
risponde la Pravda alla do
manda. cìte è posta franca
mente — Io p l i i ro l i tà de i 
fiarfiti è propria di una so
cietà con c l ass i a n t a g o n i s t e . 
dagli interessi diversi. Cosi 
era nella Russili pre-rivolu
zionaria. A/o fra i diversi 
p a r t i t i russ i u n o s e p p e , con 
fo rivoluzione, dimostrarsi 
i n t e r p r e t e degli i n t e r e s s i de l 
popolo, che da allora gli af
fidò il timone del paese. 
« Oggi n e l l ' U n i o n e Sov ie t i 
ca , in seguito alla vittoria 
del .socialismo, si e creata 
una n u o r a soc ie tà o n i o p e -
nea . m l l o q u a l e n o n f i s o n o 
class i nemiche, ne vi sono 
(/ruppi soc ia l i , i cui i n t e r e s s i 

non c o i n c i d a n o . Per questo 
nella soc ie tà so r i e f i ca non r i 
è base sociale perchè ri
sorgano o e s i s t a n o a l t r i par
titi oltre quello comunista ». 

All'estero — p r o s e p n c il 
pu t r i t a le — p o t r e b b e r o e s 
s e r c i j i r r s o n e i n t e r e s s a t e au
la artificiosa creazione di 
altri partit', « f inanciaf i da l 
c a p i t a l e s t r a n i e r o e q u i n d i 
al suo servizio ». Ma i so
vietici non ne hanno biso
gno: «. / s o r t e l i c i n o n im
pongono a nessuno i propri 
ordinamenti sociali, ma non 
sono neppure disposti ad ac-
cc t fo ro $j!i o r d i n a m e n t i deg l i 
altri •. A questo punto la 
Pravda precisa: - Tutto ciò. 
naturalmente, non signifi
ca che in altri p ae s i , o r r i a -
ti solfa via del socialismo. 
in una determinata sittiarin-
Tte s l o r i c a , non possano es
sere chiamati a partecipare 

Bibite offerte a tutti 
i cittadini dell'Arizona 

Il premio concesso perchè nessun incìden
te si è verificato ieri l'altro nello Stato 

PHOENIX (Ar izona) . 6 — La 
stazione r..dio « Knox - si è ieri 
d ichiara ta p ron ta a p a c a r e unii 
somma di à0 000 dol lar i (par : 
a c i r c i 30 mil ioni di l i re ) che 
-servirà ad offrire da be re a 
tut t i -li ab i tan t i de l l 'Ar izona 
(la cui popolazione con ta poco 
più di un mi l ione di a n i m e ) . 

Ivi r.idio locale i n t ende co?t 
mrt.iterici e una p romessa fatta 
alla vintila vlel 4 I n d i o . Cior-
nai.t dcH'inri ipenden7a a m e r i 
cana. a l lorché si impegnò ad 
e t f t i re una bibi ta a tu t t i s i i 
abitanti de l lo S ta to . «=e la gior
no t a fosse t rascorsa senza mor-
tr>li incidenti , del traffico II 4 
Itinho. infatti , non si è avuta 
nel l 'Arizona a lcuna v i t t ima 
della s t r ada ed il p r emio ve r -

n o n rà r e so la rmnoto pagato . 

Unione federale 
fra Egitto e Siria ! 

I L C A I R O . 6. — L e in i z i a 
t ive p e r la r ea l i z zaz ione d i 
u n a « F e d e r a z i o n e a r a b a » 
v a n n o a s s u m e n d o c a r a t t e r e d i 
c o n c r e t e z z a . 

I e r i , in fa t t i , il g a b i n e t t o s i 
r i a n o h a n o m i n a t o u n a c o m 
m i s s i o n e con l ' i nca r i co d i n e 
goz i a r e c o n l 'Eg i t t o a l lo s c o 
po di c o n c l u d e r e u n a « u n i o n e 
po l i t i ca e soc ia le t r a i d u e 
p a e s i ». 

Ogg i , il p r e s i d e n t e eg i z i a 
no . X a s s e r . si è c o m p i a c i u t o 
di q u e s t a d e c i s i o n e , a f f e rman
do c h e es sa « r ea l i zza le a s p i 
r a z i o n i de l p o p o l o a r a b o 

«Ilo dire-rione anclie altri 
partiti dei lavoratori. u con
dizione che sia assicurata 
la funzione ili guida al por-
tifo m a r x i s t a r i ro ln t r ionar io 
d i e e s p r i m e in modo ititi 
conseguente gli interessi del
la c lasse opcraia>. 

« Quanto al nostro paese, 
c o n c l u d e la P r a v d a . il pa r 
t i to c o m u n i s t a e stato, ù e 
resterà il solo interprete dei 
nostri pensieri e aspirazioni, 
guida e organizzatore del 
popolo per tutta Io durata 
del lo s u a lofio per il c o m u 
n i s m o -. 

L'ultima parte dell'arti
colo, ricalcando le linee del
la recente risoluzione del 
Comitato Centrale, ritorna 
sulla questione del culto di 
•S'talin. Malgrado tutto il 
danno che quel culto ha ar
recati) al partito, questo — 
a f / c r m a la P r a v d a — <- non 
ha mai cessato di r i c e r e ima 
sua vita creatrice »; perchè 
* la c a r a t t e r i s t i c a p iù i m 
p o r t a n t e di un partito au
tenticamente m a r . r i s f a - l e n i -
nistu consiste nel fatto che 

esso è pieno di forze l'itali 
e non cede alla burocratiz
zazione e alla degenera
zione ». 

f i lUKEPPE BOFFA 

Dichiarazioni di Nehru 
al termine della conferenza 

del Commonwealth 
L O X D R A . 6. Nel corno 

di u n a c o n f e r e n z a .s tampa il 
p r i m o m i n i s t r o i n d i a n o N e h 
ru , h a d i c h i a r a t o che c e r t e 
c r i t i c h e t o r n t u l a t e neg l i S t a 
ti Un i t i n e i c o n f r o n t i de l 
n e u t r a l i s m o d i m o s t r a n o di 
e s se re c o n t r a r i e al m o d o di 
p e n s a r e d e m o c r a t i c o . 

Dopo a v e r e r a m m e n t a t o 
q u a n t o d i c h i a r a t o da l S e g r e 
t a r i o di S t a t o a m e r i c a n o 
Dul les . e c ioè c h e i paes i 
n e u t r a l i •< p r o p e n d o n o v e r s o 
l ' i m m o r a l i t à .•, N e h r u h a a g 
g i u n t o : .. E' u n p r i n c i p i o a s 
s o l u t a m e n t e c o n t r a r i o a l la 
d e m o c r a z i a a f f e r m a r e c h e 
tu t t i d e v o n o e s s e r e d ' a c c o r d o . 
S o t t o p o n g o al la loro a t t e n z i o -

Il "mostro di Denver» offre 
gli occhi al giornalista accecato 
L'offerta del condannato a morte respinta perchè inutile 

NEW YORK, fi —- J o h n Gi l 
bert G r a h a m , il giovane che 
deve essere giustiziato il mese 
proesimo per l 'assassinio di sua 
madre e di a l t r e 43 p e r o n e 
che si t rovavano su un aereo a 
bordo del (piale cel i aveva po -
.-to una bomba ad orologer ia . 
ha offerta i -tioi occhi al gior
nalista Riesci pe rchè ques t i . 
mediante un 'operaz ione d i t r a 
pianto della cornea, possa r iac
quis tare la vista pe rdu ta in 
conseguenza di un a t ten ta to . 

L ' a t t en ta to , come si r icorda . 
fu compiuto d a a lcuni sicari in 
seguito alla c a m p a e n a di s t a m 
pa p romo--a dal Riesci con t ro 
il g.tncstcrismo. 

L'offerta di G r a h a m , però . 
come le a l t re del gene re pe r 
venute a Ric cel, non puìS es 
sere accet tata poiché i medic i 
r:!en™o*!ii mut i le un 'opernzio-
i-.e 

I fratelli Messina 
condannati ajoumai 

TOURXAI «Belgio), fi — I 
fratelli Mes-ina sono stat i con
danna t i ogiti d a u:t t r i buna le 
di ques ta ci t tà Eugenio h a 
avuto se t te anni e undic i mesi 
di reclusione e 5700 franchi d i 
mu l t a Di ques ta pena comples
siva. c inque anni d i rec lus ione 
e 500 franchi d i m u l t a eli sono 
stati comminat i p e r t r a t t a de l 
le b ianche e lenocinlo. Il fra
tello C a r m e l o h a avu to dieci 
mesi d i p r ic ione e 400 franchi 
di mu l t a , ma è s ta to prosciol
to da l l ' accusa di ineaeg io d i 
prost i tute . Egli usc i rà oggi o 
domani d i p r ig ione , avendo già 
scontato p r even t i vamen te il 
per iodo con templa to da l la pena 

Eugenio Messina è s ta to con
danna to . in par t ico la re , a un 
anno d i rec lus ione e ttOo t r a n -
chi di mul ta pe r pos*e--so e U<H> 
di document i falsi, a u n a n n o 
e 100 franchi p e r possesso di 
un ' a rma d a fuoco, a sei mesi e 
200 franchi p e r ave r po r t a to 
senza autorizzazione l ' a rma d a 
l i t ico e a c inque mes i e 100 
franchi pe r res idenza illegale 

governo di coalizione, è stato 
deciso che le d u e compagn ie 
ae ree aus t r iache — Air Aust r ia 
e Aus t r i an Airvvays — s iano 
fuse in una unica compagnia 
alla quale coopere ranno la 
K L M . (Linee reali o landes i ) 
e la S A S (Servizi aerei scan
dinavi* 

l'Austria unificherà 
le sue linee aeree 

VIENNA. 6 — DOPO la for 
niaziorie in Aust r ia de l nuovo 

Concesso il passaporto 
ad Arthur Miller 

W A S H I N G T O N . 6 — 1 1 Di
p a r t i m e n t o di S t a to ha con
cesso ogci u n passapor to a 
t e m p o d e t e r m i n a t o al comme
diografo A r t h u r Mil ler . Esso 
ha una va l id i tà di sei mes i . 
m e n t r e n o r m a l m e n t e il passa
p o r t o amer i cano d u r a due 
a n n i . 

C o m u n q u e . Miller è ora in 
strado dt po te r a n d a r e a t ra
scor re re la luna di miele in 
Europa ins ieme a Mar i lyn 
Monroe . con la qua l e si è «po
sa to la - e t t i m a n a scor ta . 

Mar i lyn , come si sa. d e v e 
p a r t i r e il 13 pr.-««imo per l'In
gh i l t e r r a . dove ha in p rog ram
ma un fiim con L a w r e n c e 
Ol iv ier . 

ne il f a t to che q u a n t o essi 
a f f e r m a n o è c o n t r a r i o al m o 
do di v i v e r e e di p e n s a r e 
d e m o c r a t i c o e a l l a filosofia 
d e m o c r a t i c a ». 

N e h r u ha q u i n d i a f f e r m a 
to di n o n p i o v a l e s i m p a t i a 
pe r il t e r m i n e «neu t ra l i smo» . : 
è u n t e r m i n e u s a t o n o r m a l 
m e n t e in t e m p o di g u e r r a , 
m e n t r e » in t e m p o di p a c e 
— egl i h a d e t t o — esso i n d i 
ca u n a spec i e di m e n t a l i t à 
be l l icosa , che noi non d e s i 
d e r i a m o i n c o r a g g i a r e ». 

N e h r u h a fa t to t a l i d i c h i a 
raz ion i a l t e r m i n e de l l a c o n 
fe renza de i P r i m i M i n i s t r i 
de l Co inmontceo l f l i , la q u a l e 
si è conc lusa con u n c o m u 
n i c a t o c h e e s p r i m e l ' o r i e n t a 
m e n t o de i n o v e paes i v e r s o 
la p a c e m o n d i a l e e la r i c e r c a 
di u n a c c o r d o g loba le di d i 
s a r m o . •< Il c r e s c e n t e r i c o n o 
s c i m e n t o — p r o s e g u e il c o 
m u n i c a t o — de l l a p o t e n z a 
d e v a s t a t r i c e de l l e a r m i t e r 
m o n u c l e a r i cos t i t u i s ce u n 
n u o v o e l e m e n t o ne l l e r e l a 
zioni i n t e r n a z i o n a l i . La l u 
c e n t e d e c i s i o n e d e l l ' U R S S . 
che r i d u c e i suoi e f fe t t iv i a r 
m a t i . il s u o d e s i d e r i o di fa 
c i l i t a r e lo s v i l u p p o de l l e s u e 
re laz ion i con gli a l t r i g o v e r n i . 
sono acco l t e con s o d d i s f a z i o 
ne . Il m i g l i o r a m e n t o p r o g r e s 
s ivo d e l e r e l az ion i t ra l ' U n i o 
ne sov ie t i ca e le a l t r e g r a n d i 
p o t e n z e s e r v i r à gli i n t e res s i 
de l la p a c e m o n d i a l e ». 

L'arrivo di una delegazione 
commerciale egiziana 

Una de legaz ione commerc ia 
le eg iz iana , gu ida t a dal mini
s t ro del Commerc io Mohamed 
Abou Nos<:eir. è g iun ta a l l 'ae
ropor to di C iampino , p rove
n ien te dal Cairo . 

A l l ' ae ropor to i componen t i 
del la de legaz ione sono s ta t i ri
cevut i da funzionar i del mini
s tero degl i Ester i e de l l ' amba
sciata di Egi t to in I ta l ia . 

Va in URSS il ministro 
inglese dell'Energia 

L O N D R A , 7. — V i e n e a n 
n u n c i a t o u f f i c i a l m e n t e a Lon_ 
d r a c h e il m i n i s t r o b r i t a n n i c o 
de i c o m b u s t i b i l i e d e l l ' e n e r 
gia , A u b r e y J o n e s , t r a s c o r r e r à 
d u e s e t t i m a n e in v i s i t a n e l 
l 'Un ione S o v i e t i c a , il p r o s s i m o 
m e s e d i a g o s t o , s u i n v i t o d e l 
m i n i s t r o sov i e t i co d e l l ' e n e r 
gia e l e t t r i c a . G h e o r g h i M a l e n . 
k o v . il q u a l e e f fe t tuò a l l ' i n i z io 
d e l l ' a n n o , u n s o g g i o r n o in 
G i n n B r e t a g n a . 

Il m i n i s t r o J o n e s s t u d i e r à 
la s i t u a z i o n e n e l l e i n d u s t r i e 
s o v i e t i c h e d e i c o m b u s t i b i l i e 
d e l l ' e n e r g i a . 

b a m b i n o s ta b e n e . Ci r i s e n 
t i r e m o poi ». 

La po l i z i a a f f e rma di non 
e s s e r e in g r a d o di d i r e c h e a 
t e l e f o n a r e sia s t a t o e f fe t t iva 
m e n t e il r a p i t o r e d e l p icco lo 
P e t e r . E ' p r o b a b i l e elio -,1 

sia t r a t t a t o di t e l e f o n a t a l'at
ta d a q u a l c u n o il q u a l e ha 
i n t e s o r i n c u o r a r e i g e n i t o r i 
de l b a m b i n o d o p o io voc : di 
ie r i s e r a .secondo cui , n e s s u 
no e s s e n d o s i r e c a t o a r i t i 
r a r e la b u s t a con d e n t r o il 
p r e z z o del r i s c a t t o , p o t e v a 
a n c h e d a r s i c h e il r a p i t o r e 
a v e s s p già s o p p r e s s o il b i m 
bo. Q u e l l a voce , g i u n t a in 
casa W e i n b e r g e r n o n o s t a n t e 
l ' a f fe t tuoso r i s e r b o e h e p o l i 
zia e p o p o l a / i o n e ha t c s ( ) a*-

b e r g »; e, in e f fe t t i , p o c h e 
a l t r e vo l te , l ' i n t e r e s s e d e l l ' o 
p i n i o n e p u b b l i c a in o j . - a v o n e 
di a l t r i p r e c e d e n t i ;• p i m e n t i 
di b imbi , si e r a m . i r i t ' e ^ t i t o 
in m i s u r a t a n t o l o p r . - s , o r a 
ta. L ' a t m o s f e r a è, i p D i m t o , 
q u e l l a che I 'Amer iva v - -e 
a l l ' epoca de l l a s c o m p a r - a ne l 
figlio d e l l ' a v i a t o r e L r n l b e r g . 

11 r a p i m e n t o di «Aver 
W e i n b e r g e r e la • o n s e g u e m e 
r i ch ies t a di r i s c a t t o sono - t a 
ti g ius t i f i ca t i da l l a d r o , n e l 
la sua l e t t e r a , con i'« u d e n 
te n e c e s s i t à » che egl i h i di 
d e n a r o . E la m a d r e del b i m 
bo r a p i t o , ne l suo a c c o r a t o 
ind i r izzo al r a p i t o r e . > - i s t e 
-u q u e s t a c i r c o s a n z a ; ", ; ha 
d e t t o che si r e n d e 1 »--'o '.'ri 

WESTBURY (New York) — La m a d r e del b imbo rap i to 
men t r e lancia per rad io il suo d i spera lo appel lo (Radiofotoi 

t o r n o a l l a f a m i g l i a d e l b a m 
b i n o , h a p r o v o c a t o u n c o l 
lasso d i n e r v i n e l l a m a d r e . 
S t a s e r a la p o v e r a d o n n a n o n 
è s t a t a in g r a d o d i l e g g e r e 
a n c o r a u n a v o l t a a l l a r a d i o 
l ' a p p e l l o c h e a n d a v a r i p e 
t e n d o c o n i n s i s t e n z a a l r a p i 
n a t o r e p e r c h è m e t t e s s e fine 
a l l ' a n g o s c i a c h e si è a b b a t 
t u t a s u l l a s u a ca sa . 

Il l a d r o in u n p r i m o t e m p o 
a v e v a c h i e s t o poco : d u e m i l a 
d o l l a r i , p a r i a u n m i l i o n e t-
250 m i l a l i r e . A v r e b b e po tu 
to c e r t a m e n t e c h i e d e r e di 
p iù , p e r c h è il p a d r e de l b a m 
b i n o è u n r i c co c o m m e r c i a n 
t e . Eg l i d e v e a v e r cap i t i - l ' e r 
r o r e e p e r c i ò n o n ha r i t i r a t o 
la s o m m a p r i m a i n d i c a t a , 
m a h a a v a n z a t o u n a n u o v a 
r i ch i e s t a . 

A b e n poco è s e r v i t o lo 
a p p e l l o c h e i g e n i t o r i de l 
b a m b i n o h a n n o r i v o l t o t a n 
to a l l a po l iz ia q u a n t o a l i a 
p o p o l a z i o n e , a c h e si t e n g a n e 
a l l a l a r g a , e si d i s i n t e r e s s i n o . 
« V a d o c o n t r e r d a l e g g e a c 
c e t t a n d o d i p a g a r e il r i s c a t 
to . m a io v o g l i o i n d i e t r o , 
v i v o , d i c o v i v o , il m i o b a m 
b i n o >. h a d e t t o M o r r i s 
W e i n b e r g e r . 

N e l l e t t e r a c h e il r a p i t o r e 
a v e v a l a s c i a t o n e l l a c a r r o z 
z ina d o p o a v e r s o t t r a t t o il 
p iccolo P e t e r , ai g e n i t o r i si 
d a v a n o 19 o r e d i tem"»o p e r 
p a g a r e il r i s c a t t o . L a b u - t a 
a v r e b b e d o v u t o e s s e r e d e p o 
s i t a t a a u n c roc i cch io « a 20 
m e t r i d a casa v o s t r a ». S i c 
c o m e d i c roc icch i , a q u e l l a 
d i s t a n z a , ce n e s o n o d u e . si 
p r o v v i d e a d e p o s i t a r e d u e 
b u s t e . L a po l iz ia a t t c r n o r e _ 

r ò d a M o r r i s W e i n b . - r g e r 
che n e l l e b u s ' e n c n f i « - e r o 
c h i u s e le b a n c o n o t e « di p i c 
colo t ag l i o », c o m e a v e v a 
c h i e s t o il r a p i t o r e . C ' e r a c a r 
t a s t r a c c i a . N e s s u n o , c o m u n 
q u e . si p r e s e n t ò , il ' .a s c a d e n 
za d e l l e 19 o r e f i s sa te d ^ ' ì a 
l e t t e r a , a p r e l e v a r e il p r e 
s u n t o p rezzo d e l r i s c a t t o . 

I g i o r n a l i , c h e i n i z i a l m e n 
te . p r e g a t i d a i g e n i t o r i oe l 
b i m b o r a p i t o , si e r a n o i- s to
rnili d a l d a r e no t i z i e d e ! frit
to , n e s c r i v o n o ogg i -OH t i t o 
li a t u t t a p a g i n a . Lo d e f i n i 
s c o n o * il n u o v o c a i a L i n d -

Nuova tecnica sovietica 
per lo studio del cervello 

Intervista di uno scienziato americano 
sulla sua visita all'università dì l i f l is 

M O S C A , 6. — U n o s c i e n z i a 
to a m e r i c a n o , il d r . N . H . 
P r o n k o , c a p o d e l l a s e z i o n e d i 
ps icologia d e l l ' U n i v e r s i t à d i 
Wich i t a h a d i c h i a r a t o ier i ne l 
co r so d i u n ' i n t e r v i s t a d i a v e r 
o s s e r v a t o , d u r a n t e la s u a v i 
s i t a a Tif l is , u n a n u o v a t e c 
n ica p e r la m i s u r a z i o n e d e l l e 
o n d e c e r e b r a l i , u t i l e p e r lo 
s t u d i o d e l l e r eaz ion i n e r v o s e 
s i a i n c o n d i z i o n i n o r m a l i c h e 
in c i r c o s t a n z e a n o r m a l i , c o m e 
q u e l l e p a t o l o g i c h e o q u e l l e de l 
vo lo a d a l t a q u o t a . 

I l n u o v o m e t o d o è s t a t o 
m e s s o a p u n t o d a l prof . B c r i -

toff, d i r e t t o r e d e l l ' I s t i t u t o d: 
ps ico logia d e l l ' U n i v e r s i t à S t a 
l in . c h e l 'ha p r o v a t o con s u c 
cesso s u i c an i , e s p e r a d i a p 
p l i c a r l o p r e s t o a l l ' u o m o . 

Esso c o n s i s t e n e l p r e l e v a r e 
u n a p a r t e s o t t i l i s s i m a d i m a 
t e r i a d a l l a c a l o t t a c r a n i c a e 
d i c o n n e t t e r v i u n e l e t t r o d o . 
Il r i s u l t a t o è p e r lo m e n o a l 
t r e t t a n t o s o d d i s f a c e n t e d e l 

m e t o d o t r a d i z i o n a l e o c c i d e n 
t a l e d i p r a t i c a r e d e i fori ne l 
c r a n i o e d i i n s e r i r v i deg l i e -
l e t t r o d i , e d in p i ù n o n d à il 
pe r i co lo d i i n f i a m m a z i o n i o 
di infez ioni . 

s u o s t a t o d ' a n i m o , c h o la 
s o m m a gli s a r à d a t a . 

• Io sono la m a d r e di P e t e r 
W e i n b e r g e r ». d i ce il me . s -ag-
gio l e t t o a l l a r a d i o s o l t a n t o 
in p a r t e da B e a t r i c e W e i n 
b e r g e r , p e r c h è è s v e n u t a e :'. 
r e s t o h a d o v u t o e s s e r e i e t t o 
d a u n a n n u n c i a t o r e c h e ìe 
s t a v a a c c a n t o . « D o v u n q u e 
voi s i a t e , n o n i g n o r a t e aue.- to 
m i o a p p e l l o . Restitu:*.:-ini la 
m i a c r e a t u r a , p e r c h è lu t r i l 
lo b i sogno de l l e c u r e di s u a 
m a d r e . Mi r e n d o c o r r o che 
a v e t e b i s o g n o di i e r u r o . e 
f a rò di t u t t o p e r c h è o t t e n i f t e 
q u e l l o c h e ci a v e t e c h i e s t o . 
C e r c a t e a n c h e voi d i c a p i r 
mi q u a n d o vi d i co c h e P o r r 
n o n p u ò s t a r e senza 13 m s -
d r e . H a solo q u a t t r o ~ ; t f r r . a -
n e ». S ingh iozz i d i spe ra" i t c -
c o m p a g n a v a n o q u e l l a l e t t u 
ra . Non c'è per.sona che n o n 
si sia s en t i t a s t r i n g e r e .. cu<.-
r e a s c o l t a n d o al la r a d i o . p e 
c o r a i o a p p e l l o . 

Un a p p e l l o che h a r a 4 5 . u n 
to u n t o n o e s t r e m a m e n t e p a 
t e t i co q u a n d o B e a t r i c e W e i n 
b e r g e r ha i n d i c a : o al r . i p . t o r e 
la m a n i e r a d i p r e p a r a r e « la 
p a p p a » p e r il b a m b i n o . « H a 
b i s o g n o d i q u e s t a a l i m e n t a 
z ione . n o n d i m e n t i c a t e ve:i»» ». 
E. d e t t a n d o con voce r o t t a 
d a ! p i a n t o e r icca di p a u - e 
p e r d a r e al r a p i t o r e la p o s 
s ib i l i t à d i t r a s c r i v e r e q u a n t o 
gli a n d a v a d i c e n d o , h a a g 
g i u n t o : « D i c i a s s e t t e o n c ? d i 
a c q u a s t e r i l i zza t a , u n - u c -
c h i a i o e m e z z o di z u c c h e r o . 
t r ed i c i once di la*:e e v a p o 
r a t o . Fa in t u t t o t r e n t a e n e e . 
c h e d o v e t e d i v i d e r e in se i 
po rz ion i e d a r l e , con r e g n a r ; 
i n t e r v a l l i , a! b a m b i n o . A s s i 
c u r a t e v i che succhi c m c a l 
m a ». 

I! p a d r e de l b a m b i n o r o n 
si è m o s s o d a l l ' a p p i r o r c h : - . ' 
t e l e fon ico da ieri m a t t l - n . 

THOMAS MADDOX 
dell'Associateti Prcs* 

PIETRO IN'RRAO. direttore 

Anitllo Coppola, vite dir . resr». 
Stabilimento TIDORT. UXS.I-S-A. 
Via IV Novemhre 149 - Roma 
L'Unità autorizzazione a eternale 
murale n . 4903 del st gennaio 15545 

Giovfili «era nei locali del C inema F i a m m a sono s ta l i a s 
segnat i i p r e m i « Davi il d i Dona te l lo» che h a vis to p r e 
miat i i migl ior i film i ta l iani e s t r an ie r i . Hanno r icevuto la 
s t a t u a d 'oro i film i ta l iani « Racconti r oman i » e « Tane 
a m o r e c-~ >. gli a t to r i Gina LoIlobrigMa e Vit tor ia De Sir.» 
e il reg is ta Gianni Francio l in i . Nella foto: G ina Lollobrigirl.i 

f Goffredo Lombardo 
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